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TAVOLA ;ì 

;_. CRONOLOGICA J 

: DEGLI ATTI " j 

\ f ■ , ■ • ■ ■ • ' 

ICÒStENUTI NELLA 3?RE'sENTE PRlMA, PARTE: 
' * dai I.* gennajò al ^o giugào |8a6. \ 



N.*^ 



L 



Data. 



. 18246. 
Gennaja 17 

deiiQ 18 



FehhraJQ ai 
detto 

Aprile IO 



Titolo dsgli Atti. 



P.«g. 



NE660tf eépsfgo, avcada compiti gli an- 
ni IO può e«MFe ammesso in qua- 
lunque istituito distruzione .... 

Gontbo le persone colpevoli di com- 
mercio illecito di medicinali si pro- 
cederà a tenore di. quanto è pre*- 
scritto dalla seconda parte del co- 
dice penale 

pAZio d^ importazione e d* eaportasiò» 
ne . delie angttille.'di mare e del lago 
dì jQoi^aoclùo ••.»:.....,.. 

Dazio 4' nscitia del tsibacchi d' Un- 
ghecii^ per TiesCero!:. 

Lb: monete «tQ«e venete poste inori 
del €0rs!D iegfale e non accettabili 
dalle pubbliche caste dopo il gior- 
no 3a aprile p." v." 

Gli amministvatori dei leg^ OidcUe 
pensioni a vantaggio degli studenti 
nop devono corrispondere T im- 
porto se non verso quietanza vi- 
dimata dal capo del pubblico isti- 
tuto dove il graziato fai suoi studj 
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N.« 



Data. 



(vi) 



Titolo degli Atti. 



IO 



i8a6 
Aprile IO 

detto 14 



dett^ 18 



(kHa 






II I detfo 2B 



la 



i3 



H 



dSajggio 



detto »4 



Géagfw 14 




TiTOio compet^i^M ' ti principi delle 
famiglie mediatizzate che facevano 

parte del. corpo germanico 

Trattato' conchiUeo tra riinperlàfé 
regia corte e la corte ducale di Mo-* 
dena, con cui retta guarentito a 
favore dei rispettivi sudditi il libero 
trasporto delle sostanze, ereditale'*' 

successioni j 

Il daeio pét ìó zucchero riAxiàto ] 
resta esteso anche alle farine di zuc- j 
citerò -da commer ci o a. senso -del- 
l'unita tariffa. . . , . i , . .',•. . j 
Texicinc peretit0ri<»i é\ Si vli^^embré 
allo spsecto'* ideile merci estere po- 
ste fuori di cotunnercid e deposi- • 
tate fiei mjagazzini delk dogane' . . 
FuBBUQAZlONS dell* aggraÌdimento di | 
Sv M.'I. R.- A. a*8uoi popoli per le j 
prove di àttaccanttento dimostrate 
nel corso delU grate sua malattia i 
Scioglimento dei dubbj s&lPinteìtii 
getiza d#l S ipoi 4*1 codice civile 
risgnardafite il diritto (fi pegno le- 
gale al locatore ^i un* abitaeioite o 

di uìi'iònàftj J'.'',\ . 4 

La leva militare ^r Iranno 18136' nel j 
regno lombardo^veiieto è determi- 
nata in i5oo aomini, B16 dei quali 
spettano alle provincie lombarde 
NoBME legali di pfOcessOTa sult^eii^ir- 
cizio del diritto dei depositi cadu- 
chi ; 
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' ATTI DEL GOVÈRNO- 

Ho.'' A. 



( N,° I. ) Nessun estero apendo compiti gli 
anni io può essere ammesso in qualunque 
istituto cf istruzione. 

17 gennajo i826« 

N.^ i8o5-3o4. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 
DI MILANO- 

NOTIFICAZIONE. 

Oe M. t. R. A. con sovrana risoluzióne in 
data del giorno 8 del p.*^ s° dicembre, per- 
venuta col nie:&zo delF imperiale regia com- 
missione aulica degli studj a questo governo^ 
si è deghata di ordinare in generale che nes- 
sun estero possa venir ammesso in qualunque 
istituto d'istruzione qualora abbia oltrepassato 
r anno decimo dell' età sua , e che nel ca^o 
che fosse al di sotto di quest^età non vi potrà 

JHi i8a6, m /, A /. * I 
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essere del pari ammetsG se non avrà riportato 
previamente ed in via di eccezione il consenso 
del presidente del governo nella di éui giu- 
risdizione intende di fare i suoi studj. 

Tanto si deduce a pubblica notizia per la 
relativa esecuzione e per norma di quelli che 
si trovassero nel caso contemplato nella rife- "^ 
rita sovrana risoluziosie ^ con avvei^tenza . cha 
per r avvenire i parenti o tutori dei ragazzi 
nati in esteri stati e non naturq^lizZQti nei do- 
min] austriaci che non abbiano ancor compita 
r età de' io anni, qualora vogliano farli stu- 
diare negF istituti d' istruzione della Lombardia^ 
dovranno a tale uopo presentare alla presi- 
denza di quest' imperiale regio governo i do- 
cumentati loro ricorsi. 

Milano, il 17 gennajo i8a6. 

Il Conte DI STRASSOLDO, Presidente. 

Marchese BEL MAYNO, Yiceprcsidejate. 

N JAiaxchene D^àdda» CoHsfgUere* 
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(3) 

( N.® a. ) Contro le persone colp€i>oU di com-- 
mercio illecito di medicinali si procederà a . 
tenore di quanto è prescritto daMa seconda 
parte del ^codice penale. 

l8 gennajo l8a6. 

N.» 780-84 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 
DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Ù eccelsa imperiale regia cancelleria aulica 
unita con ossequiato decretò ai luglio i&aS, 
n.^ aaoii-aa46 ha dichiarato che riguardo 
alle persone che si rendono colpeyoli di com- 
mercio illecito di medicinali non si debba 
procedere secondo la notificazione 16 dicem- 
bre 1824, n.° 34416-2534 premessa alla tariffa 
de* medicinali , ma puramente a tenore di 
quanto è prescritto dalla seconda parte del 
codice penale. 

Tanto si deduce a pubblica notizia per 
comune intelligenza e norma. 
.Milano^ il 18 gennajo i8a6. 

Il Conte DI STR ASSOLDO, Puesidente. 

Marchese DEL MAlYNO, Vicepresidente. 

Guy* Gbespi, CoasigUcre. 
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(4). 

( N.^ 3. ) Dazio d^ importazione e d^ esportazione 
delle anguille di mare e del lago di Coniacchio, 

21 febbrajo 1826* 

N.*' i83a-a6a C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 
pi MILANO, 

NOTIFICAZIONE. 

À fine di ' precludere la via alle questioni a 
cui 8U0I dar luogo la disparità delle profes-» 
sioni daziarie per le anguille fine ed ^ordina- 
rie ( anguille e bissate ) di mare e del lago di 
Comacchio ^ T eccelsa imperiale regia camera 
aulica generale con ossequiato dispaccio lò 
gennajo prossimo scorso, n.^ 16980-103 ha 
determinato : 

i.° Che le anguille di mar« e del lago 
di Gomacchio ( anguille , anguillotti , bissate ) , 
di qualunque grandezza e qualità esse siano , 
vive , morte , disseccate , affumicate , salate e 
marinate pagheranno indistintamente per ogni 
quintale metrico, peso sporco, il daaio * 

Per r importazione . lir. i3. 39Ì 3. 
Per r esportazione . . » i. ii, 6, 
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(5) 
ifc.^ Che la presente òrdin&nz^ debba ciò-* 
minciare ad aver vigore dal giorao della sua 
pubblicazione. 

L' imperiale regio governo porta a comune 
notizia le surriferite disposizioni, cori avver-^ 
lenza che non viene fatta' alcuna' iiinovazione 
al favore di cui .godono nella loro importa- 
zione i pesci freschi che vengono presi nel 
mare Adriatico ed introdotti da pescatori na- 
zionali; . ; 

L* imperiale regia direzione delli^ dogane^ 
privative e dazj di <:;pnsumo è incaricata del-- 
J^ esecuzione. • '■ . ^ 

Milano., il ai fébbrajo i8a6. 

Il Conte DI STR ASSOLDO, Presidente. 

• Marchese DEL MAlTNO , Vicepresidente. 

PEtLEGiUKr> SegretaHoé 
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(6) 

( N."" 4* ) J>^i^O d' uscita tki tabacchi ^tUn-^ 
gherìa per V estero. 

ai febbrajo i8a6. 

N.** 1971-286 C.^ 

IMPERIALE REGIO GOVERN^O 
DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Per supcriore disposizione dell' eccelsa im- 
periale regia camera aulica generale v comu- 
nicata con ossequiato dispaccio 18 sborso g^n^^ 
najo^ n.® 2711-26, il governo r^nde noto 
che a datare dal giorno della pubblicazione 
della presente notificazione il dazio d^ uscita 
dei tabacchi d' Ungheria per Testerò dovrà 
essere esatto rlelle seguenti misqre , salvo per 
quello da naso che resta fermo nella misura 
attuale di centesimi 44* ^ ^^ quintale metrico, 
peso sporco. ^ 

Tàb^ccQÌn£offie,perqiiint. peso sporco lir. i. 78. 6 
w infarina od in polvere idfem . w. - 35. 7 
f9 in £]i e trinciato idem . 1/ -- 35. 7 

K imperiale regia direzione delle dogane , 
privative e dazj di consumo è incaricata del- 
r esecuzione. 

Milano, il 21 febbrajo 1826. 

Il Conte DI STRASSOLDO, Presidente. 
Marcliese DEL MAYNO, Vicepreiid*6te. 

FELLSORiNit Segretaf^. 
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( 7 ) . 
.( N.* 5. ') Le monete eroté t^ehàte poste fuori 

del torsù legale 'te non àccéttùbili dalle pub-^ 

bUche casse dope il giorno 3o aprile p.^ p.® 



n; 



ICÒ^ ' ' aS fcbbrajo i8a6. ^ 

IMPERIALE REGIO GOVÉRNQ 
DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

•ìti'è&ecù/iohè delle superiori detcfrminàzioni 
etoanate^ da' S. ' A. I, il àerenissirno arciduca 
TÌcerè te' data i a febbrajo cc^if ente «araano' 
poste fuòri di corso legale licl ti&gno lombar- 
do-veneto le vecchie itìoti^te toA dette erose 
Venete ed austro-venete dé&éritfe nella se- 
zione II della tariffa i^oùetaiia anil^ssa alla 
sovraila patente t.^ novembre i8Si3y cioè: 

Lìras^za veneta ossia- p^tizza.^ 

Pezzo veneto di iS soldi. ' 
• Detto di 2f lire proviiKrfaJi. 

Détta di I Ifira próVitìciale. 

Detto' di 3o soldi provinciali 

' di noovo conio. 

Dettò' è\ ao soldi idem. 

Dettò d] xo soldi idem. 
Essendo stato autorizzato còlla dtìfccitata ta- 
riffa nella Lombardia il corso legale delle pri- 
me due specie limitatamente però alle pro- 
vincie di Brescia , pergamo e Crema , si 
deduce a pubblica notizia quanto segue : 

Art. i.*' Dalla data della presente notifi- 
cazione e sino a tutto il prossimo futuro mese 
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ai aprile le sopra ipdicate due specie /di mo-' 
nate erose venete ,. cioè lirazze osc^ia petizze 
e pezzi veneti di i5 soldi, saranno ammesse 
ne* pagamenti dalle casse delle intendenze 
provinciali di Brescia , Bergamo e Lodi , e 
potranno presentarsi pel concambio alle, casse 
medesime ed anche alla cassa centrale in Mi- 
lano* Spirato il detto termine, si dichiarano 
poste fuori di corso legale e non accettabili 
dalle pubbliche casse. 

a.® Il concambio delle accennate monete 
sarà fatto a norma esattamente del valore alle 
stesse attribuito nella vigente tariJBfa moneta- 
ria , e r importo rispettivo d* ogni partita di 
^tali monete presentata al cambio sarà imme- 
diatamente corrisposto al presentatore con 
monete d* argento della sezione I della detta 
tariffa e con. monete di rame nuove fino sol- 
tanto a aS ceptesimi pel necessario pareggio. 

3.° L' imperiale regia cassa centrale in 
Milano e le imperiali regie intendenze per le 
casse provincisdi di finanza in Brescia, Ber- 
gamo e Lodi, incaricate esclusivamente del- 
l' esecuzione del detto cambio , notificheranno 
al pubblico con apposito avviso i giorni e le 
ore che fino allo spirare del detto termine 
saranno fissate in ogni settimana per effettua- 
re il concambio. 

Milano , il iS febbrajo 1 8a6. 

Il Conte DI STRASSOLi:)0, Presidente. 
llarchsss DEL HATNO^ Ticepresidente. 
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(9)' , 

( N.v6. ) Glx màministratori dcS^fegró».» iklté 

' p'efìsionùa pantano degìi studenti nor» devono . 

. corrispondere V importo se non i^erw quietanxct 

' vidimata dal capo dei/ pubblico ^ì^ùtùto'idos^e 

U graziato fa i sutìi stufij.]^ <..,,^,;.i,- ot^t.., 

lo ftprHe i^a6. , .^ 

N.^, 8760^1535. , e;;*.,', . . , .; 

IMPERIALE REGIO (JO VERNO 
DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 



o 



L^ imperiale re^a cocomissione aulica degli 
Stiidj oon. dispaccio a& febbrajo pross.°, pass, 
n.^ 845-155 ha emApaté'le ^ègibeatl disposi- 
zioni t i:[ '■ 

Gli amministratori dì un legato o stipendiò, 
d^tma pensione o fondazione a vantaggio degli 
studenti non devono, sotto la loro risponsa- 
bilità, corrispondere T importo al graziato se 
non verso quietanza vidimata e segnata dal 
direttore o prefetto del pubblico istituto dove 
il graziato stesso fa i suoi studj , alla quale 
dev'essere inoltre apposto il suggello dell'isti- 
tuto stesso. I capì dei pubblici istituti sono 
altresì obbligati , sotto là loro rìsponsabilità , 
a vidimare tali quietanze soltanto nel caso che 
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(io) 
ili giocane indente il benejfiKiofreqaetitiyeì^a-^ 
mente come pubblicar Btodente regòltr^ Piati- 
tilo, ^tesso^ e che in confbrnucà deH<e classi- 
ficazioBi ^riportato lìttl precedente semestre od 
anoo scolastico sia per le vigoirti prescrizioni 
idoneo a continuare, a percepire il legato v o 
stipendìp, la fondazione o pensione concessa- 
gli. Ove avvenga che uno studehte d*eggia pei?, 
le veglianti discij)line essere privato di un 
simile benefizia, il' Aréttore o prefetto ìdel- 
r istituto è in obfeKgò di darne tosto pake- 
cipazione al governo, il quale come tutore 
diUutte le fondazioni a legati' pii» ordina ehe 
venga sospesa la corresponsione del sussidio 
air individuo che i decaduto da-l relativo lie- 
Hefizio, e che venga postò al- godiniento' de?!- 
medesimo un altro ^^ìti^ itteifitevolei -^ - ':i 
Tanto si deduce a pubblica notizia jin ardeni-^ 
pimento degli ordini dei prefato* àulico dièa- 
stero per comune int3dligen*za^ e per Ifi rela-^ 
tiya esecuzione. ' ,' . 

Milano, il IO aprile i8a6. 

IN ASSENZA m SfUA ECCELLENZA' 

Il Signor Conte DI STR ASSOLDO, Presidente, 
Il Vicepresideate CARLO. Marchese I^EL MAYNO. 

Marchese D'Adda, Consigliere, 
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( ì9f fé) "PrtcHX) campatenie al prìncipi éhll^ 
■ famig&e mediatixx'ate éké faeepcaio parie ìtet 
corpo germahico. '• •-'■ '- 

■ ■' ■ IO aprile 'ififafe. 

N.* 833i-8i5 P- 

IMPERIALE RÈGIO GOVERNO 
DI MILANO... 

NOTIFICAZIONE. 

À retti^cazione delhi notificazione ri5 no- 
vembre dello scorso anno risguardante il ti- 
tolo competente ai principi delle famìglie che 
facevano parte' degli stati del corpo germa- 
nico state mediatizzate d'ordine superiore de- 
dtìcesi a pubblica notizia ciò clie.isegue: 

Siccome nelle Spedizioni d* uflScio ai prln-^ 
cipi sovrani si attribuisca i! titolo di Durch^ 
ìauchdger Fàrst^ éioè di Serisniésima Principe, 
così ai principi delle sueinimciàte fhniigfiè jgne*' 
diatizzate che facevano parte degli stati del* 
corpo germànico,, dei quali «i è .pìibblicato 
r elenco colla suespressa notificazione V deve 
darsi dalle autorità aiisériache il'- titolo di 
Durchlauchtig^ffochgehomer Fùr^ , cioè di 
Serenissimo ed Illustrissimo Prirtcipe. 

Milano, il 10 aprile 1826; - - 

IK A&SÉIfZA DI SUA ECCELLENZA, 

II Signor Conte DI STRASSOLt)0, Presidente, 
n Vicepresidente CARLO Marche^ PEL MAYNO. 

Paiayiciki, Consigliere. 
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( lO 

( N.® 8. ). TMA:PT^Q\^9nehius9'iri;t\P imperiale^ 
regia corte e la coMe <iiical& di- Modench con 
cui resta guarentito a favore, d^ ri^ettif^l.sjUidr 
diti il libero tra$pgrtQi 4elle sostanze, eredita 
e successioni. / ; \ , u . . / '. 

* k / A ■» * ' • 

N.® 10201-X078 P.* • 

IMPERIALE RÈGIO GOVERNO 

NOTIF'IGAZIOW.';''; " • 

; ■! • • • "iji : • : ( : • 

Fra r imperiale regia corte e; la corte d|i*. 
cale di Modena è stato conchiuso nel 21 agosto 
i8a3 e ppsto in vigore il 6 febbrajo p^.*^ p.% 
giorno del <?£imbio delle ratifich^;^ il seguente 
trattato, -con cui r^ata guarentito ^ &vqre dei 
sudditi dei rispettivi loro stati il reciproco 
Kbero trasporto delle sostanze^ eredità e suc- 
cessioni. . : 

In esecuzione ora dei superiori comandi si 
rciide pubblico il trattato medesimo per co- 
mune intelligenza e norma. 

Milano, il 14 aprile 181^6. 

IN ASSENZA. DI' SUA ECCELLENZA 

Il Signor ContevDISTRASSOLDO^ Presidente^ 
Il Vipepresidente CARLO Marchese DEL MAYNO. 

Cav. Crespi, OonsigUn^eé 
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S, M. Frànèeicùl/^^rmpetìatori ©ttoe SRojtjlSt gtOttj itt €rffe, 

l)oti 3emfoIcm, Ungarii, 93èJ* 

tnen, ber CotniatWe mi 3it^ 

ttebig, t^on 2)ùlmatten, €ti>Q^ 

tkttf &a\)mtn, iSolkm, 

Sóbomèrien mi ^Dotieii; (Srji? 

Iietio j bon Oelf crteìiip, j&etiog 

, Ijon Cot^tingen, eoIjSurg,. 

©tepermarf; *àrnt5ett,*ro)tt, 

Oiet^uob Sltcict^ e^Iefte»; 

©rogftttfl l>o» ©lebettitttgett; 

gefùtffetet CSraf t?on ^aiSbnti 

mi %i)tol , ic* te* 

mi 

€eitte (ònigli^e ^o^ttt %tùnt 

itx S&kxttf ttniglid^ct ^ttni 

t^on Ungotn nnb Sò^men^ 

(grj^etjog tjoti Oeff errei<i&, f)ét» 

|og t7on "^citna f te. te. 

3« ice 316|t*t, 3$tett Unte?* 

tratteti iieì&ctt^tilt Ut mfilitn 

Bepbett ^out^etamett g(ti(fli$ 060 

waltetibe» a5Ittt$ì?ert»onttf^oft 

but$ tne^rere Befefitgung tinb 

Ccweltetttttg %eé |wiT*en itn 

Bewo^nertt ber JepberfeitJgeti 

©taatett Bereitó befleèetibeti 

SrettnW^afrts^ttnV ^otibel^er* ^ 

(e^eé ftt^(6QC att nta^etf ; ^8en 

&\ii Sewogcn gefunben einett 

aSerttag aSéufiJ&negeti , ieffett 

3we* bajin ge^t, ia^ SRe^t 

be^ ffepen SlB^ugeé ì>om Set* 

mdgen , Sr6^ utib Sktla{renf^af«> 

ten éwif^eti S^ten gegenfelttgai 

©taatett fefl éti feftett 



tTAiàSirìai Me M.Gèrusaìem^ 
wf, Ungheria^ Soemia'y L'otri'* 
Bardia > Venezia , Dalma' 
zia t Croazia ^ Schiavonia , 
Ga/Ì2ta^ XòioMria e<^ lUiria; 
Arciduca et- Austria; Duca di 
Lorena 9 Salishurgo , Stirioy 
esimia ^ Corniola f alta e 
bassa Slesia; Gran Principe 
di Transihania; Conte prin- 
cipesco di Habshurg e del 
Tirolo y ecc. tee* 



8, A, R. Francesco IF, Prin- 
cipe reale d' Ungheria e di 
Boemia f Arciduca d'Austria^ 
Duca di Modena^ ecc, ecc. 

Volendo che i loro saddiù 
risentano il vantaggio dei vin- 
ooli di iangue che felicemente 
uniscono i due sovrani coi ve-* 
der vie piilk consolidate ed au- 
mentate le relazioni d* amicizia 
e di commercio che già sné^i-* 
stono fra i sudditi dei due do^ 
min] , hanno determinato di de- 
. venire ad nn trattato, col quale 
venga stabilito il diritto del li- 
bero trasporto delle sostanze , 
eredità ^ successioni dai loro 
rispettivi stati. 
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A tale effetto hàimo nominato 
per loro plenipotenziarji cioè: 

S. M. r imperatore e re Fran- 
cesco I.% ccc^ ecc« 

Il barone Francesco di Sar* 
dagna, commendatore dell* or- 
dine costantiniano di S. Giorgio 
di Parma , cavaliere delV ordine 
di S« Giuseppe di Toscana, di 
quello de* SS. Maurizio e Laz- 
xaro , e delF ordine di Cristo , 
ciambellano e consigliere di le- 
gazione di S. M» I. R. ; 

e S. A. R. r arciduca d*Au- 
sitrta» diic^ di Modena^ ecc. ecc. 

Il consigliere Giovanni Maria 
Poli , i quali , dopo aver cam- 
biate le lo]ro plenipotenze , ed 
avendole trovate in debita for- 
ma, hanno convenuto e cpn- 
ireogono di quanto segue: 



Art, i.D^ora innanzi avràjuo- 
go reciprocamente fra gli stati di 
B. M. I. e R. A. e quelli di S. A. 
R. il duca di Modena il libero 
trasporto delle sostanze, ere- 
dità e successioni , cosicché non 
Yj^ri^anno più esatte , negli stati 
dova queste esistono , sopra ie 
medesime le gravezze cosi det- 
X9 Abschoss ossia Abfahrssgeld, 
ojrvero Nachsieuer , né veruna 
altra tassa sotto qualunque tin- 
tolo spettante finora , per causa 



4) 
. Stt iMm .<&i^e taieti &t 

nannt: 

6eme 3SajeSat ber Xaifer uttb 
Xònlg, Scani ber '^clie, tc-tc* 
ben Ste^^errn %vm b. €atba^ 
goa, Commanbeoc M €on9aì^ 
tm\(!Ìcn,QU Oeotg^^OtbenS ì}on 
Vatma^^titttt iti Xofcanif^en 
€t SckTfifOtUntf Ui Orbene 
bet 6eiligen.9ffaucititt^ ttnbga^ 
latita unb beé C^tiftu^^Orben^, 
%Utt^ò^9iòun voiclltilfen Xcm^ 
mecet unb Zmtmp^at^; 

mi 6elne tònig^iìS^t |)oÌelt 
ber Stjier^og \fon Oeftetcei^, 
l^eqog bon3Robenai tc.|)òd^fii> 

wel^e SeUoOmàAtjg^^e, nai^'Huf^ 
weilélung i^ret in g'efièriger gorm 
iefunbenen aSoKma^ten , òUx 
«o^ffe^enbe. ponete niminge* 
Ummtn flnb, unb ^ìtmitubitc 
etnf ommen : 

I %t 3»iW&en ietì Staoten 
6einet f. {. a»>ofloIif*e» aBa^ 
izik tmb jknen 6etner tbnU 
flli^tt J&oéeit^beS I>cré09^ bo» 
SRobena, foli t^on j[e(V on eine 
boSfommene Ste^é&digleit bet^ 
gefialt 6tatt ftnben, bag U^ 
feiner Siermògen^s, l£t6i^ober 
aJerfaffenf^afté^gppgrtatton o^uf 
mliit 91rt folie.gef^e^en mag, 
ein 3J6f^of^ ober 5iHa5tté<» 
geIb,ober9?a§ffetter, mben 
©eoftten; wo biefe etenetn it^ 
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di etportiuipDd , all« ca$m dello ^e^Ctl, «0$ W0< tmmtt fùt im 

etato , € ^uaiooquo sia il modo aniett %i^aU an$ ix^tni emem 

eoa cui abbia luo^o V esporta» Xite( et^oBetl Wet^tl foX, in fo 
zioae, fetti ^iefettett feit^et wejetì bet 

a}etmd()<né#(£]:potitati0ti in Vie 
lanbeSfttrfiH^en CafTen fieUofft» 

a. Coir aboilzlone delle tasse a« 2)ie ^ttflefittttg bttt^Otet^ 

•ovriadicate non viene, già re- »4^tC«Ìi6go6e« f(|ÌI«St inbeifcn 

vocata r esazione di' quella di We^ct ik ^itóo^ttie itX %Ui:f 

emigrazipoe, non che delle al- »anbet« ng^geBtt^C nO(^ jcttet 

' tre che ei pagano nei due do- 6tettettt, OU*, XCil^t m U^itn 

mioj ncfir atto di adirvi on^ etaottn ht^ Um 5lflttitte <i«et 

eredità o donazione , essendo ^ (Eràft^aft iobet ainno^ttie efner 

la prima troppo intimamente 6(ijenft$rtgetttri^tetwetbenmttfr 
legata colle legg^ vigenti euU fé», inbeot ^te etffete mif betf 

r emigrazione negli stati austria- in icn Oeffettei^ifftett €tOO(ett 
ci> e troppo di uso locale, è itit^mitn %a^tùaìibtxm%if&tfi 
la seconda' sanzionata dalle leg- feQen tini idCOl fi SitxWt^i^tn 
gi relative nei due domioj , in in |tt S^UOUCt SSttimlnnq ^€% . 
esecuaione delle quali è dovuta un\> ììt fWt1)ttn bttt^ Vtt (Se^ 
dai sudditi anche fuor del caso ' fete imber 6taaten in itX%Xt 

di emigrazione o diesportasio* t^orgefi^tiekn ffflb, bog fte e6en 
ne delle eoat^ze. fo gut t^on ben etgencn Unteti 

t^onen in goBcn, wobon!Mti<^ 
wonberuttg ober Sermègenf^SF»^ 
pomtion feine Stage ifl,'ettt«« 
ti(|tet werten wàflien, 

3. Siccome questo diritto di 3, ©a btefeS SRe^t bec S^ept* 

libero tsraaporto si riferisce di Jtìgtgfeit; feinet ^atttt na$/ fic^ 

•Da natura solamente aiPespor- mt auf iùi ÙU^tX ZanM itt 

tazione delle sostanze , e non ftt^tenbe SSetffldgen Be|ÌeH t^nb 

è api^licabile alle perio»e , rei- tnì^t aUf ^etfotKn dntoenbiat 

;«tano perciò, negli stati ^ ove jft/ fo BUiien, biefe^ 9}ettrage$ 
esistono , conservate nel loro ungedd^tet f jene Sdrfi^tiften in 

vigore legale, a fronte di que- Un 6t00tett, WO fte iefle^en, 
Ito trattato, quelle leggi che ^ qt\t%lì^tX Xxdft, rOtlUlt Jt^ 
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impdtigobò' ad ogni éuddUo , 
•otto péna di confisca , V ob- 
bligo d'iirf|)étrare dal proprio 
sovrano, prima ^di domicilielrai 
in éitero ' stato , la concessione 
(di «migrare. „ 

4. Riguardo a quegl* indUi- 
4at che avessero ^mi grato senza 
la permissione del loro principe 
prima della siipulazioiae di que- 
«to trattato , la pena della con* 
fisca , negli stati oVe essa ha 
luogo, sarà loro inflitta soltanto 

- nel caso che i medesimi siano 
andati a risedere fuori del pro- 
prio stato , e nel caso ohe 
avessero piena cognizione delle 
ordinanze sovrane a tale pro- 
posito emanate, egualmente che 
nel caso in cui essi non si fos- 
sero presentati dopo di essere 
stati richiamati dalle autorità 
superiori deir altro stato. 

5. In conseguenza dello ,stes- 
80 principio si stabilisce inoltre 
che , nulla ostante il diritto di 
libera esportazione 9 possa aver 
luogo Pesazione di quella som- 
ma che si paga per redimersi 
4all* obbligo del servizio mili- 
tare in quei casi ove vien rila- 
sciata la concessione di emigra- 
re ad un individuo il quale , 
essendo soggetto air obbligo 
del servigio militare per la sua 
condizione personale , non ha 
per anco compita V età che lo 
dispensa dall* obbligo suddetto. 



Um Vintttt^Mt'U^ ettaft itt 
ajetm&gen^^éottflfcatJDtt VitXttfi 
t)flt(igtuttg aUferlegen, ì>i>t itt 

ih 31uétt)anbetuttgé6en)iSigttttg 
feitteé Zanit^^tttn na^éttfud^em 

4» 3ti Slttfe^ttng jener ^nW 
biinett ìtiei^, wel^e Bcreit^ \>ct 
9(6r<|Iic^ong iti gegetiwitttgeir 
Sectrageé o^ne (anbe^fòrfili^e 
Setviniguttg au^gewoniett (Inb, 
fott.We €otififcatio»tf^6trafe m 
ita 6taaten, voo VttMbt Hp 
fte^t,tint in bemSaOe eittttetetr, 
xotm berglet^tn dtt^it^tbuen ff$ 
m betti ottiwSttigen ©toote on^ 
ftgig gemo^t, ttttb t^o» ben 
bicfffaB^ etlofTetteti latibeé^errfis» 
d&eti Setort«ttttgen tJoUftonWge. 
Jtenntntg ge^a6t, f0 mt aa^, 
wenrt (te aaf eìne et^olt^tie 06^ 
tigfettli^e Cttikrttftittg jl^ min 
gefteKt fatteti. 

5. 3tt golge eBe» Wefetf ©tttttbt 
fo6e^ wirb fe(lgefe?t, bag, wst^ 
geaii^tet iti JRe^tetf bet ftepett 
Sermègeti^ ^ gtpowarion , bie 
gr^ebiittg ber 9»iIitor^?fli*tigi» 
(ett^ ^ 9lebtmtttingé^6ttmfne in 
ben SoK^n 6(<i^ fin^cn tòmti 
toenn einem OnbiHbuum bie 
3ltt^toaobe(ttngé{iewtStgtnig et^ 
t^ettt wtrb, xotli^t^ nq* femert 
^errono^SetèaltnilTen ber 3»i* 
Iitor«'?fW*tigfeit antetliegt, unb 
ba« %ltit, ba« i^n berfelSen 
entgeH, t^^it nxi^t ertei(|t(at« 
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jcti^tQB^i rWf^'W ferole JIfliirtj 

f^riptvilipM ^nrfgraaionp,. k 
|nrìn«rÌ9$nÀi oafefvate .pel ipwl- 

«^ :pèr«€t^$o;8aHa famltMéU 
r emigrante » comir ttnaite«a:te»- 
kii.va «Ila 4» :lai perpoHa^tEs- 
«iiido:pQit r:eMB«>iie .deli» l»sh 
e«i,4i $^iii^t^ìfìx4 foaiàHftifppti^ 
leggi cbè' niMif h«Dn6 a^c9^ rèsfi- 
piQYt9f cei diritto' del libero t^9Mr 
pfdrio, cq^t' il'preaente ir^^atp 
.9911 liti;, «trulla relazione' Qo\}a 
taasa 'eovniecetrnat(| ^^ ma sarà 
hc9kw^yf'ad ambe le pacfi 
cootraes^ 4i emanare io' prp^ 
poaito pci^f.<iirkw di sQv^aitfi 
le 4Ì^jlD«rti^j9Ì Ugah' cbe* Ibny 
tf ^biwrai^o .i^ep^i^n^ 



7. È convenuto ancora che 
colle preccMlend stipulazifii^i 
non si, è fatt«i alcupa mutazio- 
ne al sistema de* dazj e delle 
dogane attoaliDente in Vigore o 
da stabilirsi in appresso nr i ri- 
spettivi stati. 

8. Abbencbè in vigore del 
presente trattato vengano , ne« 
gli stati ove esistono, abolite 
tutte quelle tasse intorno aire- 
sportazione che si pagano al- 
r erario sovrano , restano ciò 

>itfi i8a6, rol. r^ P, I, 



7) 

. &« . Ski^Uiittn iUiH ti. io 
9iit^attbecttn9tfo(fastt. i» 9tJt«« 

<m..bcn.:.€itaottt tiM^i iitkìU 
^e^t, ^ibett ti^o U9ÌaS^ 

cben bre9 t^om ^nnittt tott bem 
Sermògen bc^ %uitoanì>ctnUn, 
éétmt ottf fetiit '^^eirott . ftc^ 
iBe|i«iMbe Sii^i&e, cc|oietrnm<f 
jbea, imb' \>^:ìÀ^r'ìifm%mt .ber 
4gt4fi<«i€C'04tf (Blfielieii B^tt^t^ 
tttelAe mit Wm..*9M9lttS«É^it^ 

.teine aSeaU^uttg, i^ttiim^;iUiif 

leu ti96eii9nHn^^^iÀf9(if&e( ipofi 
.«>ii[gin i$feece«tuetiai4i^tit@ei»al((; 
.jtttie: ;gefe|li4en[ ^tiiammqtn 
m,.j(reffeii; ioitiie<»ft|||i^ «g^ 
meffen i^tmm^ìmùc9i.v ; -.j 

7- <S^ i(l fertiec l?er8anbett; 
lag.. t^j^rgeba^U 33kef|immiitiì9eti 
ouf bie .3oS^lf»^..2>?aut^t?CMrbs» 
tiungen, wdd^e itt^ben bepbec^ 
fettìgen €taatètt *gVgenwSrtìg 
in Xxaft fie^en, obet in gu^ 
tmft eingeftt^rtwerbenmò^i&tett, 
feinerlenj €ittflttf ^aitn foBetr. 

8. 06g(et(^ trecmòge btefei^ 
Sertragcé alle Uié&ger itt im 
Qtaatm, xoo biefeUen (eiie(ett, 
bie wegeti bet ìBentiègeité^Ci::' 
i^ottatm itt bie (anbe^^ercli^ett 
Cafe» fliegcn, aufgòtett, fo foS 
2 
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nulla òiUMe iiletc !• ragfoiiì 
tU queMè òdfporiiiioÉi'iMI' ìUk» 
o dentei»» Mito « cH ^cMgk 
BtMi ^rO^acUAtl 4|Qlilt hàaÉè 



9« Pbatmtttte qneito trattati» 
4ovrà éMOfe ivi«irocabilaieiiM la 
iotzà di «te trattato [MibbUco , 
« oùMiiiicaeà ad ayer« il ino fdi»^ 
no oiièm dat giorno, del ««tubio 
delle afttMiehe, che avtaiiao 
llidgo ià.4tll ttèti. 

iti fibdé di che i rìtpettUi 
|>leiOfipibteàki«tj faaniio firmato il 
|)#eéeAlé trattato » fatto in dop« 
pie ^t^ale« e ^i hanno ap^ 
pdWò il «igiflo ^elle loro armi. 
JFàild a Milano il giiiMio 
AMMc) Ideato :d«ir a*ao Alitila 
ottocentb ^mkM. 



8) 

ttfeit nti^t^l^tH letteti Cocpo^ 
rétfoimf ki hmtinmt^im 

lf$n|iari»6(A0beOr Me tkr €i|«' 

iififcf mi ipccn'jOffiignffffti^wf 
nouMicti feytf* ■ * 

<ii4 oM eiii CtiMitAMiag a» 
wibmiflIMN (SèftlsCele^^iAtM, 
ittib 4m<i Xage t«» 3W«m4<ii' 
(11113 >et 9tatifieéiti0lieft, ìi»igC4e 
iti ìnPt Wtnmtitn etfMge» wrijk, 
miftftogett, ut l^^Be Jttafl ttetto. 
Utfttttb teffett (ttfeen Uè (etH 
^eeftttigett aM^odnt&ftti^en ge^ 
gentoitttgett Settrds !ó V0i))^el« 
ter ^Wfettlgimg ìmférjel^ety 

60 qefiJN^m'Iv WdMnb 
ben la Kttgttfi i8a3. 



« :(X*» ^1 ) -JV<Mer»o Boront di '{ L. S. ) ^frani %tt9'ittt t^Ott 

•' •• ^ SÀRbACRA. (Battaglia/; 

^ ; (L S.): Clo.:Mana toiu ■ j li. S. ) go^otltt SRjiria ^'oUv 



1; :•,...:!•♦ J7 



r. . 



•>' 
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{»9) 
( Mfc? 9. ) Il daÙQ per lo %ucckm} rafimìo.to 
i ìima esteso anche aUe farine (U zvcokero da 
commercio a senso delP unita tariffa. - 

18 aprile i8a6. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO ' 
* DI MILANO. ' 

. NOTIFICAZIONE. 



S. M. con sovrana riaoluzione del a8 marzo 
p.® p.®, comuijiicata dall* eccelsa imperiale re- 
gia camera aulica generale con ossequiàtordì- 
6paccio del 3i detto mese^ n^® i33|3-i!59,; 
si è dego?itiì> di approvare ohe il da^io. attpàl- 
ibehte ili vigore per lo zucchero rafiinato^fiia 
esteso anche alle farine di zucchero da.com-^ 
mercio;) riunendo così in una sola partita da- 
ziaria le due distinte classi ^ in modo ch^ il- 
dazio d'importazione venga esatto in conjfor-! 
mità della tariffa qui sotto descritta , ideila, 
quale sono pure contemplati con ispeciali jiazj^ 
tapto lo sciroppo della raffineria di Fi\iinievi 
quanto lo sciroppo d'uva proped,<?ate; d^iriUn-* 
gheria e Transilvania. : 

Per le raffinerie di ?<ugQhei:o ppstp wll' in- 
terno della monarchia sono conservate Icj fa-' 
cilitazioni di cui ora godono. •' 

La detta tariffii viene posta in vigore col 
giorno delia pubblicazione deìh presente no- 
tificazione. 
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( 20 ) 

L imperiale regick direzione delle dogaiie^ 
delle privative e d0i tlazj di consumo è inca- 
ricata deir esecuzione* 

Milano , il 1 8 aprile 1 826. 

IN ASSENZA DI SUA ECCELLENZA . 

Il Signor Conte DI STR ASSOLDO^ Pm^I^bnte, 
Il Vicepresidente CARLO ^archesp DEL MÀYNO. 

IUdaelli, Consigtiere. 



TARIFFA. 



Farine di zucchero da com- 
■ ' ' meKit) è zucchero raffinato. 

Farine di zucchero bianche 
^stitaaté pel consumo del- 
I Je raffinerie dell' interno del- 



•3'1 



bENOMINAÈiaKE 
'-degli ttggetci. 



la. monarchia . 



rF^irinqiiU z^i^ehfro di.^aluo* 
, ^ue altra qualità destinate 
' ' ^p^ cotisii'dio' delle raffihtsrié' 
come sopra 



' ièètroppo' ' db}la tàffiÀèrla' ' clf 
) J F^tini^ f«9r 1* ^ntrodoùose 
nelfinterno della monarchia, 

<)SìlQifroppo d' uva proveniente 
dair Ungheria e Trausilvania 
^ '(llazio austriaco di cons amo ) . 



Quantità 
a pW metrico.' 



qùint,p«to sporco 



quintale 



quintale 



quint. pesò spotvò 



d'e«tr|ita 




88 



58 



• » » 



3f9'' 



9^ 



4^ 



4» 



•ài 
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( >I ) 

( N*^ IO. ) TjiRMlJ^JS perehtorìo cU Si dicem" 
- bre .aUo spaùcio delle merci estere poste fuori 
(& commerciò è -depositate nei magaziini *dellt 
dosane. , ' ' 

..j8 aprUe a8a6, . . 

N.° 43i5-663 C. : 

•- 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 
DI MltANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Nella vista di. stabilire un ternjiii^e perento- 
rio allo spaccio delle merci estere poste, fuori 
di commercio e depositate nei magazzini delle 
dogane a termini della notificazione governa- 
tiva 1 8 settembre 1 824 ^ T eccelsa imperiale 
regia camera aulica gienerale con ossequiato 
dispaccio aa marzo. p.® s.^, n.^ 11044-824 ha 
detenpinato quanto segue : 

i.^ Resta fissato il termine a tutto il gior- 
no 3i dicembre corrente anpo per T aliena- 
zione delle merci estere soprindicate che fu- 
rono depositate presso gU uffici doganali. 

3.*^ In conseguenza di ciò il proprietario 
delle suddette merci potrà durante il surrife- 
rito periodo di tempo venderle ai privati che 
saranno muniti di licenza per farne Tacquisto^ 
ovvero spedirle all'estero, e sia nell'uno che 
neir altro caso non sarà sottoposto ad alcun 
pagamento di tasse per competenza di magaz- 
zinaggio o di qualsivoglia altra specie. 
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S.^ Scaduto che sìa il preniiEisso terinÌ0e, 
dovrà immancabilfueote cessare qualunque xil- 
terìpre vendita ai privati entro lo stato d^Ue 
merci della qualità soprindicata , e le rima- 
nenze delle medesime che potessero ancor 
esistere dovranno Sen2* altro essere spedite 
alFestero e professate in tale spedizione ironie 
articoli effettivi di transito ^ cosicché oltre il 
pagamento della ^tassa . di magazzinaggio ^ la 
di cui esazione avrà principio col i.^ gennajo 
1827, avrà luogo anche quella di transito 
portata dai regolameoti in corso. 

4**^ Sono confermate nel resto le prescri- 
zioni portate dall' articolo 3 della notifica- 
zione 27 agosto i8a5 , per cui non pu& aver 
luogo la restituzione del dazio d' importazione 
né per le merci spedite alFestero dal i.^ gen- 
najo i8a6 in avanti^ né per quelle che suc- 
cessivamente fossero asportate. ^ 
1/ imperiale regia direzione delle dogane , 
privative e dazj di consumo e le imperiali tegie 
intendenze provinciali sono iucaricate d^'eise- 
cuzione. 

Milano, il 18 aprile 1826. 

IN ASSENZA DI SUA ECCELLENZA 

Il Signor Conte DI STR ASSOLDO, Pkesidente, 
Il Vicepresidente CARLO Marchese DEL MAYNO. 

RedablLi, Consi^ietT. 
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• di S* M* /• i?« J. a' suoi popoli pèt lepiwe 
di aUMccmmio dimp^fmu nti; corso dtiUa 
gmi^ ma malam<u ^-^ 

a495 a? aprile i8a6. , , ^ 

IMPERIALE REGIO GOVERNa 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. I. R* A. ai è dUrgoi^t^ 4i emettere in 
data ij corrente la seguente sovrana risolu- 
zione comonicatami da S. E. il signor ministro 
deir interno e cancelliere supremo con osse- 
quiato suo dispaccio del susseguente giorno 19. 
« Nel corso della grave malattia, dalla 
» quale mercè la divina provvidenza sono ri- 
3» stabilito , ebbi da* miei popoli delle nuove 
9 prove di attaccamento , le qaali reputo il 
» più bel compenso alle cure e airamore^che 
» loro dedicai durante il luilgo mio regno. 

9 Ho ritrovato con non lieve content»- 
» mento in tutte le classi della nazione ed 
» in tutte le provincie della monarchia quei 
» medesimi sentimenti eh* esse fedelmente ser- 
» barono si nei giorni d'avversa fortuna, co- 
3» me nei prosperi. . 
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• » Oredo di non poter'' meglio . esprimere' 
» hsL mia riconoscenza ^ che attestando pubbU- 
>► camente una verità quantp grata al mio cuo- " 
» re, altrettanto onorevole a' miei sudditi, » . 

Avendo S. M. contemporaneamente ordinato 
che le predette clèmentissime sue espressioni 
sieno portate a pubblica notizia , mi fo solle- 
cito di 'acieìnpìere II graziosissimo incarico ri- 
cevuto. ; I 

Milano ) il 28 aprile 1 826* 

IN ASSENZA. DI SUA ECCELLENZA 

li Signor Conte DISTR ASSOLDO, Presidente, 
Il Vicepresidente CARLO Marchese DEL MAYNO. 
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..i KEQIO OOVSENjQ 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Per toglierle i dtibbj iii|»orti a^I)V^i^e]%ie9Za| 
Aeì,% ;fioi del codice civile generale^ il 
supremo tribunale di giustizia^ di concerto 
coir aulica commi^flpne di legislazione giudi- 
ziaria ^ ha dichiarato quanto segue: 

Le notificazióni 23 ottobre 1818 e 3i 
marzo i8ao del governo lombardo^ e 3o ot- 
tobre 1818 e IO aprile iBao del governo 
Teneto ^ non che la circolare dell* appello 
Teneto ao dicembre 1819 non hanno in modo 
alcuno limitato il diritto di pegno legale al 
locatore di "un* abitazione o di uu fondo cam- 
pestre accordato, dal §1101 del codice civile 
generale. Questo diritto reale ^ come radicato 
nella legge stessa , sussiste e deve sortire t 
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9viòt effetti indipiendenttemefité '^dallu* de8G^i<« 
«ziofie o dal sequestro diegK oggetti vincofati 
a piglio legale 9 faff^^jre. deMooatoire fliede- 
8ÌinO) e questi mesu si\8daO' nelfe predette 
notificazioni e circolare indicati alTunico sco-' 
pò di poter meglio garaptire e preservare ì(y 
stesso diritto di pegno. 

Tanto viene dedotto a pùbbliea notizia in 
esecuzione deir ossequiato dispaccio" deirìmp. 
regia cancelleria aulièa miita' i5 pi/ p.^ aprile, . 
n.* 101101-936 ,'r- * ' 

Milano, il tì^ maggio i8a6. 






' IN ASSENZA DI SUA ECCELLENZA 

H Signor Colite DI STRASSOLDO, Presh^nÌe, 
' n Viceptestdente GAICLO Marchese DEI MAY»0. ' 
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( *7 ) 

( Vi.'' i3- ) Là l^a militare per' f^nm^ ì%tiò 
net regno UmhaJtdo-veneto é dééettnlni&d iti 
i5oo uomini, 8i6 dei ^aU spettano aìié'pro^ 
9inìùle bméarde. • ♦ j ^ 

N.* 15739-1548 P. i^5 . 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 
PI UlLàl^a 

NOTIFIGAZ^IONE.. . 

La leva miUlare da eseguirsi nel regno 
lombardo - veneto per Tanno 1826 è stata 
determinata dagli aulici dicasteri in mille e 
cinquecento uomini , dei quali spettano alle 
Provincie lombarde ottocento sedici, 

I singoli comuni) mediante le occorrenti 
coadequazioni, avranno il bonifico dei vo- 
lontari e degli arrolati forzatamente contem- 
plati n^Ue sezioni XXII e XXIX della sovrana 
patente i^ settembre i8sio, e verranno inoltre 
bonificati nel suddetto modo gli uomini pre- 
sentati nelle anteriori leve in rimpiazzo di pri- 
vilegiati. 

Le operazioni prescritte nella sezione XII 
e nelle successive sezioni della suddetta par- 
tente avranno princìpio nel giorno 2 giugno 
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(*8) 
proMimo venturo,, t^ incooiiiic^rà h .coi](0e-- 
goa al militare dei coecritli requisiti, nel • euc- 
cefSYYO gioirno a8 luglio». 

Le imperiali regie delegazioni ptoviuciali 
sono incaricate , per ciò che rispettivamente 
le riguarda , dell* esecuzione delle suddette 
determinazioni. 

Milano ) il 24 maggio 1826. 
' '}' ' ' 

IN ASSENZA DI SVk ECCELLENZA 

Il Signor Conte DI STRASSOLDO, Presidente, 
Il GontigKere di Governo' Incaricato BAZETTA. 

PAtAVlGiNi, Consigliere. 
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( >9 ) 

( N."^ 14^ ) Norme legali di proc^ura sféV eser- 
cizio dd dritto dèi 'depositi caduchi» ' " 

■| j • ' ':*:..'•., . ;,::••, •• ' • 

N.^» i84a5-ioio P. - » : '. ; S 

, ' "^ ../...-' ... • . { 

IMPERIALA RÉOro GOVERNA ' 

■"•' " •',■'" .," Di i MILANO. . ''-;' ' ', ..' 

.'^""'* ' NOTIFICAZIONE. ' Z. 

> Impovtando di far coboBcere e di render 
còoiiiini acche alle praTiincie del regno lom»- 
bArdòt>veneto le noirine ) legali di procéssura 
tehcr in eonfornnà .atteàdìspoMBÌoai eoaieatHte 
4ielle*'relari(ve patenti e drcolari/ «d isi^psinr 
oipjt -sanciti dal vigènte codice civile rgdiieralè 
sodovgiài ili piena attività negli altcii stati «della 
monarchia austriaca sulF esercìzio, dei diritto 
•dei dejDositi cadkchi^ .Finìp. regio governo, 
ad^ìkipiendo - il - preraritto . .nel rispettato de* 
iòreto 18' maggiòi "f£2d' dell* imperiate arègia 
cancelleria unitai^ilffaGia pubhiKcnr'notibìa le 
0e^tienii;'ordmaziohitì) ideile <|iialiihrieneiiitt'cu&- 
eataila piìi^ eéattia 'obssnuakiEa aifeoémgdle>iatt- 
4Qrità cài spetta.;)'-.* / - -. .' / '^ì'*:-'j .^- ,-; 
'f.§-i. Tutte le aptòrità e magisÉratcurepiiiflio 
i:uii6i trovano dei.'dbpositi, pei qnatì>da oltre 
'3a anni non siasi- iinsinuato alcim proprietario, 
sia<'pcÀ che' tali depositi provengano- da>!i9Be- 
ditàa^>erte, oppure da depositi gtudiaiali <» 
sono tenute di promuovere la citaztoiie defittale 
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à^* ptQpriaUir) colla ,fifl9azk>ne del terininé di 
un annovsd settimane e tre giorni a. produrrei 
i titoli della loro pretesa. 

§ %. Se entro il terpiine stabilito dall'editti 
s* insinuasse alcuno allegando pretese sopra il 
deposito^ Tautòrità giudiziari^ ohe avrà eqiess^ 
la citazione edittale sarà tenuta di comunicare 
i docum^mti,^ giustificativi ^r imperiale t-egio 
ufficio fiscale, che dovrà, pp^ restituirli alF au- 
torità medesima, accompagnandoli col proprio 
parere su la sussistenza o no del diritto insi- 
nuato. 

L'autorità giudiziaria deciderà in seguito 
d^ ufficio nfilla via di giurisdiziocle onoraria e 
BOttb <rÌ9crva delP ulteriore ricorso , e ootìfi^ 
«obera tale suo decreto al suddetto ufficiò ca^ 
«levaki, onjl* xraso qofale magistratura chiamata 
allft' jccrnsirvazioiie delle regalie possa far va^ 
lère il dtriittò. riservato all' erario delFavi^a^- 
cfiobeì dei beni ed effetti mancanti di erede o 
di pi'ojkrietariò. ». 

; ^ §) 5; Se entro il termine fissato dair adatto 
<£. citazione nessuno s* insinuasse , ^^eràu^ 
toridà 'giudiziaria Crede verificato il caso di 
dev^òloBione idei deposito air erario^ ne emette 
lai vfilatuvai dièfaiaraziofiie e: ' la tsommùca* 'airiìf- 
-fieào ififloaale. per griiicuiiì]9enii.di suo istituto. 

§ 4* Quando venisse occultata qualche |mr- 
't^dhf;so«tcniza caduta in deposito «, soggetta al- 
ravodazionp in^ favóre dèU'^eltirio^ ehiè-d^'of^ 
iicio: incariqaito del depòsifo dovrà sl^drsare ^a 
dtolo/di ..multa il tersso del valore de* beni 
bd effislti celati^ e questo importo cederà . a 
profilto del denunciaete. 
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(Si) 
,§ 5. Colle presenti disposizioni non sMn- 
tende nel resto portata alterazione ai diritti 
competenti v 

a ) Al giudizio criminale sulle cose per- 
venute in suo potere durante Y inquisizione , 
a senso del disposto nel § 619 del codice 
penale, parte I; 

&) Ai padroni e direttarj ftel caso di lo- 
cazioni ereditarie o di enfiteusi , a termini 
del § 1 149 del codice civile generale e delle 
leggi veglianti nella provincia; 

e ) Ad altre persone per particolari pri- 
vilegi ; 

d) Al titolo di prescrizione che compe- 
tesse ai debitori. 

Milano^ il 14 giugno i8a6. 

IN ASSENZA DI SUA ECCELLENZA 

11 Signor Conte DI STRASSOLDO, Presidente, 
Il Gontiffliere dì Governo Inearicato BAZETTA. 

Gav. Gusti* C<msigUere. 



XILANO, dall' IMF- REGIA STAMPERIA» 
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PARTE II. 



l»»*i»^«»*^Wi W»i <.i m 



CIRCOLARI 

ED ALTRE 

DISPOSIZIONI GENERALI 

EHAKATE 

DALLE DIVERSE AUTORITÀ ^ 

IN OGGETTI 8t AMMimSTBATITI CHS GIUDIZIARI 



tftft mm m w^ t^ m 



N.° I al 3. 



t^^^^^m^^^^^^t^ttim 



MILANO 

dall' ItfP. EBCIA STAMPBRU* 
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TAVOLA 

CRONOLOGICA 

DEGLI ATTI 

GOKTENUTI NELLA PRESENTE SECÓNDA PARTE 
dal l.^ gennajo al 3o giugno l8a6. 



»•• 



Data. 



i8a6 
Qtnnajo 3 

d§Ho 14 



detio ij 

èsito ^ 
deUQ a8 

. detto 



TiTOLò^ DEGLI Atti. 



La ritenuta del a per 100 sul koldo 
degr impiegati dello stato deve ap» 
plicarsi anehe a quelli delle -con- 
gregaàont municipali 

'Estesa anche a queste provincie la 
massima ristretóva della normale 
«ostitttsione ai supplenti di una cat- 
tedra o,di un pojco di maestro . . 

Ritenuta vigente la prescrizione por- 
tata dall* art. 73 , -$ a del settimo 
statato eoetitttzionale relativo ai 
maggicMraschi 

Pimia di aoo secchtni a chi presen- 
terà il miglior progetto per la co* 
struttone de* mi^ni a macina .... 

HoionoàzioaE al & 9 dell* aggiunta 
alla convettzione esistente fra. le 
corti imperiali d'Austria e di Russia 
riguardo atta consegna dei disertori 

IhgIUNto aUe giudicature V ordine 
della pronta conmnicazione degli 
estratti di seiftense e spese agli 
uffici delle tasse coir indicazione 
a tergo della qualità de* condannati 



Pag. 



IO 
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(IV)' 


\ 


N.« 


Data. 


Titolo degli Atti. 

• r . » • ' . 


Pag. 


1826 






7 


Gennùjo 29 


Vaikazioiii nelle tabelle e nuove di- 
scipline per regolare le operazioni 


n 






prescrìtte nella vaccinazione .... 


i3 


8 


Fehhrajo S 


Distribuzione del sassidìo di lire 
60,000 accordato da S. M.^ ai. poveri 








delle Provincie lombarde ...... 


26 


9 


detto 17 


Discipline per regolare V applicazione 
della normale di sotiitiisione ai casi 
di supplenza dei maestri presso le 








scuole maggiori ed eiementiyri .... 


^ 


IO 


detto %j 


I sudditi sardi delle provincie smem- 




„ 




brate dalla Lombardia aventi pos« 


- 






sedimenti nel regno lombardo-ve- 








neto possono far parte. dei coinfo» 








cati e. consigli comunali e farsi rap- 








Dresentare .....•..'.••••.. 


3i 


II 


detto 


La famiglia del principe Enrico Rohan' 








Guéinenée e sua discendenza è stata 


'j. 






assunta nel rango dei principi del 








regno di Boemia. • • .; 


33 


ìa 


Marzo i-' 


Pei icertifioati di non seguita concilia- 






. 


zione non si deve esigere veranatàbsa 


35 


i3 


detto 3i 


Il liceo d* Innsbruck trasformato in 
una università col diritto di creare 








.dottori, in filosofia e nella legge 1 . 


36 


H 

. 


deità 


Lb competenze passive ^ell» spese 
per le scuole elementari maggiori 
quali ritenute a carico àtW erario , 








e quali dei comuni . '• . 


^7 


i5 


Aprile 6 


Lb sentenze sopra gravi trasgressioni 
di polizia prima della loro pubbli- 
cazione devono essere sottoposte 








air approvazione del governo » . . . 


3S 


i6 


i^Mo 16 


PrbvAlbnza d^li esattori dei consorzj 




' 


\ 


d^ acqne nella vendita dèi fondi per 








debiti di tasse consorziali a qua- 








lunque anteriore ipotecft 


40 
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(V) 



N.' 



17 
18 

ao 

ai 



aa 

a3 



a5 
a6 



Data. 



i8a6 
Apriie aa 



e 
jietto a6 

i/«/i« 3o 



Maggio 1/ 

JfMo a 

> 

détto 5 
</e/'/o 6 

Jerro ao 
detto a3 

(2(/^o a6 



Titolo degli Atti. 



Confermata la prescrizione del % 74, 
parte I del codice penale riguar- 

' dante là paniaiòne - del malizioso 
danneggiamento delle al trai pró«- 

' prietà l 

DiGHiABATE sottoposte alla tariffa die^ 
«iaria tanto le carni cotte che le crude 

Tabiffa e regolamento per la riscos- 
sione delle tasso dei passaggi del 
Po nei luoghi limitrofi coi ducati 
di Parma 9 Piaceaza e Guastalla • 

NOBME relative all' applicazione ed 
air impiego delle rendite intercalari 
^ei benefici yacaati 

Lb contravvenzioni al bollo dei pesi 
e delle misure devono denunciarsi 
alla magistratura competente in ra- 
gione del titolo di cui taluno ap* 
sparisse colpevole 

DSSGIFUNE per procedere alla riscos-' 
sione detle tAse giudiziarie arretrate 

NiSL «aso di rinvio di coscritti mar- 
ciati in luogo di refrattari , questi 
.sono tenuti di risarcire del prò* 
prio r erario militare* per le spese 
sostenute 

ScHZARiMEirrt circa il rango da osser- 
varsi dalle autorità nelle funzioni 
solenni 

Il premio stabilito a quelli che con 
pericolo della propria salvano la 
vita ai sommersi è pure accordato 
per chi salvasse ì pericolanti iiì 
caso di fuoco 

Il divieto di far parte nelle rappre- 
sentazioni teatrali si estende anica- 
uiente agi* imperiali regj impiegati. 



Pa|. 
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43 

45 
60 

65 
67 

83 
85 

87 
88 
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(VI) 



28 
3o 



Data. , 

i8a6 
Giugno 5 

detto 16 



3i 



BBVSSS 



Titolo dbgli Atti, Pag. 



Per la corrispoiideasa colla autorità 
politiche del regno d' Ungheria ai 
farà uso della lìngua latina 89 

ScHiABiKEHTi suUa procedura contro 
i debitori di tana giudiziarie . « . .j 90> 

RiBjnoNB in Verona del comando ge- 
nerale lombardo-veneto col i.** ago- 
sto prossimo venturo 9^ 

Elenco delle patenti di privilegio 
diramate dal 1.^ gennajo a tutto 
il 3o giugno x8a6) accordate a 
diversi inventori ad artisti sotto 
le condizioni vigenti alPepoca della 
concessione e delli^ sovrana patente 
8 dicembre iSao^ non che delle 
relative estinzioni , rinunzie , ecc. • 96 

Descbieions deli" essenza dei privilegi 
esclusivi dichiarati estinti, restando 
d"* ora in poi , a norma del $ a3 
della . sovrana patente 8 dicembre 
i8ao» in libertà d* ognuno T eser- 
cizio delle invenzioni e dei miglio- 
ramenti formanti Toggetto dei pri^ 
vilegi stessi ...,..•.. 140 



/ 
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CIRCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

- GIUDIZIAÌOE EI>' AIOmnSTRÀTIVE, ecc. [ 



N.» 



I. 



( N.® I. ) Za ritenuta del 2 per loò sul soldo 
degV impiegali dello stato des^e applicarsi an- 
che a quéUU delle congregazioni municipali. ^ 

3 gennnjo i8a6. 

N."^ 37485-58x3. P. del i8a5. Circolare. 

U imperiale regio Qwerno alle imperiali 
regie Delegazioni prowieialL 

VJoIIa governativa circolare 7 Ibglio p.*^ p.% 
11,® ao la 1-2778 fu fatta conoscere la sovrana 
risoluzione che estende ai comuni del regno 
lombardo-veneto aventi congregazione muni- 
cipale i regolamenti di pensione. in vigore per 
gP impiegati dello stato. Ciò posto , e nella 
circostanza che non da tutti i comuni suddetti 
erasi adottato il decreto la febbrajo 1806^ e 
\ non era quindi generalmente in corso la ri- 
tenuta del a per 100 sul soldo degl'impiegati^ 
Circ. ed Atti 1826, Fot. /, P. II. A 
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si chiama flu di oiè f attenzione delie dele- 
gazioni prpvinciaii onde dispongano che tale 
ritenuta abbia luogo; ékendetìdo così agi* im- 
piegati delle coi^iegazionic- municipali io via 
interinale quella misura cui in pendenza delle 
diverse disposizioni, che; potranno emanare 
vengono sottoposti anche gV impiegati dello 
stato. / ' 

- .Miliino, il 3 gennajo i8a6. 

DEL MAYNO, Vjcf^jPWSsipENTEt 
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(3) - 

( N.^ a> ) Estesa anche a queste provincle la 
massima rìstrettis^a della ncrmale sosùtuzidhe 
ai supplenti, tU una eàuédra a di uh pósto 
di maestro. ' 

14 gennajo i8a6é 

N,*^ 40063-6797 P. . ClKCOLARE. 

L^ imperiale regio Goyerno edle impariaU 
regie Delegazioni pros^inciaU. 

Gott dispaccio ,deir imperiale regia commis- 
$ione aulica d^gli studj n.^ 7551-1290 in datd 
del 19 ! novembre anno scórso venne estesa 
anche a queste provincie la massima ristrettiva 
della normale sostituzione^ iu forza delia quale 
ogni qual vòlta si tratti di fissare il soldo di 
sostituzione al supplente di una cattedra o 
di un posto qujfilsisia di maestro cui vada aù^ 
nesso ui^ assegno graduato \) si dovrà quindi 
innanzi prender per norma il minore degli 
assegni annessi alle cattédi^ o posto supplito. 

Tanto si comunica a codesta imperiale re- 
gia delegazione provinciale per opportuna isua 
norma e perchè ne passi notizia agli stabi- 
limenti d' istruzione di codesta provincia. 
Milano <^ il 14 gennajp i8a6. 

DEL MAYNO, VicÈraESiDENTE. 
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(4) 

. ( N^ 5^ ) Ritenuta vigente la prescrizioni^ 
■' é portùSa dalParù* yS^ § a det settimo statuto 
. costituzionale:, r^Loiài^o ai mtiggiorcLschi. 

If geniuijO' \9v6k 

N.® 1184-62. Circolale. 

U ìrnperiale regio Governo alle imperiali 
regie DelegaTsioni provinciali. - 

L* eccelsa imperiale regia camera aulica ge- 
' nprale con rispettata dÌ8pa:ccio oo scorso di- 
cejtlbr0) n.^ ,1^<)^o7.7^SoqS ha [iartedf^to al 
goverjio essersi S. M. I. R. . compiiucìuta cfe 
ordinai^e con venerala' sovrana risoluzione 3 
. d^tto mese che /abbici à restar &sma anche 
in avvenire la prescrizione vi^ei;ité portata 
dair art. 'jò ^ % fi del settimo statato -eostitu** 
zionale dèi cc^ssato (ré|gno d*< Italia oed^tivo ai 
maggioraschi ài settcknbre 1808, òhe risguarda 
la vedova del doiatario che intendesse di ri- 
maritarsi , e quindi che r^sta riservato alla 
Boia M. S, raccordare tali permessi, di ma- 
trimonio. • 
. ^ ^i partecipa tale sovrana risoluzione a code-^ 
st . , ; . . per. pppdrtiìma intelligenza é norma.* 
Milano,, il 17 ^gesmajo i8ai^.. ' • 

DEL MAYNO, Vice?ri:sidente. 
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(5) 

( N.® 4. :) FnBMJO i£.2Óo cecchini, a* chipre* 

smmùUmij^ior progetto per lacòsfruzione 
de" mulini a macina. 

37 geniìajo i8a6.' 

AVVISO- 

S. M. I. R. A. 8i è graziosamente ^legnata 
di accordare che venga assegnato un premio 
di daeoéfito cecchini d* oro ( da raddoppiarsi 
anche qualora V importanza dell' invenzione lo 
meritasse) a favore di chi presenterà il più 
opportuno ) più essenziale^ più facile ad ese;- 
guirsi e meno dispendioso progetto di mi- 
glioramento .per la costruzione de' mulini a 
macina usitati nella monarchia austriaca. 

Il termine perentorio per V insinnazione 
resta fissato aO' ultimo giorno di dicembre 
del corrente anno 1826. 

Gli aspiranti possono presentare i loro scritti' 
pel premio cogli eventuali relativi disegni e 
modelli o air imperiale regia reggenza della 
bassa Austria in Vienna^ ovvero anche ali* im- 
periale regio governo di altra provincia ad 
essi più vidpo, 

È concesso ai concorrenti esteri d' insinuare 
le loro scritture pel premio non solamente 
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pre89o il goyemo più prosBÌoio cK una prcH 
viucia austriaca ) ma ben anche di presentarle 
in insterò stato presso quaDsbe imperiale regia 
ambasceria austriaca dalla quale verranno 
ricbiamate,, . i ' 

^ Verrà incaricata una commissione composta 
d* individui dell* arte teoretico-pratica per 
r esame del progètto e scritti che saranno 
presentati^ e dalla medesi!9a sarà aggiudicata 
il pi'emio al migliore progettò accompagnato 
dalle surriferite qualità o prerogative. 

Ogni progetto^ contraddiitinto da un motto 
qualunque, dovrà essere munito di un vigliptto 
"duggeilato portante, il motto ste#so, che con- 
terrà il nome, cognome- ed il domicilio del- 
r autore. 

Milano ) il 2^ gennajo 1826^ 

Vi. R. SegretariQ di^ G^erno 
PIETRO BIA6GI. 
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( N.** 5. ) MÒDlFTtJztONB ai § 9 delFaggiunta 
alla con^^nu€xne esistente fra le epAi imperiali 
d'Austria e di Russia riguardo aUà conségna 
dei disertori» 

' > iS gennajò i8a6* . ' 

N.*" 457^ Jl- - - GA€0LARB, 

VinLperiale regio Co^erno alle imperiali 
regie Delegazioni pros^incialì. 

In seguito al decreto 11 novembre 18221^ 
n.^ 3o954«29;ì3 ^ col quale T imperiale regÌ4 
jrai^celleria aiXlica iiDita ebbe a comunicare al 
governo una cotiven^onale aggiunta al cartello 
del 1^4 maggio 181 5 esistente fra le due corti 
imperiali d^ Austria e di Russia riguardo alla 
scambievole consegna de* disertori d* ambi gli 
stati ^ il prefato aulico dicastero con recente 
dispaccio i3 dicembre p.® p.°, n.® 37443-3o88 
si è compiaciuto di rimettere copia di altro 
decreto rilasciato dall' imperiale regio consi-> 
glio aulico di guerra aU* imperiale regio co- 
mando generale militare in Galizia^ con cui 
viene stabilita uoa modificazioue aL § 9 della 
snccennata aggiunta convenzionale riguardo 
al vestiario da fornirsi ài disertori. 

Il governo trasmette copia del succennato. 
decreto deli* imperiale regio consiglia aulico di 
guerra a cotesta imperiale regia delegazione 
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per sua notìzia ia appendici^ alla^sircolare 3o 
dicembre •i£i;ia,,n.® 387911-6^76,. 
, . Milano^ il 2.8 gennajo 1826. 

DEL MAYNO, Yicepresidente. 

^ - ■ " ' ' ' ' ' '. i > '' * 

^ Copia di un ordine del Consiglio aulico- di guerra 
•^ al Comando generate id Galizia del 27 nos>emhfe 
1825, n.^ 3i3o. ' 

^el § 9 deir aggiunta convenzionale stabilita 
fra la còrife dì Russia e T Austria e comunicata 
^ cotesto doipando'Cbir ordine i5 ottobre 1822, 
ki.^ 3a68, mediante la quale il cartello det %\ di 
gaggio 18 j 5 per la reciproca, consegna dei di- 
sertori ricevette maggior estensione ed alcune 
modificazioni^' Tenne fissato che gli effetti di Ve- 
ttiarìo pei rispettivi disertori indicati secondo la 
Ikiisara ed, ,ìl; f empo deir bccprcenaa si debbano 
fare a norma della preserizione del regolamento 
e secondo il campione esistente presso quell'armata 
alla quale il disertore appartiene, al qualfine i 
«eampioni forono scambiévolmente consegnati* 
^ , In forza del desiderio esternato dalla corte di 
Russia ^vrà luogo d'^ora innanzi un cambiamento 
nel detto paragrafo, cioè che gli effetti di ve- 
stiario da consegnarsi dalle autorità aìistrìache ai 
disertori russi, polacchi ed alle reclute disertate , 
e, vioeversa dalle autorità russe agi' individui ao^* 
striaci 9 saranno fatti non più secondò la prescri- 
zione di queir armata alla quale il disertore 
appartiene, ma secondo le prescrizioni del rego- 
lamento di quello stato che effettua la consegna 
del disertore. v * i 
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Tatteje altre det^rminasiom del meikionató 
paragrafo resteraanp per altro nel loro pieno 
vigore. 

Cotesto comanclo ne renderà quindi informate , ; 
le autorità militari e le troppe da esso dipendenti, 
ordinando di attenersi alla suindicata prescrizione, 
della quale fu egualmente fatta comunicazione 
agli altri comandi generali. > 

Del restQ si accenna che il governo russo 
asncnrò ebe il vestiario per grincUvidui austriaci 
ivi stati arrestati quali disertori austriaci sarà 
consegnato subito ai medesimi al luogo deirarresto, 
purché fosse necessario, per cui cotesto ^ornando 
veglierà che ciò si efiFettoi anche accuratamente 
per parte dell' Àtistria. 
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( »o ) ' 

(N.^ 6. ) Ingiunto aUe giudicature V ordine 
della pronta comunicazione degli estratti di 
sentenze e spese agli uffici delle tasse coW in^ 
dicazione a tergo delta qualità dei condannati. 

a8 gennajo i8a6. 

N.^ 1^8218 ^eì i8fi5 e &2 e i6oi. Giróolaìls. 

V imp. regìa Direzione del demanio^ ecc. 
ai signori Ufficiali tassatori, ai signori 
Canx:ellieri tasscttori ed alla Sezione 
delle tasse giw&ziarìe. 

L'imperiale regio governo con decreto aS 
dicembre pro88.® pa88.% n.® I7i85-584a C. si 
è degnato di partecipare qualmente , tenute 
ferme le disposizioni del precedente suo de- 
creto a febbrajo i8ai, n.* 3ia-i8o, 1091-370, 
I A 98-436 ( state comunicate da questa dire- 
zione con circolare ai ' marzo detto anno , 
n.° 355a ), ha incaricato le imperiali regie 
delegazioni provinciali di dare gli ordini op- 
portuni perchè le rispettive giudicature politi- 
che siano sollecite ad eseguire la già prescritta - 
comunicazione degli estratti di sentenze e spese 
agli uffici delle tasse , con unirvi sempre le 
specifiche dei danari ed effetti esistenti in de- 
posito di ragione particolare degF individui 
condannati al pagamento delle tasse e spese 
processuali; ritenuto che anche « per parte 
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ibir imperiale regio tribunale d' appèllo con 
circolare x i6 dicembre p.® p.*, n.° i^iioó 
Tenne richiamato agF imperiali regj^ tribunali 
provinciali il precedente suo ordine 12 giugno 
.18*^1, n,*^ 5S96 sull'obbiigo di eseguire ccm 
tutta la sollecitudine verso gli uflSici tassatorj 
la prescritta comunicazione degli estratti di 
sentenze e spese processuali, «nel caso di'^con^ 
daima degP inquisiti al loro pagamento^ e di 
unire sempre, agli estratti stessi' la specifica 
ben anco dei danari ed effetti di particolare 
ragione dell'individuo condannato e depositati 
in giudizio. • ^ ' 

Con successivo decreto 14 corr., n.** ia-3 C* 
ha pure partecipato il soUodato imperiale re- 
gio governo che T imperiale regio tribunale 
drappello con nota 17 dicenàà)re scorso^ 
n.^6942 ha raccomandato a tutti gì* inrperiali 
regj tribunali criminali di avere riguardo d^ora 
innanzi^ nella comunicazione air ufficio delle 
tass^ degli estratti di sentenze condannatorie 
nelle tasse e spese processuali^ per indicare 
astergo degli estratti suddetti le qualità dei. 
risj^ettivi condannati, se girovaghi^ nulla teneri'- 
A>y dimoranti in estero sta^o o mendicanti , in 
tutti i casi ne* quali le summenzionate qualità 
dei condannati suddetti risultano air evidenza 
dal relativo processo. ^ 

Nel mentre soggiunge lo stesso' imperiale 
regio governo d' aver compartite col mezzo 
delle imperiali regìe delegazioni provinciali 
eguali disposizioni a tutte' le istanze politiche;^ 
ha incaricato quésta direzione di provvedere, 
perchè nelle note da trasmettersi alla rispettiva 
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imperiale regia delegazione per le informazioni 
sulla solvibilità o insoivibìlità* , de* condannati 
al pagamento delle multe e spese processuali 
vengano ommessi tutti quelli che dal giudizio 
processante risultano girovaghi, nulla tenenti^ 
dimoranti in estero stato o ^mendicanti* 

La direzione pertanto nel comunicar^ le 
sur riferi te superiori disposizioni > per potizia 
e norma previene gli ilffici tassatcfrj che tutti 
que* debitori condannati nelle tasse e spese 
processuali, circa i quali nella comunicaisione 
degli estratti di sentenze verrà indicato risul- 
tare evidentemente dal processo che sono 
girovaghi , nulla tenenti v dimoranti in estero 
stato à mendicanti, debbano essere esclusi 
dalla nota che viene trasmessa alF imperiale 
regia delegazione , ferme stanti nel resto le 
vigenti discipline. ' 

NelFatto che la* direzione raccqmanda Te* 
satta esecuzione della presente nella parte 
. che la riguarda*, ne attende un cenno di- 
ricevuta . 

Milano, il 2Ò gennajo 1826. 

V PS ALIDI. 

/ 
Nakdugci, Segretari* \ 
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{ N.® 7. y VARIAZIONI n^ht tabelle e nuove 
' discipline, per regolare le operdziom iprescrìtte 

. : n^Ua uMicinazione. > > 

, . » . -. 

Vimperiph reffiifkr: QwerriQ cdle impenaU^ 
regie Ddegazìfmi prwincÌ€Éti. 

i ^R^ejsegnatQ , HH'iropiaariale règia' cancelleria 
aulica uaita il lavoro generale dèHa Taccinazio-^ 
u^e perigli aoni i8aa e i8a3, venne questo 
rimandato eoa rispettato dl^paecio 18 ottobre 
p.° p.?^ n.° 39444"^^^^ perchè sia «riformato, 
seoondò alcune particolari prescrizioni ivi 
espresse ^ in conseguenza delle quali la tàvola / 
apnessa alla notificazione i3 novembre iSi&t 
Vuol essere in qualche parte variata e mag-* 
gio^-nnente estesa ^ e. ad essa sono poi da 
aggiungersi altrj^-tre tavole^. cioè un elenco 
numerico dèglMndlvidui , che eseguirono hi 
vac<;inazione colf indicazione della spesa rela-^ 
tivai, un elenco personale degl'individui stessi 
coir indicazione ' delle operazioni / da loro rtr* 
spettivamente fatte ^ ed un elènco dèlie altre 
pèrsone, cioè parrpchi, impiegati, ecc* che 
si sono distìnti ndie operazioxu relative alla 
vaccinazione. 
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Per la più regolare e precìsa esecuzioue 
degli ordini superiori eiraéndosi fatti stampare 
i modelli di queste nuove tavole segnate / i, 
/a, I ò ^ I ^ ^ se ne trasmette nn conve- 
luente numero a.cotesta iinperiale regia dele- 
gazione acciocché a norma delle medesinié 
faccia rifpe e riprodurre il lavoro della Vac- 
cinazicme per gli scorsi' anni 181^2^^ 1B2Ò e 
1824, restituendosele atl^iiapo i relativi mate- 
riali già da essi presentati , e così pel tratto 
successivo: simile lav^oro sia fatto secondo i 
modelli medesimi , abbandonata intieramente 
la tavola / che va annessa al ssccitata rego- 
lamento, k quale resta posta fuori d* uso. 

Siccome poi nelle ispezioni finora prati- 
cate sui lavori^ della vaecmazione si ebbe' oc-* 
casione di notare che non sempre le tavole 
/>^ E^ F prescritte dalla> notificazione ì3 
novembre 1821 sono pienamente concordi 
nella parte che risguardano gV'indii>idui noìi 
ancata s/accJLnàdy giusta le i^isieé^deW antió pre^ 
cedente, e gii elenchi de':natì^ perchè non sem- 
pre sono ìa eése comJDrési i neonati dèlFultìmo^ 
trimestre, cosi per togliere un tale difetto td 
ottenere che le tavole anzidette riescano per- 
fettameute corrispondenti fra di loro si trova 
conveiiieiuéj'di pjyescrivere quunto segue : 
Hui i.^ Eseguita dai rispettivi mècUci e chJ- 
rurghi la vaccinazione tanto in primavera che 
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ÌQ nàtttiHia. y il numero dei fisinciaUi rimasti à 
vacciniMisi 'si déseriyerà nella colonna appòsita 
della tavola D^ aggiungendo visi anche i /neo- 
nati deir^dtimo trimestre, giusta le note v che 
verranno loro somministrate dai signori pai^ 
rochi a. termini delF articolo a3 del regolar» 
mento ^ e per tal modo si avrà il totale ef<p 
fettivo dei non ancora vaccinati in fine d*anno 
solare. . » 

a.^ Compiuta la vaccinazione^ i vaccinatori 
comunicberatmo inoltre alle depùtaaòoni iai- 
r amministrazione comunale la tavola S^ eioò 
r. elenco generale degF individui da vaccinarsi 
ebe si forma anticipatamente sip, concòrso del 
deiegato comunale, e nel quale i vaccinatóri 
notano poi il giorno^ della 'seguita vaccinazio- 
ne ; giacché in tal modo venendo le depu- 
tazioni Cfmnsnali a conoscere il numero com^ 
. plessi vo degP individui yaceinatì, sarà loi'O 
agevole il desumere^ mediante il confronto tra 
la stessa tavola JS bséia l' elenco generale dei 
vaccinandi ,. di cui anche i delegati cotntiitaii 
possono tenere e dar copia alle proprie' de- , 
putazidKii, e i libri C dei certificati delle vaò- 
cinàzieni eseguite con effetto, anche il nur^ 
mero dei vaccinati senza effetto^ e così com- 
piere pure in tal parte le tavole £ e F, 

3.® Anche le congregazioni municipali del 
capiluoghi ' iti provincia , alle qttafi ^ incuwbe 



Digitized by VjOOQ IC 



r eibbligo di trasibétCere direttamente ali* im-' 
périale regia del^azione provìiieisde' hi tàvola 
fiimile. al 'modellò E^ come pure tutte le altre 
colDgregazioni municipali e deputazioni comù- 
' nali die non sono in dovere deHa formazione 
dell* akra tavola modello Fi da presentarsi ai 
rìepettivi commissari distrettuali per Ja com- 
pilazione del riassunto simile al modello G , 
da essere in seguito inviato ali* imperiale regia 
delegazione provinciale col corredo delle pro- 
prie osservazioni^ dovranno aggiungere ai 
fanciulli «d* ambo' i sessi rimasti da vaccinare 
anche i necmati deli* ultimo trimestre come 
^Opra, onde ave^e per tal modo una perfetta 
corrispondenza fra le enunciate tavole .E', P 
e 1* altra D dei vaccinataci. 

4.^ Riunite tutte le suddette tavole e dopo 
cbe r imperiale regia delegazione provinciale 
avri compilato il quadro generale simile ai 
nuovi modelli A^B^CeDd^ surrogarsi a 
quello / precedentemente |)re8critto^ ponendo 
mente di comprendervi anche i vaccinati nei 
luogo pio degli esposti^ giusta la tavola M^ 
saranno. le stesse tavole innoltrate ali* impe-7 
riale regio governo immancabilmente: pel tS 
di.febbrajo, d* Qgni anno^ 

5.^ Per facilitare poi la ricognizione tan- 
to dei vaccinati che dei non vaccinati ren- 
desi altresì necessario che nella tavola i> si 
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apponga un numero progressivo tanto ai primi 
quanto ai secondi ^ onde gosì risparmiare al- 
r imperiale regia delegazione provinciale e4 
ali* imperiale regia direzione generale di con- 
tabilità di numerarli materialmente ) iion omessa 
per altro appiedi della medesima tavola la de- 
scrizione di un riassunto indicante il numero- 
totale dei< vaccinati con o seqza effetto e di 
quelli rimasti da vaccinare. ■ 

Nel rimanente resta ferma in ogni sua parte 
la succennata governativa notificazione i3 
novembre 1821. 

Milano, il ^9 gennajo i8a6* ^ 

DEL MAYNO, Vicepresidente. 



Ore, ed AlU 1836, yol /, P. II. 
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PSOSPBTTO fmmrico, UmosirarUe il progrestq delia vaccinazione faito m 
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J?RÙSPETT<y soHmano ^degl' ituihidui occupati nelV anno., * . aita m 
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( N.^ 8. ) DiSTRiBVZiJONE del jussie^o di lire 
óbiòóo accordato dà, Si M. ài poveri delle 
provìncia lombarde* ' ' 

S febbraio ^8^6. \ 

eOMMISS.^ DI RIPARTO DEL Fotó)0 DI SUSSIDIO 

AGCOKDATO 2>À S. H. I4 R. A. 

AI POVERI DELLE PROVINCIE LOMBARDE. 

} 

. avvisqJ 

^ ' ì 

. Tiene destinato V immiiìenté giorno natali- 

:zio di S. M.'il clementiasimaj sovrano nostro 

per la distribuzione del susèi(&o di lire 60,000 

, accordato dalla sua munifidenea ai poveri 

delle Provincie lombarde che* furono recente- 

* mente onorate delF augusta si^a presenza. 

La commissione appositamehte instituita pel 
riparto di questa somma ha dovuto impiegare 
r intervallo trascprc^o nel riconoscere il grado 
. di povertà e di morale condòtta dei suppli- 
canti che in numero rifiessibie umiliarono a 
S. M. le loro istanze e in Mijano e nelle pro- 
vincie f ed ha ora su questa base ripartito a 
s senso deir espressa sovrana ì^olontà il fondo 
'benignamente accordato in séssìdj di tre di- 
: stinte categorie, cioè di lire 100, di lire So 
^e di lire 2.5 , esclùdendo sempire a mente delle 
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sovrana intenzioDi ^^]qcliti<}oi i^e.goilono già 

di dtiÀsidj^ giorsalieri^ «Qttknan&Ii -ti mciniiali 
a carica degl' istituti di pubblica btoefictiliia <^ 
o che 81 rìécoatraronó meno bisóigncm di im- 
ineiitevali di edccofao» ;i 

>£ difipoiith^ . i cJaBtifioati coinè meriteifcai 
non ebbero ;a\ risultare in perfetta .^corrispón^ 
denza eoUa distinaicme deirltuéaìdf in cui fu 
ripartito 11 fondo assegnato ^. la^ cemtniMiòDe ^ 
ha stimato ik appigliarsi al partito di demàn-^ 
dare alla sorte mediante: «regolare ballottaaicH ^ 
ne tanto la preferenza flrà griiidividui che si 
trovano in parità di classe , onde determtnare 
il passaggio degli eccedienti.da una categoria 
superiore air inferiore ^ quanto Y esclusione 
dair ultima categoria di c{uelli che pe^ avven- 
tura superassero la prefinita quantità di assegni. 

Compiuto in tal modo il riparti»^ hi com« 
missione ha stabilito che in Milano la distribu- 
zione segua col mezzo .dei signori promotori 
delle parrocchie nel cui circondario allog- 
giano i singoli graziati , al qual effetto prin- 
cipiando dal giorno ^ corrente saranno osten- 
sibili presso i medesimi gl^ elenchi degl" in- 
dividui contenrplati n e nella mattina del 12, 
giorno anniversario della nascita di S. M. Tau- 
gusto nòstro sovrano , verrà loro fatta dagli 
stessi promotori la consegna dei biglietti di 
assegno , con ctn potranno tosto recarsi ad 
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esigere 1* knpóito/ rispettivo -afterncassa 4ella 
direzione deOe eleihòflìne'resideitl:^ lieMocate 
delT ospitale maggiore di duèsta iQlittà. 

AgF individui poi gìra»[ati) ma diraorand :ia^ 
altri comuni della provincia di Milano od- ]& 
altre provincie di.Xibinbàvdiay là consegna 
dei biglietd di atfl|fegno ed* il' * corrispóndente, 
pagamento safà' effettuato a cara dè^impet' 
riali regj sfgnort delegati pfovinóiali. / 

Tanto, si reca a 'pùbblica notizia per. direr 
zione degF iiKeiressati; . : { . . ^ 

Sililano, il 5 fd>bi:A}o i8^é . 

IL PMSUJENTB DELLA COBÌBÙSSIONB . 

CARLO Marchese DEL MAYNO. 

A. LufiAm, SegretariQm 



Digitfeed by VjOOQ IC 



(»9) 
("N.'' 9. ) Discipline per regalare t applica-^ 
ùone della normale' di sóstituztonp m .ca^£ 
di supplenza dei mcCestri presso le scuole 
maggiori ed eUmentarì., 

17 fcbbi-ajo i8a6. 

N.^ 3903-696 vi ' Circolare* 

V imperiale tegio Coperno atte imperiali 
regie Delegatovi pros^incudi. 

L^aulicò dispaccio 14 prossimo passato mese^ 
n.' 8633-ai25 = 8637-aia6= 8643-2127 qui 
acchiuso in copia contiene le norme superior- 
mente prescritte per regolare Y applicazione 
delle normali di sostituzione in casi di sup- 
plenza dei maestri pre^o le scuole maggiori 
ed elementari. 

Ciò serva a codesta delegazione di oppor* 
tuna intelligenza.' 

Milan^o, il 17 febbrajò 1826. 

DEL IVIAYNO, Vicepri^dente. 



Copia di dispaccio dell imperiale regia auUca Cam-' 
- missione degH studj in 4^xsa 14 gennajo 1826^^ 
n.' 8633-2x25 = 8637-2126=8643-2127, (UrHto 
air imperiale regio Governo di Lombardia. 

Onde sì proceda con uniformità di principi in 
riguardo alF applicazione della normale di sostitu- 
zione ai casi di supplenza dei maestri presso le 
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acu'ole maggiori ed elementari, sì coibumcano a 
(lote^co goverào le segoead discipUae^ le quali 
costitiiisconQ. le norme da osservarsi aH' evenienza 
dei singoli casii . > 

1. Non si fa Inogo al diritto di sostituzione in 
quei casi in cui essendo qn maestro impedito o 
vacante un posto , le relative lezioni vengano sì 
fattamente divise fra tut];o il personale, che a 
nVuno degr individui che lo compongono ne ri- 
sulti un aggravio significante. 

2. Parimente non si fa . luogo a diritto di so- 
stituzione tutte le volte che un individuo deve, 
oltre le proprie funzioni, disimpegnare quelle di 
un altro, come sarebbe che il direttore d'una scuola 
maggiore supplire dovesse tm maestro a tenore 
delle proprie istruzioni, quandp però la supplenza 
non duri un intero mese. 

3. Wa si & benst Itfógo al diritto di sostitu- 
zione tutte le volte che la supplenza è di una 
durata maggiore di ufi mese. In conseguenza dì 
questi principi viene stabilito relativamente alle 
scuole maggiori quanto segue : 

€u II suppletite che, non abbia alcun assegno 
riceve il 60 per 100 del soldo annesso al posto 
supplito, o del minore assegno qualora si tratti 
di assegni graduati. Ma se questo supplente viene 
richiamato da nn altro luogo, gli compete V intero 
soldo senza diritto ed indennizzazìone di viaggio. 

b. il supplente che copre un posto proprio 
con soldp riceve tutto intiero l'assegno maggiore, 
e la metà del minore quando disimpegni regolar- 
mente le funzioni d'ambedue i posti. 

e. Il direttore di una scuola maggiore che 
supplisca un maestro per più di un mese perce- 
pisce là metà dell'assegno annesso al posto sup- 
plito. • 



V 
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«f. Nelle 60ii(>Vi^ èkiàentari ittiaori nòa si iH 
laogp a diritto di aòstìtuziótò^ ma il nptaj^strQ 
stesso deve ili caso di malattia o4 altrq impedi- 
mento pensare alla sapplenza« Se poi il postò é 
vacante ) il supplente deve percepire -pcnr tatto il 
tempo della sopplenasa T intero soldo del maestro, 
s^mprecliè però esistendo la vedova d' un defunte^ 
maestro, il governo non avesse trovato necessario 
di disporre diversamente sino d rimpiazzo del 
vacante posto. 

Ftrìhat. GHOTEK. ^ 



( N.^ IO. ) / suddid sardi delie prQvincie smem- 
brate dalla Lombardia aventi possedimenti 
nel regno lombardoH^nèto possono far parte 
dei coni)ocati e consigli x^omunali e farsi rap~ 
presentare. 

* ^37 febbrajo i8a6. 

N,^ 5i63-888 P. Cirgojlare. 

L^ imperiale regio Governo alle imperiali 
regie Delegazioni provinciali. 

Sopra consulta del governo suIF ammissione 
ai consigli o convocati comunali di queste 
Provincie dbi possidenti domiciliati nelle Pro- 
vincie che furono smembrate dalla Lombardia 
col trattato 4 ottobre lySi , V ecceka impe- 
riale regia cancellerìa aulica unita con dispac- 
cio del 2 eorrente, n.^ 3104-259 si è degnata 
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( 3a ) 
di dichiarare che i sudditi fardi delle Provin- 
cie che tennerp èiiiembrate dalla Lombardia 
coi suddetto trattato ^i quali avessero posse- 
dimenti neL regno lombardo-^veneto , possaiao 
far parte dei convoca^ e consigli comunali 
e farsi rappresentare giunta i §§ 5 e 38 delie 
istruzioni annesse alla notificazipne m aprile 
1816; ritenuto però che non possano malfar 
parte della deputazione comunale, a meno che 
non avessero il domicilio richiesto dal § 60 
delle dette istrd2ioni^ 

Milano, il 27 febbrajo 1826. 

/DEL MAYNO, Vicepresidente. 



MILANO) DAIiL JMP. B£6IA STAMPERIA. 
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CIRCOLARI ED ATTI DELIRE AUTORITÀ 

GIUDIZIARIE »D AMMlNISTBATiySli- »«. ,.,. , 






( N."" fi. ) ZA'fartii^Uk dd prìncipe "Eùnco 
Rohai>^Cruèniinée e^ìsltà^ àkscendetita è stata 
iis^éinta nel rango dei prìncipi del fegnò'itì} 
ìfMìrrìù. ■ • '"/'.'" ■• "• ''■'■'-' 



L" imperiale reg^o Ooi^ferno alle i^periaW 
regie Delegazioni próinnciali.^ i? : 

- 0« M; I. R.i) mediante diploma munito^ deiht 
sua firma èbvràaa in data ^7 novembre ifiòS^ 
ha considerazione della di Jcendend^a-de^prin-^ 
éipe Enrico' Xohan^uémeriée da utia delie pi(^ 
antiche caM principesche^* d' Europa e d|^ di 
lai parentela con varie famiglile- sovrane ptiMci-{ 
pesche;, non che in' eonsiderazione dèi tìMàii 
che i tre ligli del medesimo^ Carlo ^ Femore e 
Zeulóaicai principi di Rohaq, genènvli aiist#lkj^^ 
seppero acquistarsi nella guerra colla, i^anoiai 
per S. M. e lo stato , e pel lor<^ attacdabàento 
alla sovrana casa imperiale , si è degnata di 
Circ, ed MU i«a6, Tip/. /, p. ìli ' / " ' ' C 
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denti nel rango dei principi del regno di Bpe- 
^^ V ^^condo le antiche prerogative che si 
competono a - questa faìàlglia. 

L'imperiale regia caoò^Uerìa aulica riunita 
partecipando a questo governo con ossequiato 
-Ittdfecr dispaccio a6 dicembre dello scorso 
4fiixq^ p.^^87&-r8qo la suespresBa ìsovrana ri- 
aòb^one per propria norma < debito, anno- 
t^fni^l^tOv*» ilic> h^ altresì incaricato di traittare 
come principi i principi Carlo, Fittorei. euXo- 
dovìco e tutti i l^lTQ legittimi discendenti, i 
qu^li dppo la morte già avvenuta ^q^- signor 
principe Enrico di Rohan-Guémenée si fossero 
4^tni<3^1tiiU stabilmQMf^rXXtenipoFanèaiiMii^.ne* 
gli stati impexi§lj^.^))^(^a^^ e, di attribuire ai 
medesimi in ogni occasione che loro si dirì- 
gfp^l^,pftr«Ja,ilj>pe!di«fttQiidi SermisìirAù Prin- 
c?p?rif«^H«l contesta, ii<|u€Boi di ÀkoKo^Sere- 
n\s6Ìnìf,d^,;),viQìfx dbecUimaixtetieirli e prpteggeiii 
^j^ptlijqtwrgli .Onori e digmtà che godona i 
P^ft{4»ffi ;ii<dVE^;iititl[tìaMdtrMMfb5.(^fnf^fm 
PF$fft9^^Y^ . dfU^ quoti potsiUQo jfor two se*^ 
<«È9^ ili rango deli à^ tiovcmbre i i8o8. 
M Tonto si fa coDoaeere a codi^^l' impèriiile 
Vi^ì^ ddogasione pel' oorrispoofleqta' àdèai- 
plotmi^è.. ■;.. i .-','■ . 
. ;,: .ftblftnOi» ià {d^ileiblpr^ijo. i8a6« . 

. DEL MAYNOii VicRPHE^ioiysTE, 
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(3*> 

( N.^ asv > P%t certìfiìMi. £ non ^e^uUm coYi^ 
, ciU^Mkin^ non A dfiv^nsigsre imvna^ tMsa. 

1.* marzo i8a6. 

N.^ ai 36. Circolare. 

V imp. regìa Direzione del demanio, ecc. 

-èlài^neri Ufficìói& tdssatori pTesiò^g^ 
imperiali re^ tnhunàli pi^Hneiàìi , cu 
signori^ Cancellieri tassQf ori presso l^im^ 

\ jperiali regie j)rf^tifre ed qUa Seziorie delle 
W9fi giudiziarie; .: . r 

DtM^Q ie; A^chifirf^ziom portai ciai g9Tex7 
aatiYi: .decreti ^i ò|:tqbr^.Q s^i gei^9J9 pro4- 
^ia|i flcp?rwf «.'' }:3i834f47c8 e nr 401-^3%, \% 
dÌFe^icHie ^tecips^ ql;^ p^l certificato di fioa 
9€|gmf4 co^cUia^ioRd.aQn^idev^; esigere ^Mit 
alciiq^)):^ quindi che vifDus 4er<]^4fct^ «H-art. 4 
della circolare 3o marzo 1824^ n^^- '65ll 4i 
questa direzione. 

Ciò serva di norma per la corrispondente 
eaecu^ione in attesa di un cfikpo di irÌQf vuta 
della presente. ^ . 
^ Milano, il i^ marzo iB'aó. 

PSALIDI. 

Naìij>ucci, Segretario, 
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( N.** »3. ) Il liceo dlrmsbmck trarformq^to in 
unOr'imiwiTsvcà col diritto di creare dottori in 
filosofia e nella legge. 

t 

3i marso i^aé, 

N.*' 8960-1 571 P. Circolare, 

U in^ipìsri4Le^ T^gìo Governo alle imperiali 
. r^gm:Del^azÌQni provinciali. \\ 

L* imp. regia aulica commissione degli &tudj 
con dispàccio dei 4 cadente, n.® 1384-307» 
ha comunicato che S. M. I. R. A. si è degnata 
di accorciare con venerata sua risoluzione del 
ayp.*^ p.^ gènnajo che il liceo d*Innsbruck 
venga trasformato ih una ùiiiversità col dii^itto^ 
di creare dottori nella filosofia e nella legge. 

Il governo si fa qbinc^t a partecipare a co«* 
desta imperiale regia delegazione provinciale 
questa sovrapa risollfóione per opportuna àf 
lei tiotizia^r: 

Milano, il 3^ marzo i8a6. 



H'ORDINE m.L SIGNOR ViGEPRESIDENTI^ , 

BAZETTA. 
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( N.^ 14. ) Le competenze passive rdeUe.^s$ . 

per le' scuole elementari maggiori quali rìte^ 
nute a carico, éeiCemdfh ^ gttìiU^àA\tP^uni. 

3i in«f2(> t8a6» '" 

N.^ 8761-1536. , ' ClUCOLiRB»^ 

L^ imperiate regio Coiremo alle imperiali 
. regie Delegazioni proi^incudi. . ;, /• 

. Giusta W biteiriori dichiarazitNEii ecHAiiate 
dair imperiale rejgia commissione aulieti 4ègli ' 
studj col dispacci(^ n.^ ti 59-266 in data del 
aà p.^ p.^ febbrajo sulla competenza 'passiva 
delle spese per le scuole elementari maggiori, 
si dovranno ritenere a carìco deircrasto'qoellè 
relative ai mob(ti^é4)all'^^?.6ti|^AtQ\chè' siano 
state incontrate prima dell'epoca del 26^ feb- 
braio iBaS. : < i r 
• Quabto poi alle s^se pvodotte dall^ adatta^ , 
■dento od affitto de' rispettivi kn^ali^ - quelite 
dovcanno dettaa . alcuna <}i9tin^lOlto^di teinpp 
essere pagate dai stligpli comuni..* 

Tantx) si c^miuaìca: a. codesta impeiriale ris- 
gia delegaziodci provinciale per bppottuna di 
tei norma è. perchè ne renda intese' dvv4cc>n- 
fofmità le cÒrìgrégivztoui iiiuàicipali ed i con-* 
sigli cDmunali di questiaMpriri'incia^ affiuehè cri' 
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(38) 
praptiott a' quanto loro incumbc ia conse-» 

Milizie) ii 3i marno 1^6^ > 

D* ORDIKS D£L 8I0NOR YIGEPRESIDENXE ^ 

BAZETTA. 



( N.' \S. ) Le sentente sopra graoi trasgres- 
sioni di polizia prima delia loro pubblica-- 
zMne devonjo essere sottoposte alCapprwazione 
dèi gpvémot^ 

6 flpHIe l8aé. 

N*^ 8330-843 P. CiRCOLàRE. 

Vwyf^iale reg^o 'Goiferno alle imperiali 
f^git Ddeg&uoni própinciaiL 

Essendo statò sottoposto air imperiale règia 
eftiicelleria aulica uoita il dubbio , se le au- 
torità subalterne debbano assoggettare alla 
sanzione ddi governo le loro sentenze sopra 
gravi trasgressioni di polizia prima di pub-» 
blicarle\, ondie quando la pene, primitiva pre- 
scritta dalla, legge che esigerebbe tale appro-r 
vazioné fu commutata a tenore dei g§ a3^ ^4 
e aS della seconda parte* del codice fienale ^ 
ebbe essa con rispettato dispaccio a febbrajo 
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prossimo passato^ n.^44a'2*»i47 n'Sèhiafàrè 
quanto «egue: 

« In que* casi ove là pena prestfìtta <)àlla 
% seconda parte del predetto codice penale 
3> deve secondo il suo grado esser approvata 
» dal governo prima della pubblicaisrpne dellk 
» sentenza in forza del § 4^a s la facoltà f^- 
3» tribaita al giudice da*§§ a3 , ^4 e aS di so!- 
» stituire un* altra pena o anche lin* esàòer-» 
» bazione del castigo non lo dispensa datl^ri- 
9 portare la suddetta preventiva approvitzif^f^ 
l>e)la presente determinazione s^ft'à da(A 
comunicazione alle ùiBJperiali regie isCaiuEe pO'» 
litiche in Codesta prolrincna per opportuMi 
noriìia. . . v '*' 

Milano /li 6 aprile i8a6* ' 

' • • I 1 

d'ordine del SICNOR VKXI^ZStDirìf'yE ^ ;. 

BAZE'TTA; 
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j(^^}i^^:sfyfjy JP»Mf(4LENZA degli esajfion d^i con- 
sorzj (Tacque neUa vendita dei fondi per de-* 
fi.biA (imitasse consorziali a qualunque g,nteriore 
' ijip^cc^., 

i6 aprile 1826. . , ... 

L'imperlale regio Governo cSle imperiali 

regie Delegazioni propinciaU. ^ 
' . . ... 

'Per opportuna intelligenza e norma di co- 
i9éÌBtar imperiale regia delegazione provinciale 
éi' comunica qui compiegata la coJ[)ia cK un 
def^reto indirizzato air imperiale regio goyer* 
HO di Venezia dall^ eccelsa aulica cancelleria 
in punto alla prevalenza dei cassieri od esat- 
tori dei consorzi d* acque nella vendita alPasta 
dei fondi facenti parte del comprensorio per 
debiti di tasse consorziali a qualunque ante- 
riore vintolo ipotecario. 

Milano I) il 16 aprile i8a6. 

B* ORDINE DEL SIGNAR VICEPRESIDENTE, 

BAZETTA. 



Copia al n.° 6845-5 18 et un decreto rilasciato dal^ 
F imperiale regia Cancelleria aulica alFimperii^I^ 
regio Governo delle provincie venete in data ql 
marzo 1826. 

Fatto riflesso che i contribati dei consorzj di 
acqne haaao per oggetto > la conservazione dei 
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fondi còn&preBi nel* medesimo, eoasem^aetone the 
interessa Io stesso , creditore ipotec^riQ ; ^ che le 
società consoraùali » le loro spese e la sicura rea- 
lizzazione dei mezzi per farvi fronte partecipano 
dei caratteri e degli oggetti proprj delle ammi-^ 
nistrazionv comunali ; che. quindi fu provvida la 
disposizione del legislatore d' accordare a. guelle 
il medesimo privilegio fiscale per le loro tasse, 
di cui godono queste per le loro sovrimposte ; che 
r obbligo dello scosso e uon iscosso porta con sé' 
la prevalenza del cassiere o esattore rispettivo 
a qualunque creditore ipotecario, mentre in caso 
diverso nessuno potrebbe assiiitiere qnest^ obbligo; 
la cancelleria auHca ha deciso che la vendita aU 
Tasta de' fóndi facenti parte del coosppensovio per 
tasse' consorziali non sia impedita aè^assoggiettata 
ad ipoteche e' vincoli anteriori cui fossbro; èssi 
fondi soggetti, e che le tasse medesime siano ri-- 
scosse, a ternvini del regolamento ao maggio 1806, 
dai rispettivi cassieri cogli stessi privilegi pre- 
scritti dalla legge per F esazione delle imposte di- 
retta. Nei casi pero ove a senso del § 61 della 
sovrana patente 18 aprile i8i 6 F esattore del con- 
sorziò dovesse colpire anche i fondi del debitore 
posti fuori del comprensorio, saranno rispettati i 
vìncoli ipotecar) esistepti sui medesimi. 

Questa determinazione viene comnnìoatà al go- 
verno in riscontro al rapporto 29 novembre 1824, 
n.^ 41056-357, di cui si restituiscono gU allegati, 
incariclindolo di dare analoga evasione all' istanza 
dei presidenti dei co|isofzj della provincia veneta. 



Digitized by VjOOQ IC 



(4?) - 
( N.^ 17; ) Confermata la prescrizione éet 
§ 74^ /wrtc / del codice pmale riguardante 
iq, punitione del malizioso danneggiamenta - 
delle altrui proprietà. 

ì$.^ 11736-1237. Circolare. 

V imperiale regio Coiremo <dle imperiali 
regie Delegqziprd prwincicUi. . . 

i^opra rapporto della couumsaione auliqa in 
oggetti di legislazione giudiziaria S. Mt con 
hi( tirovato di far luogo alla proposizione di 
emanai^e una. noòva legge riguardante la puni^ 
zione del Malizioso daiHieggià]i[ìent0 delle pro^ 
priètà altrui nei casi ove ii danno recato foese 
lieve, e si è anzi degnata di dichiarare con 
sovrana risoluzione 1-® febbrajò ptoss.*^' pass.*' 
dover testar ferma la prescrizione contenuta 
nel § 74-) P^i'te I del codice jDénàle, renden- 
do risponsabili le Istanze giudiziarie delFesatto 
suo* adempimento. 

Tale sovrana risoluzione partecipata dall* ec--' 
celsa ÌBipw. regia caneeUerìa aulica unita con 
ossequiato dispàccio i.^ corrente^ n.° 8783^09 
si eomuiaica a codesta delegazioue provinciale 
per sua intelligenza e norma , e percfeè sia 
comunicata a tutte le istanze politiche della 
provincia. 

Milano I) il 22 aprile 1826. 

p'orduje del signor vicepresidente ^ 
BAZETTA. 
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(N.'' 18.) DicBijmATE sottoposte alla tariffa 
daziaria tanto le carni eotte che le crude], 

16 aj[$rile i8a6^ 

N.* 4867-749, Circolare. 

V imperiale^ regio GQyerno aU\mp, j^gj^ 
Direzione delle dogane , prif^MÌPe / ecG, 

Ajd evasione del rapporto di cotesta impe- 
riale jregia direzione airi oCiobrepJross.^ p|i8s.% 
n.° 16619-8274 si comunica per di lei iacd^ 
ligenza còpia de! decreto X'ilasfèiWo dalF impe- 
riale regia.. camera aulica generale alT impe- 
riale re^o governo di Yenezia sotto il giorooi 
4 àptilé i8a6^ concernente la indistinta con-> 
siderazione delle carni cotte come delle crude 
sotto il generico articolo >di carni, nella rela- 
tiva tariffa daziaria. 

Milano, il 26 aprile 1826. 

DEL MAYNO, Vicepresidente^ 
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Copia di decreto rilasciafQ daW impmale r4gia Ca^ 
mera aulica generale alt inceriate regio Coperna 
di Venezia in data del, ^ aprile i8a6| n.^ 759^ 

Considerando che- la tariffa pei dazj di codsumo 
air articolo carni in genere non fa, in.quantp al 
éòhtributo del dà2Ìo, alcuna diftt1n2Aohe.ee là 
C9Viie sia pptta o ^cfi^; che Unii esen^^cj^ Jb fa- 
vore della carne cotta non corrisponderebbe punto 
allo spìrito della legge, espendo d'altronde di de- 
trimento al proveiito della privativa; che la' di- 
stinzione di cur «ópriit>nkm è in corso nelle (^ro* 
vloQÌè lombarde V 

, Si .ordina di licenziare la doopTanda di Francesco 
Ghiny bottegajo in Chioggia, diretta ad .essere sol- 
levato dal pagamento del dazio fk cob'siinlo snlie 
interiora e sni minaszamt delle bestie^ da macèllo 
allorché s^'introduconQ c^te ideila città. di Venezia* 

Gli uffici del dàzio, djc consumo sono pure da 
istruirsi che la carne cotta dovrà tuttora ritenersi 
soggètta ài dàzio di consumo. 



r 
1 
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( N.® 19- ) Tariffa e regolamento per là ri^ 
scossionè delle tasse dei paesàggi éèl' Po nei 
luoshi llntitrofi tot èiiààti di Parma ^ 'Pia-' 
cenza e Guastalla, 

3o aprila ìS'2&, 

, : AVVISO. 

' _;,..■ r- ... 

Injp^ialè regia. Direzione dd demanio é. 
' .. itasse, boschi^ ecc. 



• la esecuzione di uà governativo decreto 
^^el ^9 aprile 18126) n.^ 51209 ^^ deduce a 
ì>ubblica^ notizia che dal i.^ giugno i8a6' le 
tasse de! passaggi sul fiusòe fo , che a ter-* 
inìni delja convepziòdie sottoscritta a ^Mìlàilo 
il 5 settembre 1825 debbono eserei tarsi in 
comqne tra il governo, austriaco di Lombardia 
e quello dèi ducati, di. Fàrma^ Fiacehz^.e 
Guastalla ^ satannò esatte in conformità della 
tariflTa C; colle regole 'e prescrizioni stabilite 
concordate V una e le akre dai due governi 
predelti * nel tenore s.eguente : . . 
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K. irTAJUFFA deU^ tas^e de passaggi M Po 
jjXvMoghi in cui è limitrpfo ql regno lombgLrdfh-veneta 
e (U ducati di Parma y Piacenza e Quastalla. 



■ , J U' .■■: ■■• :■■ . 


Uoiieta 


Uoneta 1 


di Parma. 


austriaca. 1 


In porli * itteOi, 

.' :• •. t. V •/ ; 


• ^ 


;— 1 


h.n. 


e. 


L... 


c. 


Persona a piedi con earico o seifòa •••••<••■ 


""" 


o5 

IO 


z 


o6 
II 


Cavallo o mulo montato e con ^emplice carico. 


Cavallo o malo #enz^ «anco , bue o va^ . . . 


— ,. 


o^ 


. — 


oj5 


A>mò «tó- èkVW . . . 1\ : . . . ^ . . r / . . . . Vi . . V 


^r-k' 


o5 


;— " 


•«6 


Ùetto senra carico .^ ...•.....,.,,. ^ 


... 


o3 


— 


o3 


Vitello o majale ..•.«•.••.. .'. ...... .V • | • • 


•*-. 


oa 


— 


oa 


Castrato, pecora, caprone, capra, majale da 


Jutte «.f • 


■^ 


o< 


"^" 


CI 


.AlWrcbè i «ytstrati, pecore, caproni, 
capre' ^'liiajaì^' dà l'atte saranpp jà disopra 


' 


'-• 


* "' 'j « 


; i 


, A 


1 


< » * 


, 


an quarto. • ■ .• 
Qcindc&pri <!• card», Wnli, Ìfipi,'|«bi np\ii 




•••'A 




*: , 


per ciascun «pndattor^ ^ , « 


-*. 


o5 


•^ 


o6 




• I 


; i ' 


■ - 


cajraU^ 'ed il conduttore. , « 


.^ 


aS 


, ^ 


;"^ 


Vettura a due ruotò don an cavallo o' niulò' 




• t. 


, ; . . ) 


r.f HtHhì'f^ff^ il wW^^frf;,..^...... 


'"*■< 


>'5p 


.r-_ 


58 


Dej^a a ^ne ruote con due cavalli ed il con- 










f-idài4àfc<B( **K'*i .. i ... ..*kè i ;* ;w; .(-f»'iv-'. 


» 


i^^r 


'^^. 


.69 


Detta a nuattoo ruote con m^ soIa ^%»11o o 
'> nÀiWVà i( cood9t<M^ IK ». . « wU .V. «, . . 




^ 






. — . 


'6o 


«« 


69 


fi^tfa':^ qpAttjrp, r^p con jam c^y^lli o muli 










ed il cóuniiitore •.•..'•.'••.•••.'•....... 


^ 


•^70 


< ' • 


«1 


nti^ 4*. >«ag|io/» ciuatfpo, fppte ^ i^ò.iU 


messaggerie o diligenze, con quattro cavalK 










. létaufe' conAlàtéirir..'-'* ;>.<.mJ. . «Ì . .'• . o.... 


,a 'j 


h4- ' 


>^. 


,aiO' 


Per cgni cavallo o mulo oltre il numero come 










sopra determinato . . . , '. r .-V . . « l V.' '.'. . . ^ ; , 


,kJ 


ifé' 


10-* 


TX 


I viaggiatori pagheranno per ciasciuio 


— 


o5 





06 


Volante o cassone con carico ed il conduttore. 










Se attaccato ad un asino • •.... 


— 


IO 

la 

5o 


= 


1 I 

58 


a due asini .. .••.••..••.. 


ad un cavallo o mulo 


a due cavalli o muli 


... 


75 





86 


a tre cavalli • m^li 


I 




I 


.3| 
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XoMte 

di Parma. 



MoMU 
«ostiMca. 



40 
90 
So 
5o 



,fer>(»g|ù cavallo o m«ào, oUaa.i-tvo ... 
- . 9o < -vokukli «d i eaHona saranno at- 
taccati a buoi» «i MBcifdmrerà par Vataaio- 
no- dalla, tatsa ogni baa coma «» «larallo 
od va m«to* « 

9fitQ iaii»%'aiirico • j . « . • 

Bara. «oH oari^, com|pras0 ii, cotidatcort » ' 
Sa ad un cavallo o mulo ......*•«••• 

^ ,^ , a dqe caTalU o moli 

• a tra caTalJi 9 mpli 

( Per ogni camallo o aiolo di pio 

jfrffa senta aarìco • 

. * **! Tdlanfì a'doe cé^valfi o più, quando 
la ■ di|Banii<nke accada u^tri due, centimetri 
ì yenticÌQ^a4 in Inngbetfa, misarata da una 
I estremità idi' altra del Ibndo , e centimetri 
, novanta nefla larghezza 'de/Io stesso, saranno 
j coniiderati come bara A dae cavalli o più. 

Qurro A quattro moto con carico , compreso 
J il conduttore, • j ' 

Sfl^ con *i solo caraSo o mulo ..'..'..'. 

• due cavalli v muli *..*.. 

tre camalli o .moli .' . , 

• tfuattro; cavali o mali ......... 

I Peir ogni cavallo o ^ulo oltre i quattro . 
! Sa i iarri saranno attaccati a buoi , 

I si ^ consideitrà per T^saiione della tassa ogni 
' bue come pn cavallo a mulo.' 

Ó^ttOi senza aairieo 

I|jtr ogni cairico o collo di' derrate o merci 

trasportatola spalla da^una persona o da 

f, una lìestia da so|na pef essere imbarcato . . 

Sin^ìle co)r ot>era di due persone ......... 

Amile da pie di due petaone i . . 

Le ilifte saranno considerate per l' ap- 
pUcanione della tassa oomo carri a quattro 
ruote. 

', 1 passaggi che si vorranno 'oeegmre iaolatamantOy non 
barca}iiolo costretto ad etegvirli : 

Kìgnardo alle ptrsome.^ se non sa assicorandogli mia 
t*isa eguale « quella che in fera» della tariffa è dovaU . pe 
« meno ehe il assaggiare non abbia aspettato aita net»' 
iscj qual ca«<i il barcajuojo si seirvirà m suo piacimento o 
mi battello i! 



75 



5q 



5o 



o5 
08 



potrà essere il 

riscossione di 
»r sai persone, 
ora alla ripa ; 
del jferto o di 
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Higuar^o ski cavaìtì, muii^ huoi e al bestiame grotto • mij%uio^ m 
non s« atyicu(!iind«gfi Ik liicossiom di cinquanta centesimi monetn nooTa 
<b Parttn, oliano centetimi cinquantotto austriaci, a meno cbe non' si 
trovi «J -l«Mfo «Ui fMaaagg^ il pasia^eavoilo > o i conduttori chiedenti il 
jkassag^gio nqa abbiamo «pettato mecx'oraf 

Riguarde finalmente «Ile vetture , se non se quando 21 conduttore , 
^ qdale «Mede il pksMggio isolatafo^Ce ', uiA^Hreti' mì bairdifilblo k ri. 
acossioite di «rasanti centenimi riitf*ef« ntfoira di PanAà , o »hn^ ceste- 
»mi sessantaifOTe austriaci, o quando arra ai|»ett«ttf Àieaa' Isra «ulta ripa. 
Le (^sposidoni d| cui «opra, rMatl^t «i passaggi elle > si- ve t t m tnk i «se- 
guire ifolatanlente, *non avranno Jpiogo p«r quei passaggi «4i* bi ''«segni* 
^nno* fér piponè'O |>er trasp«»tioui- èdata •!* evencioBe da1l4 itile, né- 
Quando tali )>assag|i siatfo effett«atl'«'per <AkUto« • eerTÌgtó' delf «uq » 
^11* alUro^dei, dite gofisrA linitrefi. 





Mo 
di V 


neta 
arma. 


Monista 1 
austriaca. 1 


r 




„, ^ t 


Sul ponte dirimprtàf fa Piacenza. 


. t 
I 

I 
I 

a . 


e. 

io' 

25 

i5 
i5 

IO 

o5 
oa 

IO 

5o 

2.0 

ao 
5o 

l'è 




.! / 
li 

1? 

li 

06 
oa . 

li 

58 
i5 
38 
38 

72 

3o 
ri 


CaTalloi o ttiulb montato o con semplice carico . 
Cavallo o molo senlta carico, bue o vacca . , .' 
Jksino i:oii carico .'■ •••■>!•. *•••••••••••• 




M itello « ma||i'e . . - • j ,..'.'.._., 

Castrato , pedDra , «sprone *, capra', * majaJe , da 
fatte . ........•• 


Alloròlie i «astrati , pecore ; caproni , 

capr^ , poiici da latte saranno più di cin-r 

quanta, la lassa s»rà diminuita jd* un. quarto. 

Conduttori d{ cavalli, muli, asini, buo^ ecc., 

per ciascun condutto/e «.«. 


iediolo scopèrto ^a un posto solo cou un 
' cavalTo ed *il conduttore •..'•.'...'....* .', . 


Vettura a due ruote con un cavallo o mulo e 
lettiga 1 C($npre34 il conttuttore .,.......'. 

pelta .a (lue Vuote icon -due cavalli ed il con- 


V^tta a quattro ruote con un solo' cavallo o 


petta a quattro rujite con due cavalli o muli 


J}**tta da viaggio a quattro roetei ad «ao iàv 
messaggerie o diligenze, cou quattro «»> -• 
valli e due sondéttocà' •.....•..'.*••'...-. 


Per ogni ^avallo o molo .^tre il mimeroi- 


la tasca che pagai da una pcrioaa a piedi. 
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Tolnte o canone eon eurieo «d il condattor*, 

Sa attaccato ad un asino 

a due asini 

ad on caràllo o molo .... 
a due caTalli o moli ..... 
a tre cavalli o muli ..... 
Per ogni cavallo o mulo oltre i ti^ ... 
Se i volanti od i cauoni saranno at- 
taccati a bum , si considererà per X «sa- 
aione della tassa ogni bue come un cavallo 
od nn malo. 

Detto senza carico 

Bara con carico , compreso il conduttore , 

Se ad un cavallo o malo . . . .' 

a due Cavalli o muli , 

a tre cavalli o moli 

Per ogni cavallo o mulo di più 

Détta senza carico 

I volanti a doe cavalli o piò, quando 
le dimensione ecceda metri doe e centime- 
tri venticinque in lunghetta, misurata da 
un'estremità, all' altra del fondo, e centi- 
metri novanta nella largheaca dello stesso, 
saranno considerati come bare a doe ca- 
valli o più. 
Carro a quattro mote con carico, eompresp 
il conduttore, 

Se con un sol cavallo o mulo , 

Con doe cavalli o moli , , 

Con tre cavalli o muli 

Con quattro cavalli o moli 

Per ogni cavallo o mulo di più 

^ Se i carri saranno attaccati a buoi , si 
considererà per T esazione della tassa ogni 
bue con^ on cavallo od nn mulo. 
Detto senza carico 



Moneta 
di Parma. 



L.n, 



So, 

40 

5o 



Moneta 
austriaca. 



L.i 



meta 

40 
90 
80 
5o 
metà 



5o 



5o 



5o 



35 

46 
i5 

7» 
3o 
a3 



metà 



metà 



Le slitta saranno considerate per 1' appHcaaione della tassa come ca^ri 
* quattro ruote. 

d-lf/lT**''^^ '*"?"? "•^ P""aio del ponta da volanti o cassoni, 
dalle bare e da carn alcuno de' cavalU od altre bestie da tiro, le quali 
dogano sempre pagare la tassa come se facessero parta dell' attiraglio. 
& r»caotera il doppio delle tasse stabiUta nella presente tarila in 
tempo di escrescenza e quando le acque oltrepassano il punto che a tal 
uopo .ara stabilito in ciascuno de'pasMggi ed al ponta di Piacenza. 



Circ.edJUi 1826, roL /, />. //. 
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REGOLAMENTO 

per la riscossione delle tasse di paesaggio 
stabilite dalla precederti^ tariffa^ 

Art. I . Il circondario assegnato all' eserci- 
zio esclusivo di ciascuno de' passaggi sul fiume 
Po rimane detcrminato come' nello spiecchio 
unito al presenta regolamento. È vietato di va- 
licare il Po entro le distanze dal ponte di 
Piacenza o da' porti fissate in detto specchio 
ee prima non siasi pagata all'esattore del ponte 
D de' pòrti la tassa dovuta pe' passaggi in con- 
formità della tariffa. 

I passaggi sul Po, tranne quello del pon- 
te rimpetto à Piacenza, sono chiusi in tempo 
di notte^, quando non siano richiesti pel pub- < 
blicp servigio. 

Ogni sera gli esercenti i passaggi con 
porti , barche e battelli dovranno assicurarli 
alla ripa con catena e serratura, la cui chiave 
dovrà consegnarsi al vicino ricevitore di fi- 
nanza per riaverla alla mattina del giorno sus- 
seguente. 

In mancanza di detto ricevitore la chiave 
dovrà consegnarsi all' agente comunale. 

2. Sono esenti dal pagamento delle tasse di 
passaggio sul Po 

I principi di case sovrane ed i loro equi- 
paggi; 

Le truppe in genere ed i trasporti mili- 
tari d' ogni Qorta , compresivi quelli dell' im- 
periale . regia marina; 
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I trasporti di danari del governo o delle 
amministrazioni che ne dipendono ^ comprèsi 
i trasporti degli effetti erariali e militari che 
si eseguissero co^ Vorspann o siano carriaggi 
requisiti o forniti per appalto m luogo dei 
de«i Vorspann \ • , 

> I corrieri e le staffette dello stajto ;* 

I postiglioni ed ' i cavalli di ritorno o con 
legno vuoto; 

Le barche ed i battelli di ragione detto 
stato erariale o' militare , o- requisiti per ser- 
vigio dello stato erariale o militare; 

Gr ingegneri d' acque e strade ed i loro 
subalterni; 

Le guardie di finanza^ della cacdavdci 
boschi ',~ di" polizia e le guardie campestri sa- 
ranno pure esenti allorché si troveranno in at- 
tività di servizio. 

3* L* esenzione data alle persone nominate 
nelF articolo precedente non si estende a chi 
trovasi in loro compagnia : il compagno del- 
Fesente va soggetto alle tasse anche pel legno 
od altro mezzo di trasporto. 

Le persone dichiarate esenti devono, per 
godere di tal favore , giustificare la loro qua- 
lità, senza di che saranno tenute al pagameìito 
della competente tassa. 

4^ Le tasse determinate dalla tariffa pei pas- 
saggi sul Po sono dovute 'da qualunque per*- 
sotia e per ogni passaggio anche ' di ritorno e 
nella stessa giornata, tranne i casi di cui nel- 
r art. a. 

5, I possidenti di terreni nelle isole e di 
mulini in Po potranno , conformandosi alle * 



/ 



^ 
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leggi di dogana ^ di navigazioae e di polizia , 
valersi dei loro battelli per trasportare senza 
pagamento . delle tasse di passaggio le persone 
^ le cose necessarie alla coltivaa^ione de* loro 
fondi ed J raccolti di essi , pon che i grani 
da macinarsi ne* mulini predetti e le farine 
che ne provengono. Ove essi trasportassero o 
facessero trasportare altre cose , incorreranno 
nella perdita delle barche o de* battelli dei 
quali sarassi fatto uso ^ e< saraimo condannati 
alla multa di cento lire nuove moneta di Par- 
ma ^ o siano lire austriache cento quattordici 
e centesimi novantaquattro. 

I possidenti però sotto pena di cento lire 
nuove di Parma, o siano austriache lire cento 
quattìordici e centesimi novantaquattro , di 
multa non potranno impedire a chi eser- 
citerà il passaggio gì* imbarchi e gli sbarchi 
che accadesse di fare sulle fronti delle idole 
rispettive per tragittare le persone o traspor- 
tare le cose^ pel cui passaggio o necessario 
o più comodo si avesse ad approdare a quelle 
isole od a partirne. 

6. Tutti quelli che ritengono barche o bat- 
telli entro la giurisdizione assegnata a ciascun 
passaggio debbono riportare entro un mese 
1* opportuno permesso. 

Tale permesso dovrà ottenersi dalla com- 
petente autorità del governo nel cui territo- 
rio è fissata la stabile dimora delle barche e 
de* battelli, e cosi, rispetto al governo austrìaco 
di Lombardia , dall* autorità superiore di fi- 
nanza della provincia; e rispetto al governo 
di Parma dai rispettivi delegati o commissari 
di esso governo. 
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Il permesso dovrà essere notificato aJP e-, 
sercente il passaggio , il quale ne farà spié-^ 
ciale annotazione in un apposito registro ^ ed 
attergherà al permesso medesimo il suo visto 
colia data della fatta registrazione. 

Le navi e i battelli notificati verranno 
marcati nel modo che sarà prescritto nel ri- 
portato permesso. 

Ogni sera dovranno i proprietarj assicu^ 
Dare nel luogo denotato nel permesso le ri-> 
«pettive barche e battelli con serratura e 
chiave ^ e questa dovrà consegnarsi all'adente 
comunale di esso luogo o alla persona che 
verrà dà lui delegata. 

7. Chi defrauda le tasse de* passaggi incorre 
la multa di cinque lire nuove moneta dì Par- 
ma , o siano austriache lire cinque e centesimi 
settantacinque, se è a. piedi; di dieci lirq 
nuove moneta di Parma ^ o siano austrìache 
lire undici e centesimi qnarantanove, ih qua- 
lunque altro caso. ! , / 

Riguardo a chi defrauda le tasse ^t pas? 
saggi , servendosi di barche o battelli , avr^ ' 
luogo la confisca delle barche e de* battelli 
predetti, e i conduttori delle barche o dei bat- 
telli saranno soggetti alla multa di cinquanta 
lire nuove di Parma , ossiano austriache lire 



\ 



cmqoantasette e centesimi quarantasette. 

8. È vietato, a pena della multa di v^eoti 
lire nuove di Parma, o siano austriache lire 
ventidue e centesimi novantanove, di far cor- 
rere cavalli a trotto o a galoppo nel passare 
sul ponte. 
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9. I possidenti ed i coloni ch6r>d«nlfo il 
circondario assegnato ai passaggi perm^tes* 
«ero r approdo sui loro fondi per favorire. la 
frode delle taWse de* passaggi medesimi ,. e 
chiunque in altro modo si rendesse ; complice 
de' contravventori «aràono puniti come ^i au- 
tori principali di esse frodi e contravvenzioni* 

10. In caso di violenze, mioacce, ingiurie 
o vìe di fatto non provocate verso gli >esat- 
torì o chi esercita il passaggio «^ gli ' autori di 
esse itìcoireranno ndU inukà- di. elenio' Jir© 
nuove moneta di Parnia^ b Btaao: austriache 
lire centoqtxqttordicie centesimi liovatitaquat-^ 
tro , senza pregiudizio delle pene più gravi 
che in conformità delle leg.gi penali, potreb- 
bero essere inflitte ai definquenti. Ove però 
a tali violenze ^ minacce , ingiurie' o vie di 
fatto sia preceduta t^na provocazione violenta^ 
gli atftori :di esse potranno! essere .condannati 
al n?mmuim della multa ^ stabilita per le • con-f 
travvenzioni di semplice polizia , o auche es- 
sere assolti. ' .. ' 

11. or impotenti! al ffagamento delle multo 
eui furono condannati le scocteirauno: !iu r^-? 
gione di un giorno di carcere per ogni cin- 
que lire nuove moneta ditParmà, o; siano au- 
striache lire cinque e centesimi settantacìnqueu 

12. A garanzia^ del pagamento delle xnulte 
in^iòrse , quando i contravventori non lo assi- 
curino con deposito in numerario o. con si- 
curtà, si farà luogo al sequestro delle vetture 
o bestie o merci , o de' generi o delle der-» 
rate di cui saranno portatori sino all' ammon- 
tare di quanto sarà dovuto per la tassa e per 
la multa. 
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' i3« Insorgendo contestazronB f ra ì :|)2id9ag-^ 
gieri^ conduttori od alti?! sulla qualità e suiram* 
montare delle tasse ^: queste dovranno «ssere 
pagate*^ coJP obbligo però air esattore di dare 
ricevuta distinta delle tasse medesime- conte-* 
state- e riscosse. 

14. l' passaggi sul Po saranno regliati dal 
governo dello stato alla cai sponda si terranno 
abitualmente i porti e le barche* 

i5. Le questioni che insorgessero per Tesa- 
islonè delle tasse saranno decise amhiinistrati*- 
vamente giusta le leggi e forme che in somi- 
glìiftyte materia sono in vigore nello stato cui 
competè d* invigilare sulla regolarità de' pas- 
MggiJ - ' - '■ *• -^ 

'Quanto ai fatti di contiravvenziorie pre- 
'vedutì"^dal presente» regolamento si dovrà pro- 
cedere del pari giusta le leggi di finai;iza vi- 
gUHtì 'in' detto stato. • t 

16. La tariffa delle tasse de' passaggi rimar- 
rà esposta al pubblico in modo da esser letta 
coifìo^tamente ; rimarrà pure in egual modo 
esposto hi pùbblico il* presente regolamento e 
lo specchio annessavi; ' ' 

Gli esattori , portolani e barcajtioli do- 
vranno inoltre averne sempre un esemplare 
da esibirsi a chiunque lo vichiegga. 

fy. Sarà stabilita a ciascun passaggio^ me- 
diante colonne idrometriche , T altezza delle 
acque che dà il diritto di esigere doppia tassa 
pei passaggi. Tale altezza verrà determinata 
dagl' ingegneri dei due governi ^ e verifioata 
almeno una volta ogni anno, ed anche retti- 
ficata' se sarà nec68sai*io. Sarà egualmente sta- 
bilito dagr ingegneri predetti il carico màssimo 
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di cui potranno grayarsi i porti ^ i battelU o 
il ponte summenzionati. 

Rispetto ai ponte qualunque Vettura ti- 
rata da più di due cavalli o buoi ^ il cu^ ca- 
rico^ suscettivo di divisione^ ollxepassi .Sb38i 
chilogrammi (3oo pesi di Piacenza), non pp- 
trà transitare sul ponte squza scaricare il di 
più del detto peso: però il traspoi'to sussidiario 
delle merci scaricate non darà luogo ad esi- 
gere tassa maggiore di quella a cui sarebbe 
soggetta la vettura passando una dO}a volta 
coir intiero suo carico. 

Chi alterasse alcuna delle suddette colon- 
ne idrometriche, o le distruggesse, inwrrwà 
la multa di cento lire nuove di Parma ^ o 
siano lire centoquattordici' e centesiaù npvaii- 
taquattro austriache^ ed inoltre dovrà soppor- 
tare, giusta i casi, la spesa per la rettifica- 
zione , non che per la riu^iovazione delle .me- 
desime. V, 

i8. Gli esattori, i portolani o barc^juali eh© 
non adempiranno- quanto è prescritto dai due 
articoli precedenti incorreranno nella multa di 
trenta lire nuove moneta di Parma, o siano 
austriache lire treutaqdattro e centesimi qua- 
rantotto , per ogni contravvenzione. 

19. Gli esattori, i portolani^ i barcaiuoli e 
i loro commessi, che senza una legittima causa 
negheranno il passaggio , saranno puniti con 
una multa di cento lire nuove moneta di Par- 
ma , o siano austrìache lire centoquattordicì 
e centesimi povantiu]uattro, per ognl^ontrav- 
venzione. 

ao. È proibito agli esattori, portolani, bar- 
caiuoli , e loro commessi di riscuotere tasse 
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maggiori di quelle fissate dalla tariffa. Essi 
dpvranno restituire il più riscosso^ e saranno 
punici con una multa di cento lire nuove mo- 
neta di Parma^ o siano austriache lire cento- 
quattordici e centesimi novantaquattro ^ senza 
pregiudizio di pene pia gravi cui. potess^^o 
far luogo le ingiurie, minacce o violenze ^Ee 
si fossero usate nella riscossione; ^ 

ai. Tutte le contravvenzioni alle disposi- 
zioni penali del presente regolamento saranno 
in caso d£ recidiva punite col doppio dbllk 
multa. Gr incaricati della riscossione delle tas- ; 
se o i loro commessi saranno oltracciò, in. 
tal caso , destituiti. ; 

aa. Gli esattori saranno civilmente rkpon- 
sabili per le multe e altre condanne pecunia- 
rie cui potessero far luogo i delitti , le con- 
travvenzioni o le mancanze deMoro commes- 
si , assistenti o di qualunque altra persona ad . 
essi 8ubok*dinata anche a tempo. 

a3. Il riparto dejle multe contemplate nei; 
precedenti articoli sarà eseguito nel seguente.* 
modo : * 

Due terzi agi' inventóri e denuncianti. 
Ed un terzo diviso per metà fra il go- 
verno cui spetta la cognizione e defiipzioiìe 
della contravvenzione e T esercente^ tranne 
qi^elle in cui fosse incorso egli medesimo.- 
Milano, il 3o aprile i8a6. 

l' IMP. regio DIEBTTORE PROVVlSdRIO 

PSALIDI. 

Narduggi> Segretario* 
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SPECCHIO de' circondar] de passaggi'- d'acque' sul Po. 




Bosco Toica .....3 fra il Piemonte ed il 
J Piacentino ...,...»,". 

C Confine ti»a x bem defle- 
VflrMJt» . *. i CM* Liti» é ^ooiti di 

C Milano come sopra >. . . 
Gabbiane .Jl'tiògo df Writ' Igntoio' 

■Botto o Mexzano ì a, 

Vigoleno .' J Sbocco del Lambro . » » . 

i|4g*tttolJÌiC o Cc^I ' 



/Confine tra' i beni di 
\ casa Scotti di Milano 
\ e qualft' di casar Litta 
'^ pure di Milano. 

l Sbocco de] jLaaabro. 
I«ok 9nn Germani. 



tSpondji sinistra defloeboc- 
co di Trebbia. 

Sbocco .della Mortizza 
rimpetto alla chiesa del 
* Moceto {LomW^). 

V Sbocco v«q9luo.di Nure, 
Canadello Sbocco cfclJa Morfiz^a . .< * pi« precipuamente il 

J confane Lttndì e Maraffi 

V * fi^nt^ dt RoQcaglìa. 



WgVSttdJHC o' Cc^-.: . • . 

trebbia > *°'* ^*" Germani , 

Ponte 'di barche \ 
rìippetto a Pia- /sfaDc<ioa«re«na del t^- 

cenaa. e passo di / rente Trebbia . . , 

Mortizza . . . J . . .1 ' 



Sbocco vecchio di No- 

Mezzanone < re , e più precisamente 

'^ il confine Maruffi e Lan- 



Popipxno o Castel- ) 
noVoSocca^TAdda? ***»*'*'«* **f » CtóiHima 

Castelletto o' Spi- J Vecchio sbócco della dhia- 
'^wm ^ >«ana presso le P^adeNc 

Olzi 



V anca d' Olza 



Cremona o Mez- C angolo occidentale della 
sano Ghitwitolo A *^**" '^»*»«'"»i con>« co»- 



San Giuliano 
Siwsza 



Suddito -confiae iloUatl' 



fSbocfto della FonUna a 
^ metà 



[ Sbocco della ' Chì.ivenna 
r presso 8. Na«zaro. 

C Vecchio A>occo della 
,^ Ch$at4tt»a 1 ^esso le 
l Pradelle. , 

J L'anca 4'. Olza. 

( Angolo occidentale della 
, \ casa 'Anselnii mirando la 
( Cava. 

C Confine de^ signori Gio- 
< vanni ed Antonio Sol-. 
\ dati nel bosco Soldati. 

(Sbocco , della Fontana a 
metà. 
ÌAsse della strada ghia* 
jata del porto di On- 
gina protratta sulle al- 
loyibni. 
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^ ' Segiie lo SftCCHIO ìk* circondar) ' ecc .' 



ì iVìi 



INDICAZIONE 
de* passaggi. 



Onglna 



LIMITI BI' CIASCUN' PA-SSAO^Id 



raperiomiente. 



Asse 

del 

tratta 



inferiormente. 



della strada g^iajata , 
porto di Oha^na prò- / 
(ta sulle allu'vioBi . . .ì 

• -.i 

ìie\ 



Casa Lampognani dirim- 
f etto % 8tivtm Fianca \ 
Casanova nel Cremo- 



La casa de' Ronchi e la 
casa Strabaocbi nel Cre- 



StagnO 



Torric«Ua 



Sutk Uipdfiòte . 



Sacca inferiore 



Mèkairi» AoAdam 



casa 
delie' 



^ Qbiayler^i: ^ajptlf)^<|. ^ 



La casa Lampognàni di< 
Poloaine .^ rimpetto a Santa Franca 

e Gn«noy4 nel C^c;P¥>neie\ mooese. 
r»«. 11 « .,. l La suddetta' caia de* ^on- ) cfasetta Steràninie IHiCaia 
Zibelloo-foldano .j ,Hi ......,• V --. M^ gW<W M Ci«»*%^. ^ 

Ragazzoladettoan. Jgt,^,nd*ttAC«lkSte|«iii»i .i ^" **'* ^''^^"^^ * ^**- 
ut t ^ »'u_ij' e Sbocco à^ Taro 

l «.nau ............. jp^^^ . 

( Sboeco del Taro alla casa } 

,.•; Qer»ti :»^' «oW. il«M« i 

. ( Cavalle 

^'rii • • ' ' ji« e 7 CMifine ' occi<!eritale - dei 

V Chiavica di Sanguigna e L , . . , _, , 

;.< sboreo del aiolà »|» Po ^ ,/ \.^ ^ ' ' , 

1 , ^ \ Moreni Fava grossa nel 

/ sul Cremonese » •/ ,, . ® 

, . , f CjremiH»f«(e4 e . . 

^Confine occidentale dei \Stradella Pantara detta 

\ beni . .de* Befteivttini e / GardiO^a e. quftlbr4«lW 

* *j Moreni F%vagrossa nel / Madonuelta nel Cremo- 

\ GrenitmMe ....*..',... .\ nese.- '" t '* 

oFo„,Cpr«,..^ Cpgaw .......... ..^ V.UWa wl Cm^**w., 

Ghiaje de'Lucche- ( Ls casa di Don Ciò- > Confine col Modenese in 
ti ossia Qicognarat Tamii Belletti^ fdddetta .3 Bocca ri' Imma, . 

B0oqa 'rf Enza . , . .tXimitA 4t' Cckens» { "V^i^ °^ *^**" ' • 

G telU k ^ *l>o^o (i^ Crostolo , ) Limite tra il Gna$tallese 

' * *( confine col Modonese . .^ e Luzzarese. < 

Corroggio verde . .1 Lo sbocco d' Enza j Lo sbM«o di ^rottolo. 

f Un punto sulla riva di 

y DmoI» , dm coi inì«n- 

I desi partife, una linea 
Luzzara ' diretta al confine Gùa- 

ì staitele e Luzzarese, Uv 

/ gliando normalmente il 

f filone del Po. 



<SQafiilf tra il Ld^4W«M 

ed il Mantovano. 
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( N.^ 3kQ« ) NoBJ^E relatÌÀèc uUPaf^licauone ed 
ali! impiego delle rendite intercalari d^i hene^ 
ficj vacgjfui. 

!.• maggio i8a6* 

N.^ 2785-5 II P^ Circolare. 

V imperiale regio Governo alle intperudi 
règia Detrazioni provinciali. 

U esperienza ha fatto sentire al governo la 
necessità di aggiungere , alle istruzioni di mas- 
sima commùcate colla circolare 6 agosto i8a5 
quanto air applicazione od alF impiego delle 
rendite intercalari de* béneficj vacanti le se- 
guenti nonne di pratica esecuzione: 

u^ Venendo il caso che per disposizione 
governativa il cumulo di dette rendite . liqui- 
date a favore del vacante dalla direzione ge- 
nerale di contabilità si debba impiegare pres- 
so privati, dovranno i subeconomi procedervi 
colle cautele prescritte in generale dalla. cir<^ 
colare 18 giugno 18 18 agF impieghi di som- 
me capitali di ragione delle cause pie, e 
quindi riportarn^e T approvazione deir impe- 
riale regia delegazione prima di mandare ad 
effetto il contratto. 

2.^ Nei .casi neV quali sia proposto e dal 
governo consentito V impiego presso le fab- 
bricerie o presso la cassa di risparmio, non 
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accorrendo di ulteriore aotorizzazioae^ ne sarà 
diri 'subeconomo ritirato il documento' di ri- 
ccTuta o r equivalente libretto di eredito 
dove sia segnato il titolò del beneficio dal 
quale si deriva la somnia* 

3.^ Il documento tanto dell* impiego pres- 
so privati , come presso le fabbricerie o 
presso la cassa di risparmio si consegna al 
beneficiato, che ne resta risponsabile come di 
qualunque altro documento di attività del be- 
neficio, e ne esige ^Y interessi usandone^ co- 
me di rendita accresciuta. 

4*^ E perchè il governo possa conosce- 
re quali depositi o investimenti o impieghi 
siano stati fatti dietro le norme dell^ circo^ 
lare 6 agosto p/ p.% i subeconomi si faranno 
premura di presentarne alle imperiali regie 
delegazioni nel luglio prossimo, e quindi in 
appresso periodicamente allo scadere d* ógni 
semestre , Y indicazione in apposito elenco , 
segnando il comune e la parrocchia del bene- 
ficio colla relativa intitolazione , coli* anno- 
tazione della somma depositata od investita 
e del decreto di approvazione colla data e 
col numero. Di questi elenchi ne sarà fatta ri- 
messa alla direzione generale di contabilità 
direttamente. 

5.^ Le somme capitali formate colle rendite 
intercalari ed in qualsivoglia modo depositate 
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ó investite, non potranno < mai riìchUmam dai 
beneficiati^ né convertirsi' à proprio profitto 
«e non si ottenga il previo "Bsseùsd' dal go* 
verno mediahte indicazione e prova rdi bÌBÒ-> 
gno straordinario delr beneficio coi quale con* 
ven^' applicarle. '• 

6.^ Qdiadi se aUa.scade&za . ddF epoca 
di an impiego il bisogno non si fosse v^arifr» 
cato^ dovranno i beneficiati procurarne e pro- 
porne dello stesso modo alla superiore appro- 
vazione un nuovo impiego. 

'2^ Fra i bisogni nei quali possa -pro- 
porsi r erogazione delle rendite intercalari 
in generale V e singolarmente nel caso che la 
5omma ne* sia tenue 'e non facile a potersi 
cautamente impiegare, sono da noverarsi i 
restauri e miglioramenti alle case ed agli edi- 
ficj , come pure i risarcimenti e miglioramenti 
ai fondi consigliati da vera convenienza e di- 
mostrati di evidente utilità. Egualmente dopo 
i bisogni immediati de' benefic] si dovrà avere 
- riguardo alla necessità delle chiese e cappelle 
verso fe quali i beoèficj rispettivi che vi han- 
no sede sono obbligati conformemente a quan- 
to è »tato prima dichiarato colla circolare 27 
iiftarzo 1817 ed è conforme alle dichiarazioni 
deir aulico dispaccio ai luglio i8a5. 

8.*^ Queste norme riferendosi alle somme 
liquidate dietro la revisione dei conti delle 
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ammiaUtrazioni dbàufte per le uuove provviste 
jQoa> debbono» applkarei alle- somme derwntc 
d$dle rendile annuali de* patriiBonj sopra i 
quali oontiana - Taminiiiistcazione^ ■ eouMmafidii 
lo stato di YacaD2a« in quesiti casi; sele^^omf- 
me giacenti presso i BubecoBomi' eee^doiio i 
presunti pi&ssibili' bko^iiddJ^'animimsti^ióne 
sia per le spèse iaerentiv^ia per adempiitieilto 
dei pesi, i subeconomi potranno beni^i- rite- 
nersene quanta parte si' rBnda necessaria se- 
condo un calcolo prudente di certo o vero- 

^ simile bisogno fino alla maturanza <lelt6 ren- 
dite deir anno seguente i^ ma del presunto so- 
pravanzo al bisogno dovranno farne deposito 
interinsile alle casse delle imperiali regie de- 
legazioni , a termini delF art» 1 1 della circo- 
lare 14 gennajo iSaS ^ onde sgravarsi d' in- 
comoda risponsabilìtà, senza attendere che sia 

' loro comandato. Però il governo si riserva di 
comandarlo non solo nel caso contemplato al 
citato articolo, ma ben anco ogni qual volta 
conosca, sopra rapporto dell' imperiale regia 
direzione generale di contabilità, eccedere la 
misura di lire 5oo^il c'umulo esistente presso 
i subeconomi per conto di alcun beneficio. 

9.® Nel caso di spontaneo o comandato 
interinale deposito sarà eseguito coir indica- 
zione del titolo e della sede del beneficio 
dal quale si deriva, ed i- cassieri che lo 
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ricevono ne rilasceranno bollétta al subeco- 
nomo depositante , il quale ne renderà con- 
sapevole Timp, regia delegazione provinciale^ 
e questa ne darà notizia ali* imperiale regia 
direzione generale di contabilità. 

Di queste norme dovranno gF imperiali regj 
delegati Xarne comunicazione ai subeconomi, 
ed in quanto vi sono interessati i cassieri pro- 
viueiali. 

Milano, il i*^ maggio i8a6. 



D* ORDINE DEL SIGNOR VICEPRESIDENTE, 



BROGLIO. 



lOLANO, DALL JMP. REGIA STAMPERIA» 
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n^ n n ' I I ■ ! I ». 



a^GOLARI J5P ATTI DELLE AUTORfr^ 

eiSiDIXIàRIB ED AMMBaÉ^lATIYE, 






( N.^.j3^u ) ZjE Kontraiveaù^m^i ai bollo fkiped 
* e deUe misure devono demmciarsi a|/a mag^^ 
fCròAM^ corfìpetente in ragione fiel titolo. jA 
; Mf t4sUuno apparisse edppvgl^^ 

'K • ' a maggio i6a6. 

N*"" 7568* ^ GiRCOLAM* 

.•♦ • 
V.imp. regìa Direziona del* àfimanio^ eicc^ 

*^ a//e knperiaU re^ IfiJtemdemu. > 

bentìto l'ìioperiale regio ufficio fiscale, Tim* 
periate regio governo ha stabilito che le coa- 
travVenzioni all'art, a^ dfi\ decreto 119 gen- 
najo 18x1 Tengano d'ora in avanti denun- 
ciate alia magistratura ohe sarà competente 
in ragione del titoto di cui taluno apparisse 
colpevole per la procedura a norma della 
prescrizione del § 178, lettere e ^ d^ t del 
§ 181 del vigente codice dei delitti, parte t. 

Ciro ed AtU 18369 f^oh /, P. //. E 
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Per T esatto adempimcàlo'''"*€lSir accennata 
superiore governativa determiiuuEÌone s* inca- 
rica contesta imperiale i^fft Ifftteildenztt di dì- 
ramaM' la éppcnétàl^ ' iittiutoiti aila fosc^ ar- 
mata cfi finanza , ^rion che ai contabili incari- 
cati dello stacco delle bollette dMnvensioni, 
che per le codtravvensiow atPiurc.. ^1^7 del 
mentovato decreto %g gennajo 181 1 abbiano 
a rimai*óare nelle <)ette bollette^ se concorrano 
gli estremi letteralmente prescritti nel sud- 
detto tttt. 127^ cioè di chi altera in qnalnnque 
modo i pesi o te misure^ o fa uso con frode 
dei pesi e delle misure alterate. 

Desiderando poi F imperiale regio governo 
di Conoscere V esito delle procedure che ver- 
ranno come sopra promosse , codesta Émpe- 
riaflé regia intendenza si darà hi enra di-pro^ 
curare e rtoiettere k questa direricHie i rela- 
tivi giudicati. 

AfihiRo ) il a maggio 1 826. 

PSALIDL 

NAUiucoit ScffretarUK 
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( N.^ dm. ) DlMiMiMN^a per pn^eàere aUa ri^ 

scw$siamf *4klk msse giifcfàftiarie arretrate. 

S maggio i8s6. 
N,^ 1768-9988, . ClECOUJLE. 

Vimp. regia Direzione del demanio ^ ecc. ^ 
atte ìmp. regìe Intendenze di finanza , 
ai signori Ufficiali tassatori presso ^^im- 
periali regj tribuncdi di prima istanza^ 

' M ^iffBtari Cancdlien jkuMofori presso le 
imperiali regie preture ed alia Sezione 
deUe tasse gbidiziarìe. 

UecMlià MiperMe re^ cameva auKca ge- 
nerak ^ cKetìro i concerti previ col senato lom^** 
bard^^vaoeto del eupremo tribanale di gkuid- 
zia^ con decreto 14 aprile 18^4, n.^ 9387-705, 
comunicato ali* imperiale regio governo >^pa 
venerato difl(paocio di S. A« I. il serenissimo 
arciduca Viceré 1 1 maggio stesso anno , 
m^ 3 101 9 e partecipato a questa imperiale 
regi* dtreskme con governativo rescritto 1/ 
gnigno sueeessivò, n.^ 59é2-5&343 C. , ha de- 
teminaso che non potendosi nella riscossione 
delle tasse giudiziarie arretrate e dei conco- 
mitanti diritti di bollo e di ^orto seguire i 
metodi prescritti dalla sovrana patente 18 apri- 
le i8i6 per 1' esazione dblle imposte dirette , 
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deb|;iiafsi pel cont^uioimta dklk inette tatèsé) 
e diritti, di boUp/^ e. 4i paiolo ^Mp^vwè^ U di- 
sposto dal § 396 del regolamento geaerale del 
processo civile. . ' / 

Con susseguente decreto governativo 9 di- 
cembre . prossipio passato, iL,^ 1^02^6^542.7 G^ 
venne comunicato alla direuone che S. A. I. 
il serenissioio arciduca viceré con ossequiato 
dispaccio a i novembre decot-so ,^ n.^ 924? m 
degnò di rimareàf)D 

. o^) « Che fMKT pìrocedere alla 'ri«c0$Méne 
». delle tas^. giu^iaùajrie .arretrate ^ 9fm$o una 
» volta infruttuosamente il termine pemitorio 
» di un mese, deve necessariameiite a norma 
» del re§^|a0Mmp .4$lle UMe fuddotbSitHibèu- 
» . tr^icp r oppigfMHìa^ìpiiie , ossia*. T iiteaiiÉiafKi 
» < rg^iziarjia.«, ; mi n^odo pi^flk^itto * 4al § 3^6 
3* del giiudizi^rio regolamento; 

. 6). 9 Che per riscuotere le tasse arretral:e 
^.;.^corre^ solo phe' i. rispettivi uffici «uddetd 
9 .eatràggano di mano iu.maiK» dai loro re- 
»jgi^i tutte quelle» partite che -da uir mese 
» ^d4À?ti'<> non fossero state «aklàfee e nm 
' V ; pODipilino i/mop&torj al pagamente da 19»- 
». sere intimati agli avvocati od alle parti non 
3»,^palvrocinate che trattarono gli atti «tati so^ 
p toposti all^ ta$SiaziOu6 ; 

e). » Che quf^ti monitor] seti quidi> verrà 
» i^V^. espressa annotazione qualmente non 
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m » 'étio. gkinii '^ '*■ ¥ wrdUfUD»' 'ésst' opjMgnor^tì -^al 
» • coHi|yetente (rfbuiiale à tcnoine dèi § ìi^6 
». (kl- "giodkbririo ireg<yl«mento ,' debbano ve- 
li iimé<r]:inoisvV'n)edìante ona spedttcà m dtt^ 
» . ^o»'^ ' .al HirisjpMth^ } ^ti^boaàte s il <|c(ate eon-< 
» ^MMgiiatiido éaà Seìie 4ettie «pecche peb 
» ettfwe ritenuta pcMfaF i]ffiek> delle ta&sev 
w TimeMfiOBà.i utM^or^.tnecbsiihi ai proprj ciaix 
p «Oli, fiic^doli cofisfi^oBe- ai. rispettivi do^ 
a ibtttoninofvst, L qiialiv8|)ir^iiido iiifrattuosW^. 
)» .fOMilBiti'Éltiiao tei'miùe perentorio di otta 
a.gÌMioi^ Mmtno pin'0[g»^k>rati àeMe^fomoe 
Bft! vinate -dafi» iegge ; * 

.'d). » JBhe «e i debitori morosi fe' inHocano 
I» a./«aMiare ,b loro partile arretrate eptìxytf 
» 0i)ppeiìoati otto giproi ^ ^^ranno easi diretito 
» per tal^ effetto air ufficio delle tasse ^ent 
9 ini^iid!>erà di renderne tosto avvertito" il 
p riap^ltiyO ^ibanal^ , affinchè possa egli fare 
^ le anoota^ioni aecessarie ed esimere qnitidi 
» tali kidividoi dairoppignoraziòne ' a» fero 
9 oa^ieo predisposta^ :; ? 

e) # Che £iialmefité in. caso contrario i trn 
9 banali 9 twminate le operazioni di loro isti- 
» tnto ^ colla scorta ddila specifica deir ufficio 
» delle tasse rìmettenihno a questo ^ coi^tvq 
« legale ricevota^ le somme rispettive che 
f swvir debbono fd intiero saldo delle tasfr9 
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p arretrace^ cùn, reititttire die patti, da cut 

» provennero gli oggetti oppignorati qnttito 
» dalle licitazioni si foase di più ricavìito» » « 
Dovendo tale nétodo di. ea^aioM di 
debitòri' itoroti^ stato già raèeonàndato a 
tutte le |Mrime iacanae gìodiaiavìe eont cireolfire 
dell* imperiale ^ vegjlo ^r3>tinale d*. appello i o 
settembre prossimo .scorso^ n«^ Ad$7^ atrivarri 
tostaiiiente in luogo i:di( <pselioi popcwijo dalle 
istruzioni di .qi»sta:>dir«ioae 3i «gosko jr8f 8^ 
n.^ 11017^ e dovendo por tMpà ttwMrb ■fiabe 
r addebicamento e V esarioae ? dir '^qoHÌHOÈ^m 
somma a titolo dr-eaposókfovqoeMi «Snéii^ne 
medesima incaricata di, frroWedtee miétòr ia 
eaaìta confoìrmità delle surriferite pirèserialom 
superiori^ col disporre al teaspa sbèsso in 
lÉOdo Mgolare non solo la ee^sas^one dell* at- 
tuale metodo e conseguente rétroCMeiotte' da 
fefFettuarsi dai ricevitori foreosi;) o dk* ehi ne 
fa le veci, delle partite già da eèsi passette in 
iscossa e non ancora introitate ^ ma ben anco 
il. metodo più conveniente e meno' coitiplicato 
delle relative operazioni conlabili ^ ha stabtfito 
le seguenti disciplinali istrazionii ' - « '* 

i.^ Gli uffici tas^tofj in principio d* ogni 

mese stralceranno 9 ecnse pev kx passiM^ , dai 

prc^rj registri tutte lo partite di tasse sute 

[ applicate da più di un mese addietro e tuttavia 

insoddisfatte , comprendendole in im apponto 
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os^a.^wifica da coaqpflarsi m dopi^ìo^ 

oone, Si ò .fib;^^ praticato, iialla .4;[ua^ h 
«ndiekerà . U . aumera * !di tassa ^ Y amio . ed U 
•ME» etti ; ai fjril»iace ^. il nome ^ cpgi^oitte ;e 
daflMaìlio) dèi debkore^ la cateéa d^ldfbito^^ 
boi ccimo diitbtti 1^ «lóBQfenli di tassa, dfJla 
iniM|tftnnffn 'rlsurnltitn ai eursori fH^ jiadeoaità 
<K fviagigì»^ iti^fModeati didle s^uit^ intobaaiom 
•rjiÉilàeacioiu dà atti..giudtsriaK>y e la. s^ioma 
dal. iidabko. diviso per tassa, bollo i.^povtou 
réim aqwnaiy *i«ate stenderam^ ttntimotii- 
torjiiB) doppo' ^piànti fpno i debitori ;da com^ 
n in. det(ot elenco; 1:1! iiiteslaiione e 
de* jBsottitQarl dovrà farsi giusta, la mo-- 
^lUa- jA indicata ìii.fiiie deU^ presenti ialriisioxii. 
' • \Si eoqqpiega; ipiindi uh discreto nunfero 
Hi ^ ideiti àkOoiÈor} ed elenchi, e né verranno 
{>os9Ìa soamainistrad- .ulteriormente di mano 
ini4MKio.-che vwraimo richiesti alla direzione 
a^ìsel^Hidii del bisogno dell^ilffida >. 

A.^ L'elenco e i retatiTÌ monitor) in dQ|>r 
.fkio. dovranifo essere approntati al pui tahli 
Ì>el cpunrco giorno di oiaecmi* mese, t mpl 
quinto iporno dorrà U tutto esam-e rassegnato 
aHii sà^>attìiva autorità giudiziaria presaot/tmi 
tucyvnsi rnffieio delia tasse*, restando. A cura 
•dei tassatosro di ritiripra nel medesimo igionso 
il dopKoaco dail* eleaeo contrassegnato dalla 
trtessa autCHrità giudiziaria. t . 
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Murio^ciie tanto ali* aMOfità gluoK^aria^ qMopÉO 
air ifiicic' delle tasde pre»^ cM deve etéj^ki»!- 
8i il {legamento delle pasdtè *ar«tiMite lihhan' 
a ^òfistài^e del giórno : idi bui cbU, cutiiJMe A 
«tàtk -eseguita : IMiKChiiaz^é >(tel iaioaitmoi^ al 
Vero ^bkTdte^ onde l'egoliailt^la wcciipiva 
{HTocedÙP» e*g^ t)keffÌD]u;r«iÌMMjbsi3^ 
Mtort di eonloràncà .aite/ nysfn^f^^ 
pi^ds<$*Ì2}iof{I ed .aHe alerp ip»eeri»lBMLf|iitob' 
plfaie^ ^Miì écrmuda ai cììXitmlnmmmiffmmUl 
monitor] i 'in €k»ppio> 4^iéi;:laipen|i|oì> ewijifla 
«somplaare «A delbitore àU'aCtt^.deU!minnfeÌMiif 
e rerrodeder^imo Y altro ' <;0ii ^ inlcii ^ la^fépM 
relàssioÉfé bhe jrofojproivi ^la i4iita • e la: * lìegdià^r 
^ità ' <kir (seguita > inlwaàipojiG; (j^eeif) i ^upli- 
•eaoo ^munito dellia delfta Ma^nkm»* cbvtàMt«8Ì» 
^essere i passato ali* uffloioi delie lia^ie^ il> qp^akf 
M farai càrice^ d^ immedialiamente . ai i awy fiiie 
nella colonna delle aniH)^MÌéni .del iKdbiivo 
e)eÀco il giorno in cui risulta \{aà$à T intìn^a- 
iione del monitorio ^per poter poi -essbre kp 
gmdo di verifieare la scade^naa del jtcnnineidei^ 
(giforniotto statuito al debitore ^ e quindi. p«r 
informare V imjperiale regia magi«tratiura giù* 
tdimlia' òhe nel detto • tel-min^/ ' lo atesBsó / deb»-' 
f tmfe non. . «i prestò. . aL fiagàmento i^ ed^oivt ài 
tbrattasfie . ; d* un avvocato ' patrocinatotela ! per 
provocarne tosto la soapeutione dall* esercizio 
giusta le vigenti istruzioni. 
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bttori;) * Aìetfo - V ÌBiimàitkmt ) Iodò) ùàts> ìdeY i^o^ 

i tasMCorì rilneiir teró la eorrìspoiicbjiiti) ci» 

vp^qno! et3>iM ^ io - akrtMMMitf »{Mra ! :à»ct2i . «fa 
bòUstft:^' e noH- iM^.nCeai» ^&i«wpioi la 400it«^ ^ 
0f am te mto Aawaaotmws» nel 'rdi^tiwò • eleaieo é 
«antòldétte partile |ié|^. . / .! <:.,..»» 
l'Jk^ Di»feiY0^è fftl metef tiiòè liei ;gtQrnai:ii.5 
e .adHNaMfM- dir clHaMalaiafi^ gB iifiìeti*ddlé 
tmtm >mxsécmmtmD * <d&Hg€0ieiJkierile. iIm ^ detti 
•koebiile-fMurtm ^fMr le N^aìdi h sarà aHork 
vfcìfìftctfilfi^ èi ^«QiitoMA .del 'tenoMe .^e^ xitl^ 
giorm prescritti oegF intimati xnonitMi:^ « f ll# ' 
noi^ rièukBfiMifio. diMmxià .pagute^ e /fóicme- 
JraGoÉp. *dip ^tD^ifiéf -pfanifè .wn ihìq^vò deuQo 
che iiègb tHgsm^ giotmrmxMetiii pre^/eDitraiiPQ 
i iifa l kw Hifceote> «Uei riiyrtil l^e prkne; ìitAx^tm 
giudiziaria col ncHTi^^d^ do* monitoq ^orfginsdi 
rlyt#tPti,-^eJte rei^aiotift^. d^. CjUTBore pampirp- 
vaate V es^uitaue regolare intimazioiiis ^ ri- 
chiei^^do bile còntarb; i debilori inOfodi> ivi 
d(»c3cìed.éi lotto pMioAduloi alla ^ipdiziale 
eaecuaiim^ Del^ detto élencio da prodvrii in 
doppMvir^rà vkirftla dui. lafasatore un ^eieffir 
pkie viniMtyaitegmM»; >.^dl! aoteirità - giudizìiriii 
me 
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6? Timto nel cSMo cke i deUtmi fal4afti(ero 
le partite dietro^ il «enUfrà^ <|u«mo nel iMM 
che se De oMaegnÌMif rinftroi|o m .«aatosmar 
1» dMb prelicaca^ oppif;Ao«M»eciet è *.in}NWta 
«ftià dch^ere 'd'ogmtaswMra di non frafqDMMrre 
fllenu indugio neU*«iega2re tutte (^tdle^opei- 
riodoni ed ìttMO^ewie ohe «ttéwxii eo^Mgòkò 
mtrovio deUe^ partite entrabe nei loro da«fep>i 
secondo le vigenti 'dift^ip^ine^ ei cosi di cee«* 
gnire^ae^prefitéi! tempi i corris^ondenii ver- 
sAnlenti neffimpainle regiii^cMéa fàrévìècide 
di finattia , di dimoatmme ne* omwiaK 'cien«^ 
diceàatl gF introiti ed i del|i ▼enamentl^ la^Bàe 
pare di esegsbre gll'^piwtiim eciariehi nèM^ 
bri fiiastt4; ' - ■ .. :. ..••..•.. .. 

•;^^^'yerifi(;itQ•i;l^inlToito, qiMloiià'tn' qae^ 
tto siavi eompnMa i^itidennìià ^\ viaggio^ ìm 
teui^sòfl.) dovranno i^ttaseatoat pagteràte 'lA me<- 
desimi r importo txmfro regolare neevvaa da 
ttiiirsi al TendietMito ménsuafe [ eà itt^ tutto 
Tomè si pratica ndl* eimsione déHe- ppurllie in 
tsorrente. • . 

Ò? Cosi pure quande T intr0Ìt# -risgnar^ 
dasse partile procèdenti da requisitoriaK <^ 
pure da taisd d* appellò e di reviéione^ do- 
vranno i tassatori ossérwe le vegKanli pre- 
ecrìzioniv quelle aegnatamente coat ti— te tiàlU 
circolare %% gennajo 1819, n.^ 18569 dltpieata 
imperiale regia direzione ^ ed in tutto come si 
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tnMasee d*'esMÌOcìi^ih«ie in cowMI»^ tia pel 

modo di mégttkfi^ tiei rendtdtmta menitfa^^ 
U' «opportune . diaiéstranoiii • di ewico i e • lèùar 
flc«^;y «ia p^ «ifode ^ '^^fibkMróo i^ veiM^ 
mi(i|ti e- di wtguiré\||^ àkctiofi ièMqibmii 
di pratica* m "v «*v/ ■ /j \ • -i . .. .«•/•. , '. ^» 
9.? RitonMa là èsaMinMi^ in -otti dieinììi^at 
iMnie smnioóiitR idaHe stiporioil '^Httoiìtè^ 
qnlmcQto gii ; «Ili* da iotraprendeiit ed èie^ 
ffénA oratM i dallitori liiohm Vf rèo gR ufici 
taMHK)vf abbiano et oira iamoisi aé^^ordinarfi 
a^ ptMli9$ni eMlnaii^anienta dilla potapatand 
aoaftrità gittdfaiidrie di aon^Mnadaà alto tiapìk' 
moMdaoaaa pnakl^^nimi ^ a^ki^attdaMaaataèo fia 
df .«Mm il ntaodo aètisrie é^ m aum omk poi 
paivilegiò fiaeale^ e cessato par^.eooteguansà 
qnahpinqna relativo incarico nei taatatori e nei 
ricevìtorì forsoti^ i qoaU perciò dorranno 
immadiataaieaie.' eotpeadase gfi atti d* eaeiw^- 
altee* intai^rait. ano» nltinati. Riepaìio a.c«td 
indiatiaitimante ^ aAet taMatorj^ptatao. dei 
quali esistessero in arretrato ddle paarlita rv- 
sgnaadanti il taospo anteriore al' i.^ eotrente 
asaggib ^ danwino i medesimi compraiiderle . 
'mA piiaso , elanoo ossia spaeifica da eompUàrsi 
air ffioevare detta presmiti disaiplkie.- lUspetto 
poi ai rioaisitovi foraosi iararino assi lasMi di 
retrocedere tnfté e singole le partite da eisi 
avute in iscossa prima d* ora ^ e delle quali 
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non ne abbimo^p^T anria réw bàon canto 
ne* modi regabi». Tale recrc^oettkme iu ò&y^th 
effiattaare non più tardi, detta rfine; del proBsì^ 
ma i^dguQittoéiatile «o^elMita Sepcnnone'-dt 
eaae f^krlAEp m .taol» pHzkiì $t»Aié9aìi (pmr 
quesù rencUcanti sentiranno gfi attuudiiHtipfi]^ 
modikk 11»^ «7^ >amcafei:Mf:aWfe ManÉ2Ìofli).:*da 
ciitBi^laaiitìftitpifri'niodQ^e «eMeiegnali' 
eAnoni c^b éiiittpoa atad oenpìlati glii 
chiiad:eMÌ.|tfaMiti dai sìngeft ìaSmitm^H*m\y 
quanti «ona.gH diìm ai (fMÌk tleprane^ retMr 
cederai le pavlitd; ed aflEun^ Ja c ote p itaitq pe 
di iiffatd ^r^àdJarami abbia ^d eafiMir 'pro«ta< ^ 
vieacir eeenpiata^ ^TÌene titigolanfleiiee kiteeei^ 
sata k émm-^ ^i^aiiiia f delle, iiuptriàli jncgib 
intendenae pM^inciali * di' finàBBa^ le qwéi; 
Terranno mettiK'yi la-loc >-a0torili è «evia di^ 
resieiie^ onde cosi. prevenire ^le contung^MK 
oaaervazioni ' ed il earieggio e eopracoarieo cU 
lavoro ehe -ne dovrebbe- derivare aneke alfe 
medesime qualora T operasione ' veniase ìmm» 
vatft difettosa^ 

lo.^Crli anzidetti rendieomi dovranno cas- 
sero paatati dai ricevitori col meazò delle peo« 
lodate imperiali regie intendenae ai rigpeiSlPf 
uffici delle tasse jCuì rigoardaao. I ricevitoai 
esercenti in Milano li passeranno .direttaasentf 
alla seaicme 4eUe iasse giadiaiarie^ - 
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] iJ^/SMk «pidaile é^ntélte tdegl^ioSèi tasea- 

t5i7 A' i&miedmtamsiìtè pomr^ to|Nr«{)Àe tomi 

iep^tìom »éiiij.reiyiieoBti che riceveranno « dtt 

rtcevifx>rf^ imtiéoieiido gK e^i^rhini ««onfrmitf 

coi, libri fiiae«tri ^ eiiieiM^ìiiii^ onm ocooi»- 

rMK>^ 1» «pportuae cMervaziooi^ )e qaàK cinke 

in- apposito fògHo- cbirraiiiio tòste essere ra»^ 

segnate' aU^impwiali» regia iotenéen» provki^ 

ciaie^ afeiebè col di lei zél^.ed JwiÉoritàab- 

hiaai 1s c^éUMgere ift ricevitore a s óaxm ' con? 

tttttar soUecitucUne ila corrispondente ^toione*: 

^ . • Qualora poi non einergesse agli uffici \iel- 

le,44isse d^wlàroséervacione sui i^endieonti dei 

riéenfiftori ^ sarà loro, oura.e de^re!:<ii (me 

le analoghe aanoSastofii sm loiBOi tfimistri , e 

di riportare ^nKiatamente le partite rdesisttte^ 

in; està eendiconti neir elenco ^da ra^segÉiaifsl 

ali^autorità giudÌ£Ìarfa\) compUandmie in pari 

tefBBpo imoaiiwj^ffivdiqfipiO' 4m UtàmmÈU .ài 

dd3(koriv'ed iadì-dayraimo insÉHare avesti 

direisiOBé i imadesimi rendiconti^*! '. '» : 

NelF emendo ossia speci&ca da joòinpikirsi 

in iqnel oitse in cui st - riceveranno i rendi' 

conti', dei riteviftorii sui quali easei^èoBéròidéi 

itiievi dovranno i tassatori comprèndere quel«f 

le 'partite descritte negli stessi retidieontt alfe 

quaK non riguardassero i rilievi medesiiài. * 

ì^.^ QuantO'.àUé pàrtite'chenoiktrisguardibtto 

oggetti criminali e .dbe risultassetOi inesìgìhiU 
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Ulà del dmpidilìo dei. cldràtori i* i w\goU ^*^ 
Mtori iMHMogM^mimo le refèkH^gkiitìficéskNii 
é; net modii dt pratica témfìkétmtaQ pittw^U 
eleodii «bk^r^felegoàcn di. a^eée in Mesto 4 ^ue*- 
sfa <ttrmtoaf» pier piro¥<Msanwi daU* im^erkfe 
regio fO¥erno le soperiorf sue abilitaattoni pd 
d^penaasmatfa 'd^e «teaact.ipttrli^ ove ti £i* 
etbté'lii0^ iDtaiilQ. e finefaèiion aaraaiicr ecH 
muaicttiee ai taatttori le dìette^mpeMii ablita^ 
sloni «A dov^adno: tener apèrte le delle paiole. 
-' iié^OtìUié premesse discipline noa wéétè, de- 

. rogato agli X34iblighi)ingÌHró ftgtt «^01 twia'^ 
UMfj oqlle 'fscedzieoi govetnàt^e i5 ' gemsqo 
r8i^/CéJNir«cieeolaDe ^6| gic^^e «817^ n.^ ^46 
e éolPsitticble^ 96 delle istmadcmi S^i a^stò 

. iiSiS^ ii.^Miei7 cU quest* imperlile regia di«* 
rerionè oireaaU^ esazione da farsi dalle patti 
ali* alto dfilb censegoa de^{ aiti che devono 
loro: ossei» «ìtseasi a tale effètto dalle magi- 
strature giudiziwrce^ e per Talfisaione dell* av- 
viso ,<?ol< quale siano difiidate le petti debi* 
trlci che sono intervenute in giudizio senza 
il mioiMero degli aVvocatii» cke le tasee ^e« 
rificatesi a loro debito nel precedente mese 
devono saldarsi nel mese còt-rente^ in dtfistto 
di che verranno escusse nelle vie regolari; e 
cosi circa alla specifica da intimarsi agli av- 
vocati in' principio d' ogni mese rispetto aite 
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partito veriicatesi a loro carico oel mese pre- 
cedente, e Ole éi coafbriakà alla circolare ai 
miorzo lS2t4, s.^ 4sl3^ di qikeftfa dtfeésÀ hàr 
periide regia direadótie. ^ , 

Coal pure non i* intenderanno abrogate le 
disposizioni emanate colia circolare i& agpsto 
1819 9 ù.^ 10678 di queèt* imperiale regia di-* 
rea^ipPQ circa al modo di conoscere le pariate 
raigibitt ti, carico de^oeodaanati in oggcftti pa-» 
mdi^ e a^ÌiM«nderanno fuctdvia in vigore le 
alt^e' tltaposiziòni in qnanto non l'estadsero 
abrogate colle presenti e pon fossero |)Iù, comi- 
patibili qpl nuovo «letodo d* esazione, delle 
parate arretraACé .. 

. Meoteo si rM/ceomamàBu \^ pia esatta. -eaaeiH 
«ione di qaaMo i^ane pvetcaAiJta cella pvesi»)^ 
te, st attende nù C^nno di ricevuta della 
medesima. 

MiTsao, il S naggia . 48416^ ^ - 



PSALIDL 
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Narducci , Ségretariak 
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MODULA i>\INTESTAKI9^ Dtl^ MOKITORIQ. 
H/ m TÀ93it . . . 



N.' PEOGBK^s.'' :DUL'Kp;;vqp . • • 



// giorno 



i8a • 



B'cMUiiedérUnpéfiOe t^gié trl]Mii»le «ivHè di . . ; • . 
(e dttt^if(qMrMil« fe<egi* pMcora di « . . « 4 •») it àvviM 
« • 1 «^ , • • • • • A.abiUMt* ia ^ • . . • »;4#Mtoce .4^^ 
•omoia, 4i \ae • • .. • . per le io&aicrtue piuctit)! c^ doh- 
TÌrà esserne da 1 ... « . eseguito V integrala pagamento 
presso r ufficio delle tasse esistente hel locale del detto 
imperiale regio tribunale ( d^SelIa detta pretura ) nel 
perentorio termine di giorni otto dalP* iatitnaiiotte éék 
ptmMt m 9* J M ia ttdql ?. • chajeeiMrvo questo «tenaaiae senza 
avfs «yuiatócale dritti» .ts pmeoderà annibVtcb aU*ini- 
ipi^diata esecuzione «nel^.n^e^o. pi^es(Dritt}o. diU S 39^ del 
yegUante regolamento giudiziario. . ^, ,- \ 
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( N.*^ a3. ) N^t caso di rinvio di coscritti nicpr- 
ciaù in luogo di refratùarj, qw^ti ,sonQ teriud 
di risarcire del proprio T erario militar^ per 
U spese SQSteff^iUéK • • ! - », 

\ •• .• . * { •'•■•• > • ' / ; : 

U imperiale regio Governo alle .ìmperiffidi 
regie Delegazioni propincialL 

Emerso concorde il parere afFerfQadyo' dei 
due goveroi di Milano e Venezia intornio al 
quesito^ se a carico del refrattario doye9^e ri- 
tenersi il risarcimento delle spese di vestiario 
e di trasporto occasionate d^lla, sua fefi^tenza, 
inerendo air ossequiato aulico dispaccio n^ 
febbrajo i8a5, n.*' 5448-430, si partecipa che 
sul proposito resta stabilito quanto segue : 

Accadendo nei casi determinati dalF arti- 
colo a dei decreto circolare io aprile i8a4> 
n.*^ 97i3-io3a il rinvio di coscritti marciati 
in luogo di refrattari, questi saranno tenuti 
di risarcire coi beni proprj all'erario militare 
non solo la caparra o mancia ( Handgeld ) 
data ai coscritti che vengono congedati, ma 
altresì, analogamente alle disposizioni del § 54 
della sovrana patente 17 settembre iBao , le 
spese di vestiario e di trasporto; ritenuto che 



Digitized by VjOOQ IC 



( 84 ) 

r inobbedienza dei refrattarj è la causa per 
cui viene consegoàto al militare un altro co- 
scritto in loro vece. 

Qualora però il refrattario fosse nello stato 
di miserabilità e privo d* ogni bene proprio^ 
quindi impotente a soddfe&re alle spese in 
diséorso^ in questo caso la mancia ò danaro 
d' ingaggio sarà portato a carico dell' erario 
militare, e T erario civile non dovrà risarcire 
il militare se non se delle spese di vestiario 
e di trasporto. 

Tanto servirà alla regia delegazione di nor- 
ma e direzione. 

Milano, il 6 màggio i8a6. 



IN ASSENZA D£L SIGNOR PRESIDENTE, 



D'ordine, BROGLIO. 
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( Nw° a4* ) ScBiAB^MENTX cir^ il rm^p. da 
^ossersHirsi dalle autorità neUe<fUirmùni solenni» 

N,° i4a^S5-a58o P. Circolare. 

U imperiale regio Ùoperno alle imperiali 
regie Ddega>sdoni prof^incudL 

Si comunica alle imperiali regie delegazioni 
per opportuna loro norma copia del dispac^ 
ciò deir aulica cancelleria in data aa aprile 
p.® p.® concernente una risoluzione sovrana 
a schiarimento delle precedenti circa il rango 
da osservarsi dalle autorità dello stato nelle 
fiinzioni solenni* 

Milano, il 20 ìnaggio 1826. 

IN ASSENZA DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

D'ordine, BROGLIO. 



Copia n.^ Ii6i3-i5i7. Lombardia. 

L^ espressione neir aulico decreto 2 novembre 
1821, n.^ 31412 emanato in forza della sovrana rì^ 
soluzione 24 ottobre deir istesso anno « che nelle 
» processioni solenni la prima autorità politica 
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9 prende stia il -poste -'dopo irSS. Sacramento, e 
:» ci|0 441a cUesa deve occop^re nel preshiteno 
9 la piazza stabilita per la rappresentanza e ri- 
9 cedere gli onori ecclesiastici prescritti pel So^ 
•» vrano y> ha indotto uno dei capitanati circolari 
a chiedere alle fnnzioni solenni in festa del SS. 
Saerameata e nel giorno natafiaio di S. M. gK 
onori riservati alla sacra persona del Sovrano. 

. Essendo stato Foggetto iielle trattative che s«k- 
vivano di base a queir aulico decreto il solo rati' 
go da osservarsi fia le antiparità di stal^ neH» fin- 
zioni solenni, perciò si doveva in quanto ogfi 
o/ior£ da rendersi dal clero a «ali antorìtà impe- 
trare una nuova sovrana decisione che possa ser- 
vite di direzione ift proposito. 
" Onesta- è emanata in data 21 febfarajo p.^ p*^, 
portante che r anlico decreto a novembre 1821 
. non decida se non che sul rango da osservarsi 
ira le pubbliche autorità, e non influisca del tutto 
sugli onori da rendersi alle medesime per parte 
del clero , riguardo ai quali resta F antica osser- 
vanza, e che perciò F espressione che la prima 
autorità politica abbia da ricevere gli onori eccle- 
siastici prescritti pel Soprano non abbia efietto 
veruno» 

Per evitare simile equivoco succitato si trova op- 
portuno di notificare al governo tale posteriore 
sovrana dichiarazione per norma e direzione. 
Vienna, il a2 aprile iSaé. 

Hrmat. QHOTJlK. 
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( N«^ aS. ) Il pmnio stabUUo a quelli ^ht^fiolx 

p^ie^do dèlia propria saluatio la uUa^ai som-- 
mersi è pure accordmo per chi Mfi;£tf«e i 
pericolanti in cclso di fuoco. 

a 3 maggio i8^(^ 
N.^ I4302-AI54. ClRCOLAKE. 

L'imperiale refflo Qopemo alle iny^^erìaU 
regie Delegazioni proi^incialL 

Goa sovrana risolutone del gkmio 7 4prU9 
p.^ p.^ S. M. si è degnata di QtBzio^ekff^ffkU 
accordare che il premio stabilito neHe antìr 
che Provincie della monarchia a quelU che 
con pericolo della propria salvano )a vita ai 
sommersi sia concesso anch,e a dfti con eggai 
rischio salvasse i pericolanti in caso £ fnooo-^ 
sotto r osservanza però delle alasse (^a^tele 
e condizioni. 

Ciò si comimica a codesta unperiale- regia 
delegazione provinciale per ama notizia e dir 
razione, e perche alF evenienza de* casi sire* 
goli in conformità delle narm^ e diaciplioe 
vigenti. 

Milano, il a3 ma^o i8a6. 

nr AMBsszk nsL sèbiuoil ruaiMim, 
D'ordhie, BROGLIO. 
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( N.^ a6. ) Ih diiHéto di far parte nelle ràp^ 
'prewrVtàùoni teatrali si estende wùcamente 
agr> imperiali regj impiegaùL • 

a6 maggio i8a6. 

N.** i3i74-a365 P, Circolare. 

V imperiale regio Qoi^erno alle imperiali 
regie Delegazioni proi>lnciali. ■' 

S. Mf sul dubbio insorto ^ se anche nelle 
pi*óVlneÌ6 lombarde fosse applicabile ir rego- 
laménto vìgente nelle tedesche, col qualésono 
circoscritte le società private per le conùche 
raftpresentazioni , ed è in particolare vietato 
ilgr-iiiipiegati regj e ad altre classi di per- 
sone di prender ^arte come attori nelle dette 
rappresentazioni, con risoluzione 14 geiinajo 
J>.*^ p.° ha dichiarato che ne' suoi stati d' Ita- 
lia il divieto di comparire ossia di far parte 
nelld rappresentazioni teatrali si estende' uni- 
camente agr imperiali regj impiegati. 

U governo partecipa a «codesto ufficio tale 
sovrana determinazione per la di lei esatta 
osservanza. 

Milano, il 26 maggio i8a6. 

IK ASSSHZA DEL SIGNOR PRESmEKTE.» 

D'ordinfe, BROGLIO. 



Digitized by VjOOQ IC 



(89) 

( Nif «7. ) PER' la carrispondenzai colle, autore 
^ità politiche del regnò (SUngherìa si farà'uJ^ 
\ della lingua latina,/ ] . 

U imp&^ìale regio Gwerw> . alle imperiali, 
regìe Delegazioni pronnciali. 

Si comunica per copia a codest' imperiale 
regìa delegazione, provinciale un ossequiato 
decreto dell* imperiale regia cancelleria aulica 
relativo a quegli affari ed atti pei quali . nel 
corrispondere colle autorità poKticheT nei re- 
gno d'Ungheria è prescritto che si debba far 
uso della lingua latina, affinchè, presentandosi 
il caso, siano esattamente osservate le supe- 
riori prescrizioni. ' v . \ \ 
Milano > il 5 giugno i8a6. 

IN ASSENZA DEL SÌGNOB. PRESIDENTE^. 

D'ordine, BROGLIO. 



Circolare /i.° 12 188-931. Lombardia. 

Atteso elle le aatorìtà politiGhe nel regno d' Uar 
gheria, come pure i soprastanti dei comani tare 
volte si trovano in possesso della lingua italiana^ 
ma sono per solito versati nel latino, Timperiale 
^^cgJo 'governo avrà perciò cura che le specifiche 
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dft comnnicafn aUe «atorità itngh^en .M qtiegK 
ìndividoi ungfi^resi dunoraiiti nel circont)]^ go- 
vemiale, come pivre la descrizicme delle persone 
fuggìasche o mancanti, e le patenti di passo li- 
bero siano effettuate in lingaa latina, essendo tate 
il desiderio di quelle autorità spiegato dalla cati- 
celkria anVca ungherese, onde ìrasisteifì^ftt'àto di 
giudicare dei documenti predetti, e d'invigilare 
per la regolare osservanza deHe narme v^enti 
sul proposito; f^ ,^ 

Vienna, il 2g aprile i8a6. 

JKrmat. CHOTEK. 



( N.^ a8. ) ScHiARifiBNTi suUa procedura cón- 
tro i' debuori di tasse giudiziarì€.\ 

l6 giogno 1826. 
N.* 7100-1^73. GfRCOlARE. 

Vunp. regio Tribunale dt appello generate 
a tutte le prime Istanze giudiùarie. 

In appendice alla circolare io settembre 
1825, n.^ 8037^ con cui si recarono a cogni- 
zione delle prime istanze giudiziarie dipen- 
denti da questo appello le determinazioni del 
senato lombardo-veneto del supremo tribunale 
di giustizia portate dagli aulici decreti 4 ™^g" 
gìo i8a4^ u.^ ia35 e 5 febbrajo iSaS,, si co- 
Hmaioaoo alle atease priaie isCaoze gli tchia- 
fimeati aeguenti: 
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i.^ Gli uffici tassatorj eii^rilg^iBiflb ài ìfnrki-* 
cipio d* ogni mese dai loro registri tutte le 
partite noa pagate^ foonnandòne un elenco^ 
nel quale sieno iiuerite tutte le tasse registrate 
a debito entro U mete precedente^ senza ri* 
gmardn se le medesime tiensi registrate ai prin^ , 
cipio ovvero alla fine* di fai mese, poiché la 
legge non accorda ad ogni tassa la dUazk^ne'' 
di un mese, ma ordina semplicemente che^ 
finito il mese .del calendario ^ sia fatto Y elen- 
co delle tasse registrate nel mese stesso, e 
sieqà prontamente esatte. Per tutte le partite 
descritte in questo elenco essi compilano i 
singoli monitor] pel pagamento da essere ih*^ 
timati «gli avvocati ovvero alle parti non pa- 
trocinate che trattarono gli atti. 

9^ Questi monitor j, sui quali verrà fEitta 
espressa annotazione qualmente non saldando 
i debitori le rispettive partite entro otto giorni- 
ni, verranno essi oppignorati dalla compe- 
tente autorità giudiziaria a tenore del g S96 
del regolamento giudiziario, debbono venire 
rimessi mediante una specifica in duplo alla 
rispettiva autorità giudiziaria, la quale con-* 
trassegnando una delle dette specifiche, per 
essete ritenuta presso V ufficio delle tasse , 
rimetterà i monitor) medesimi ai propr} eur- 
sori,.oiide sieno iiitìmati ai debitori iporo-^ 
si, i quali, spirato infruttuosamente il detto 
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ternune di ;Qtto ,gi6i;ni^: saranno poi sfQttoposti 
a pignoramento. . • : ' 

3.^ Se i debitori morosi s* inducono' asal-t 
darele Joro partite arretrate entro gli /^éssi 
ottO;;^Qrni ^ saranno essi diretti per tale ie£- 
fettp^ #' ufficio delle tasrc ^ cui incomberà: di 
renderle tpsto avvertito il rispettivo tribunale 
o pretiira, affinchè poB0a fare le annotazioni 
necessarie ed esimere quindi -tali individui 
dalla oppignorazione. \ 

4»^ Se tale pagaménto non seguev T auto- 
rità, giudiziaria v terminati gli atti esecutivi^ 
coUn scorta della specifica suddetta , rimette 
ali* ufficio delle tasse versò quitanza le somme 
rispettive che servir devono ad intiero saldo 
delle singole tas^e . arretrate ^ restìtuené^ alle 
parti, da cui provennero gli oggetti oj^gno- 
rati , quanto dalle licitazioni si fosse di più ri- 
cavato. 

5.*^ Riguardo alle tasse dovute- da per- 
sone riconosciute insolventi si osserveranno 
le l<^gi attualmente in vigore. 

6.^ Gli oggetti oppignorati dal cursore 
giudiziale saranno nelle fórme ordinarie posti 
sotto. custodia giudiziale, avuto anche riguar- 
do nei casi rispettici al % 443 del regolamento 
giudiziario. 

•7.*^ Tanto questo òppignoramento, quanto 
ogni altro atto successivo debbono seguite ex 
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óffiòiò^ino alla' fine dell* esecuzione, senza che 
occorra veruna istanza dì parte ovvero bell'uf- 
ficio delle tasse. * '• . ' 1 ' : ^ :/:' .> 

8.^ L* atto d'asta nelle formé^ drdìiiarìe 
sarà tenuto ex o^ìo sòUeòitamente in' occa^ 
sione del primo incanto giudiziale, ed' anclié 
prima sé la parte lo' ricerca, ed in tal mòdo 
sarà es^eguita laA^endità alprìmo itiéanto ientA 
far precedere' veruna stima, essenza che sìa 
d' uopo di attendere qualsisia termine dópò'S 
pighorameiito. .,,!,/ 

-'p.** Mancando éfiettì pignorabiIi\ noti sarà 
tuttavia, permesso l'arresto personale deldc-4 
bitore. - . :' 

no.*' Non occorre che. il cursore sia* ac- 
compagnato da un incaricato deìf autorità am- 
ministrativa o giudiziaria aH'attò tféiroppigno-* 
ramcnto. • '• ' :' . i. 

'^ 11.^ Trattandosi di oggetti di non -liève 
trasporto, debbe^aver luogo 'l' assicurazione 
suddetta , giusta il ^ /j^3 del regolamento 
giudiziario, dòvfenHcsi ìri tal caso teiiere l'in- 
canto nel luogo- t>ve i trovasi l'oggetto stesso, 
ed anche apposits^mente qualora in quel luogo 
non ^succeda altronde un altro incanto giudi- 
ziario. In caso di apposito incanto , giusta il 
presente paragrafo ed il precedente § 8, oc- 
corre r esposizione di appositi avvisi. 
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la*^ Siccome tutta qae8la procedura è 
seoipUGemeote officiosa, <2O0Ì tutti gU atti re^ 
ladvi sono esenti da ogni tassa e dalf obbligo 
di usarci. dì^ c^rta hoUat^. Tuttayia ai "Cursori 
doTi;ani90 essere pagate le competeaze di 
iriaggio^ ma. però io modo ,cbe loro sia pa- 
gato uà spio viaggio picr le molte iutimaziooi 
di avvisi e pei molti atti esecutivi che ese- 
guiscono nello stesso tempo sulla medesima 
stradai 

Neir atto che in esecuzione . di rispettato 
l^ulicp .'decreto 7 corrente, al n.^ 4^97 s'iu- 
gìmige aljb primis istanze di atteuersi alle sud-^ 
dette disposizioni siilo ad ulteriore determi- 
Dazioue^^.si ricl^iaii^ nuovamente in nome 
dello^ «tesso si;^emO senato alle medesime di 
av^r* cijira dell* interesse dei minori e dei cur 
randi ^ di cui hanno dalla legge uno spmale 
incarico. 

Milano a' il 16 giugno i$d6. 

• ' ' ^ . '■ • • . • • ' ' 

DELLA PORTA, PaMnasNTis, 

ORÉFICI, Tièeprevidènte. 
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( N,^ m^)JSlàdfÌOlt£ {i^ Ifèroim dd amando 

n imperiale regio Costerno alle imperiali 
re^e Delegazioni provindoR. 

S. E. fl signor generale, di cavalleria ba- 
rone di Frimont^ principe d' Aatrodocp 9 co- 
mandante iq c^po^ ha partecipato con no^ io 
gi^g^o .cQirir^ntevn.^ ^0-59. F, che a tepore 
di decreto *pre8idenà»ale d^** imperiale ; iregio 
consiglio aulico dì guerra il comando gene- 
rale lombardo-yeneto dovrà essere riunito in 
Verona il i.® agosto p.*^ v.°, giacché tutti i 
lavori sono ultimati e tutto è in pronto per 
riceverlo , al quale effetto ha date le diisposì- 
zioni opportune 9 acciò il $5 luglio , Verona 
venga oci^ipata , e chje al i.^ di agosto -^ia 
ajpeMo^fl ^totX)collD del e<ikaando medesimo^ 

Tantd si partecipa '-pèt propria norma e di- 
rezione, ^ '!..'• 

Hilano, il ,24. giugno i8a6. 

IN ASSENZA DEL SIGNOR FR^SUMBNTEi 

D'orbine, BROGLIO. 
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( N.^ 3o^ ) SELEtH» ^dèlU pcOenti di prUfileffo dkra-- 
mafe -dalvi.^.génnaja mtuuó il 3o giugno^ i8ti6^ 
accordate a dwersi inventori ed artini sotto ieoon- 
dizioni vigenti alt epoca. ddla concessione e. della 

^ \ sovrana patente 8 dicembre i8ao, maniche, delle 
relatipe estinzioni ^ rinuf/tie, ecc. 

N/ I. . . ,.^ N.' 2*90-147. 

Ai fVf^pe^^^ The Losen in. Bjittersfeld per linni cinque 
decombili dal 6 dicembre i8aS^ come dall' aolioo dispac^ 
ciò 3o detto n." 3o5-i3, per Tiavenzione a di lavare 
»t la laaa 'mediante una maccliina, dal che si ottiene un 
»p gHìàie Visparitiio di temjA) e di spese, ed aniclie una 
1/ 'più; perf^ttn parificazioae ddUa lana 8te«a. o 



^r'^r ... N.' .a890-i47. 

Ai suddetti per anni dieci decorribili dal 6 dicembre 
182^9 come dairaulico dispaccio 3o detto fi.* So^-i3, 
per *rmv^zione /« di applicare alle sòlite macchine 
» tx/tk^tùi'M riduce la lana pecorile. iiiJGU:grOOi « fini, 
» tccsn^'pmn alle Butcchine.da filare il cototie/^v^.ap- 
ft parecchio messo in^qiQ^ .per, mezzo deU*ap<{ua,t del 
ft vapore, della forza umana o di altre forze, per cui 
ff il filare della macchina si efiettua senza r.ajuto del 
9f filatore, e si guadagna assai relativamente alla qua- 
n lità, alla bellezza, all'* eguaglianza del filato ed anche 
n circa al- dispendio. »/ 
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Ni^ ^. ' N.* 3890^147. 

•A ^ùbier<;i<K JaifitMfl(''«rniajnotD in Yiéfina per àtini 
ekA|iie decombili «lai 'é dkembre' 'Ì82S9' come dnlPau-' 
li^o dispaccio 3o de€tc^ n." 3oS-i3i pw^'r'invenzJonc 
w >4i applicate ai fucili diimici o di pett^otsiobe in yec^ 
*t delle solite viti patentate una di tali' viii totalmente 
>f diversa da qvielle , ed un apparecchio particolare alle 
M parti della mòlla, per cui si produce un fuoco assai 
>/• pie •veloce, e più sicuro^ ed i suddetti fucili diveltano 
» più solidi , più durevoli e più arrendevoli, sia p^ 
j«}iK|ial3Éra colla, polvei^ chómiGa', sia 'meditfiitè bi cap- 
^ifyeU^ti» di rajoei^u '•••■• ■ ' ''"■' 



^•-:-i-" 



: r 



Ad JEi^^i Giorgio in Vienna : cessione a li|i fattf ^ 
Meisnér Francesco del privHegio acquistato da Griin 
Le^ffàik^ieome c6ilf Atitico di8pa<5òiò id getihajo* Ì8a6 



A Zinòer^er itola: eeSMone fattale dal di lei consorte 
JUnherger CiuHo Amadeo del privilegio accordatogli peV^ 
anni cinque decorribili dal 16 giugno 18289 come dal- 
Paolioo dispaccio' 3 gennajo i8à6'n.' 4 78-1 3, per ì'in- 
venzi9it^ *^ ài un apparecefaio da acquavite. '^Z' 



Cin\ ed AiU i8a6, Fol /, P. //. 
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«.• 6. N,' 3587-192* 

Schulz^ 4iuonÌQ i yifla\kzìA sponlaaen. al privUegM> ^t^- 
cessogli per «noi 4ae def^or^ibiU MI l5 giugao .&8a49 
come «Utll^^niU^ cjifpaccÌQ 16 gen^ajo i8a6 q/ 197^9 
per- r inye«izioB«' «' di fabbricare -delie valvole di qna* 
>/ lungiie Aiei&Ilq per gP istramenti da fiato. '> 



ifPmM :^MÌ^^::.€sUiiiBOKie, .^povtiM^n aver «oddia^tto 
il pagamento delle taste, del privilegio: rcoaeeatof^yer 
anni ciaqae decori^biU dal 14 ottobre i8ai, come dal- 
r aulico ditp^pcio del x8 geniiA}o i8a6 u.* 1913-iao, 
pel nj^ifuraflipato f* dei cappelli di felpa di 8eta.^f# 



Ife*'».-' •• '" ;' N.* 3S89-Ì94, 

A'Ku^f^chck FfengesZoQ meccAiw^^, «tool Corto i4Wii^ 
pcovog^ di ;9#|U:dtte dftl privilegio dvcaturo ciaqiM Mooi 
decorrlbili dal io ottobre i8ao, come daIl*AiiHfiD. diapac^ 
ciò lA gennaio ì8%6n* 1393-93» per T invenzione /«di 
fi ffcia macch^ atta ad imprimere ossia stampai» gU 
f* stemmi. >» 



iir.*^9., . . N.' 37*5-404. 

^ Aeek J^eÀericoi rina^aia §pop(aii«a del privilegio, «e** 
cordatogli pej; ani^i <;in<]||ie decorribili dal 4 pttobnt i/B%.3 « 
come dairaulico dispaccio 21 gennajo 1826 n.^ 2420-177, 
per r invenzione n di una nuova sorta di canne da 
»' pipa, w 



Digitized by VjOOQ IC 



(99) 

N.*" IO. N.^ 3786^205; 

BoUinger Rodolfo e Samuele £rsLte\\ì hieocaniei in Vìeima: 
riifunzia spontanea al privilegio duraturo cta<{tte aam 
decorribìli dal 13 agosto i8ia» còme dAlPaulico dis itac- 
elo *2r gehnajo l'Saó n.*" 2427^^7^9 P^ miglioraroento 
tt rielk fabbricazione dei nraltm cilindi'icì a mano. » 



N.* II. ' N." S79o-:io6. 

'SMnùk'FidéUoi estiasioiie » ^r non eseguite ^paga^ 
ikienfO' d«ile «elative tasae, del prìvilegie eòoeeaw^ 
per anni einque deeorribili d^é io fébbrajo 11^24, oeobe 
doU^anlice; dispaccio 19 gennaio i8à6 n.* 2203-^149^ 
pel 'migiU^ràbento /<aeU' adattare alloro oso le botti dì 

»r «vitto, fi s' . }...'; .j 



N.* la, : N.* 4^91-233. 

' A* Woìf TmAer Mote negos&iante in Yienoa per^ aatii 
cinc[ite decerrlbili dal i.^ settembre 182$^ come dotf au- 
lico di^paccioiao gennajò i8a6 n/ 2a88~i5S, per fin- 
veoeione u dt jpròdurre delle bevande s|)irilo«e coi teètzo 
>f èrìlàf rape cosi dette Msori e di altri ingrééieml, n 



N.* i3. N.* 3404-180. 

A Bùdmer Omcmni dinsorante in Vienna per anni 
cinque decorribìli dal ao dicembre i8fe5, come dall'au- 
lico dispaccio 16 gennajo i8a6 n." 1839-115, per la 
scoperta // di spingere^ mediante la macchina pnelinia- 
f» tica da lui' inventata , le barche éaridie e scariche 
;# sui fiumi sejiza Tajuto dei cavalli. >> 
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N.* 14.. ■' .'' N.* 34o4r-i8o. 

(èd'tfaaroae ScìmabenrAlutadò Francesco iaYienù^ per 
ttiitft cia<|ac deixVQrtlnli .dal. ,aOt dicembre .a «8^5 »« Qome 
dall^atilico; dìspaf^io. ]té ge^inaJQ, xSa6^,i](.°i.i939'rii3^ 
per L'iavésnz>i«ae /' dì un coatroljo dinuoAeraauon^ e di 
ft una..iiMiCc]iÌKa pei scgal'^iiefi, Je eni>,.f^inÌQa)arÀtà 
># soao le seguenti: i."" che essa è matematicameate 
1/ iafallibile in tutte le. operazioni aritmetiche , mentre 
»><.'ium>ptij>'t)|i|i rappresentare un numero faUo; a.** ohe 
jf per mezzo di un appareccliio in detta macchina si 
79f pu^ esprimere-^toL sla^o ^aoiaaro in.cififb.6din lettere 
V'settaW'evrove due^ |tr(e»{> ventiquattro ^Volte*} empiii 4 al 
M .pari dei . nuoìen progreMvi i S.^ *che< • si < .poéaona effet^ 
n tuare tutti i cambiamenti -neUa macdùaà» ped'metaEO 
ft di'Oit «àio«imea4o'8effipr8)e^ilBÌ(t, sensa* il aj«i^>< delle 
tt mani^ 4.^ che si può regolare la medesima. «'tòpra 
» qualunque numero,' v saltare alcuni numeri per mezzo 
// iit ùfi^ piccolo cambiamento nel suo meccanismo; S'.* che 
y/M8Ì pe«f0BO: applicare' altri -di verat . numeri segati' od 
9t ,allti!»sitgni) ^he noa.iaiaaio: egu^.>fra 1mk>^ 6 A «he 
f» ptr ,eiippresentare i oi6atOKral|i nnaierì e ^ «ego} ^ -come 
>t ancbt divise 9 rastri e singole parole (tome ^pugina^ 
** fogli9^ JBmnuifCQi «cc.i)« è applicabili^ a indetta imaiaefavia 
» la compressione piatta , quella del segmento o ' del 
4t cilindro. ># "* 

NB. Sì avverte pero essere stata ingiunta al privilegiato 
la condizione che la riputata ^mtaccìwui nonsii^npplkaòile 
aila tipografia. . ^ . > 



N.* j5. N." 34q4-i8o. 

'hA^Honig Ferdinanda in: Vienna per anni cinque de- 
corribili dal 20 dicembre i8a$> come dairaulico diapaocio 
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i6 géim^cy T8W6'n'/ 18^9^ f5^^ pMi>mì^Uòr»iQcmoMael«> 
ff- rittchiofitro >d{i itti in Venta fety4''f)e^ ctrif nòh fÒi»nft(;iifeuti 
>» 'Sedlmeiko^ ftòfiÉiilinkCIra oMi^òero maggiore 'de^^ Milito, 
i» non ptodti^e mafia, non i^][>a)HéÌ9€é:e «i(A<-b>élft^itili 
H budai atlèl»a!BlbAè. It *' sìMidkfeò ^in^iditro^'è'>pB^2Jlo-* 
»* ttfltaiiiébtè')^u a Imdn ft^iko d€l11^in\c1^é^ro*biÀnWdk*;' 
M e 8i fabbn<}a;^*ttthe ki'ìftiàéife 'l^ifir(rdt(Mr eÀd1&'^ 
># più comodamente. »/ 



'- -> i'u'- *•*■ • ...... • . . •^ìi '.il. imo. 3 >b 

' A JctìMe Èérnarda dimoirante à Gi^fèrz- tVèir jttiAV^att* 
dectfrrilliU dal i3 tlicembre i6iìS, éòinb diitPliuffl^ ^tii-' 
spaedù i 4r- ^nn^jo i Sa^^'a/- 1 864^^^, per • T inrèiizlohé* 
cooAisiiejfte '^'inel fabbi^eurè^ còl'*tìi»z*o di' •liiwW'^' rtWTcJ* 
>/ chine da battere il ferro e lavoraHo stiV tot»i»o, tlhilfele^ 
»/ specie d*^ ingégno d^acciajo greggio, e ciò più presta- 
» mente^ eoa maggior esattezza e più a buon prezzo •dL 
ff quanto si fece finora con mano franca; e nel fabbri- 
fp earto qiiilfedt «OH niaggioif lestezza e plre4isicm#' léVu&te 
ff degli orinoli e gli orinoli stessi. « ••;.:?» It i.- 



* >» 



^A Girard Filippo Enrìm, {Proprietario di ima HUtkàéSj^i 
lino ad Hirtenberg nella Bassa Austria per anni cinque 
decorribili dal i3 dicembre 1826, come dairaulico dispac- 
cio 14 gennajo 1826 n/ 1364-92, pel miglioramento 
» nella preparazione del lino e della eanapa-MnÀls^nte 
*» i.° in una macchina di confricazione' peb ispoglisni 
»> il lino e la canapa della gomma, delia cpvteocia e* 
>t delle parti legnose rimaste dopo ia inaceraxtoiie*^di 
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(( ioa ) 
>f ìHskf e per raffiaiii^<; 2^,** in un» xniiccliìna d!oscilla- 
>t zjpo^ pw ngttare U- Uno e;. la canapa contempoca^ea- 
ft D^^^te da 4ne lati «ediafite na nuigliip; ■^•'' ia una 
;' iiiaiOfdl»ÌQa 4a pettinare il liao e la canapa, 1$^ quale, 
t» 9. giM<a ,dfìh di lui ai^^cbina per prep9.Kai:e U filato, 
#/ già 9t^ta privilegiata, dà ai medesioii un beiraap«tto, 
if e divide la alop^ in tre diverse qualità. >/ - > 



N.* i8. N/ 3405-181. 

h I^idvtnberg Salomone in Vienna per anni dnque 
decorribili dal i3 dicembre i8a5, come dair aulico di- 
spaccio 14 geonajo 1826 n/ 1364-93^ per Tiavenzione 
*t ^\ uà nuovo metodo di conciare e di tinger'é ogni 
p9 qualità ^di p^Ui, p^r cui si guadagna tempo, lavoro e 
M e^^MibiU» La ««idìletu Maiurà può «tsero. applicata 
n auclie aUe p«lli grasse* ^ 



N.* 19.. N.* 3405-181. 

K Friedmann Marco e Grossmann dsacco in Imst per 
anni cinque decorribili dal 1 3 ^dicembre i8a5, come 
dall'aulico dispaccio 14 gennajo 1826 n.'^ 1364-92, pel 
miglioramento /< di fare tutte le specie di abiti più du- 
*9 revoli e gli accessorj di èssi più belli e più a buon 
>/ preaso di quello che si è praticato finora, ^ 



H.* ao. N.* 3405-181. 

Ad HeUer Vincenzo e figlio in Vienna per anni cinque 
dtcorrH>Ui dal i3 dicembre •i8a 5, come dair aulico di- 
spaccio 14 gennajo 1826 n."* 1364-92, per T invenzione 
f* di rimettere i denti nei pettini di qualunque specie. >/ 
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A KasÈner AmmUo in Tionna pev anai cinque Aeéor^ 
nÉiìlidarl'^YS ottobre iSarS, come MPàultooL dtei^Kctd 
Si^'Atbtfàìò r9»6 ii.^ •3917-^446,' pitfl «i^lioiraiiiieiiiié^ 
^ MUa pòriieaiNftte éif;H olj da • tiivèbi o 'da mà^m^ 
n fer wA k pruni t ieftooo ipiù tafNifM: •''{ria '^teireipélly 
»r^ed i ttcondi iioa tranumdaM fMMo fimìo»^ uè (Maiii'^ 
>» £a»», ed ettearfo ftpo^iaiti& de^i Wcidfr, aM' guaiMwe 
>«>meppinre le fa|in|iàdé.v>- • •- ' " 



N/ a a, N.* 457i-a39. 

A Gònza/eje Emanuele ia Vteana per anni cinque de^' 
corrìlNli dal i3 gennajo x8a6, come. dalPaalico dispaccio 
a 5 detto n/ a98S-^i99, per rinveaaùòtie /< dt' fabbrica re 
n delle soprascarpe e JBcafpe Con suole ài legnò 'mò- 
n vlblli e pieghevoli', le quali recano il Vantàggio' che 
»f non si allargane, conservano sempre la loro forina 
*i e preservano il piede dall'umido. Queste scarpe sohci 
«/ leggicfri, eléganftie non producono alcun fruttiore ner 



N.* a 3. N.* 457i-a39,^ 

Ai fratelli Campana Pietro^ Battista ed Andrea possi- 
denti a Gandttto^ provincia di Bergamo, jper aitnt cinque 
decorribtii dal i3 geteWafò iBa6, come dalPAnlico dtspae^ 
cioflS detto n.* 2888-199, per la scoperta « di nettare 
7t e preparare IMnfima qualità di seta detta ^erii^a in 
'> modo da potersene servire utilmente perla* fabbH- 
" catione di tappeti leggieri , morìiidi e liòn ostante 
'/ forti, della flanella bergamasca, non che di untele- 
9f gante stoffa per sottijiiti da uomo e da donna. *» 
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N/.a4.. .. ' N.*^ 4571-539. 

.. k Ve^ Minsel Maria^ naUL-lkiGherlmzi^ ed aUa.Mt.-ieì 
&^fiM^JSPÌ^ mwtal^r Pe jPéiiAoni^.ifi Vienna ptf wMéf 
due 4fS€Acr4&i]l^ M 1.3 geiu]«Ì9^i8j(6, «otne dfHTàtdlGcr 
4i#pMM0j :&$ 4t$^rt]k? a888r*i9^ ^> f»él» iD%lìpralìeBto 
dfU% ^1m> i^v«B$JMe> prlvìl^gMUa U ùi^ giugni -it^pS 
ck^ In fabhriAaaùjpne dei 4|»jp|^i:dli faglia a foggia >dl 
fg»é^i di Fjtf^ze',^^QSÌ3Cen3te:]parócotiiiroie«te'v''ari la- 
># voraré le relative trecce di paflÀik, piùnette^.-e più 
f» presto che per lo passato. t> 



N.'.^S, .,..,, , . . , ,^ ;;. .,. N/ 4S7^ra^9- 



4 ili: 



K. CortivQi ^^^^^ possidente in Vicenza per anni 
cingue deco^ibili .dal 1 3 gennajo ^i82(^.^ come dalFau- 
Beo dispaqcÌQ^ a{5 detto n.** a888^i99,^^r Pinvenzìo^e 
tt di fabbricarle i facili da cacpia in modo. che \\ càc- 
>• ciatore» spaccandosi la canna mentre si tira il colpo , 
H sìa preservato da qualun<)ue disgrazia Uu^^o alla mano 
ft sinistra quanto al rimanente del corpo. >' . 



N.** 26. ' ' N/ 5898-294. 

•j *• 

iHaufir Giarg^ ìa Vienna t, map;^ia,sp9ntanei| al ipri^ 
vijegi^r d^ra^rp. cinq^ ai^ni 4e^op:|:ibiH. àal 24. p^zg 
i8aa , come dall' anlieo dispaccio 11 febbra|o 182^6 
n.^ 45S2-27i^.p^rr invenzione consisterete /< nel fabbri- 
ff care con istofie di seta e con altre, espr^samente tes- 
*t sute dei. cappelli senza cucitura per uso delie signore. »» 
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N/ a7. ' / N.* 6a3i-5ir. 

Adil^hanCoW» Jecierico' tu: Vienila* pei^Bkii due *de- 
corribUi dal;»!, gennaio 2ft»6, come dall^auKco'divpiioe»» 
li fiBfali):a|p detto D.^45éIr>«l7«l,«pe^tI|i^iora8U^'«^w/dt' 
99 pvepui'ftre .od insaldare M::xappeSi di Mlimr-in^ gitita; 
>/ che .non. ai Joampano,- e :C^e'Teilga proniofisa ltf'h>TO> 
'# fdnrato, non disgiunta AUa lon> Vaghezza, 'm' * '^ " 

.:• • I . . ■• ^ M • '■ ■ ■■>* ' I 

>^A ^^mi^vuiri €iof«3n/ii jBìattùta- dóàlieiliato a Ohedì^ 
pMvineia di 'Brescia , per anni ein^jtee decorriblK dai si t 
ge»Élfev i6a6>' eésae' dairaòlieo '^fièpkccio x^ f ebbra jo 
detto n.* 45<Si-<-27o, pel migUoramento «^delle màc- 
># chine colle qaali si leva la seta dai bozzoli, medìant^ 
>> il quale si ottiene un movimento più facile , più sol- 
V lecito, piti nnSforroe e più- quieto. La^ suddette nmc- 
n «hfne* durano molto màggidr tetnpo, *e ristnuràiidóló 
1/ si ha il risparmio di un tèrzo delle fl(^se a'èi^ nfe- 
w cessaiée. ^ .m . . i ' .>:.,:•: : •. F-» : 



N.- 29. • N.' 6a3l^3ii. 

A Weiss Oius9ppe proprietaria^ di una fabbrica dì carta 
aZttckinantl neiiaSiesia per anni éiuque decdttfiMIi* dal 
ai gennajo iSa6^ come dalPaulico dispaccio 1 1 febbfajo 
detto n.** 456i-27a, per P invenzione consistente /< nel 
>/ -purgare talmente , mediante il vapore , la materia 
ff colla quale .si fabbrica la carta , che anche da cattivi 
ff straoci si possono ottenere le migliori e le più biàn- 
1; che qualità di carta, n 



Digitized by VjOOQ IC 



( io6 ) 

N.* 3q. . -N.* 6a3r-^iP. 

A Àh9)at«c^|d(; i^Jieoiiio. m«ceaiuco à Reìchea*« In Boe- 
wi»f'pfx anni dtnqae AecorrftbtK dal ai.gjÉaiMi|ó iSkSi o^^ 
inp dall^aiiliiPO dUpat«iO ii fabbvajo detkoiJià^'' 4S6«^a70, 
per. r inyaiistdiie i^ di iioa -nuova qualità diruitte a v«ato 
/# con .sei bvaei^ia «ed ala ap^icate prieBOttUlmeate ad 
*ì un cilindro attualo perpendicolannente al diitfpra di 
>p ^n edifìcio solidOé Queste ruote spinte dal vento met- 
tì tono in moto ogni sorta di macchine grandi e piccole « 
o . sona ^af^ai più attive di quelle finora conosciute 9 e^ 
9/ fabbricate essendo soltanto di legno e di qualche pezzo 
» .dì farro , possano facilmenfie e cai» .poca ^«fpteaà essere 
>/ oostrvite. Dal rinmnenta noi^ haoab.^biipgfao» per %kr 
>{ r^i:)^» 4^eafere ^vgliMe dalia parta do«4a sofi^ll v#pftliP^o 



N.*^ 3i. "" ' ' k* 623i-3ii'. 

JjL Sc(ka Vincenzo Giofiomp legatore 4k ttbri. in Vienna 
per anni cinque decorrìb^i dal :»i goftpap i8a6» cpme 
dall* aulico ^lispaccio ii febbrajo detto. n»* 4.56(^^709 
pel miglioramento introdotto al libretto di «éa»' e di 
viaggio consistente «< in . un ' moda più economico di 
ff prajp2u*a|lo e 'nelf aggiunta di tavole elastiche per 
ff fare i conti, non che di aannette da scrivere fatte 
ff di \tgaOf dì metallo o canna per introdurvi da una 
>A pa|t9 i»p lapis» dall^ altra una maètta par lave i .conti 
'# $i}4dalti. »f . 



N.*^ 3a. N.* 7ift5-.36o. 

JL Barmre^i Francesca e Choftatsonney Giu^idn» do- 
miciliati in Milano; proroga per -altri anni cinque del 
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privitelo duraturo lo stesso periodo di tempo ad essi 
cotic^esso ti 3o settembre i8ai, come dall'aulico dispaccio 
i5 f<ri»brajo i8a6 n.* 4802-384, pet fiuvenzione /idi 
n inTeraiciare tutti i generi di pelli in quainnqci^' éo^ 
w lote. »/ , 



N.* 35. ^ . N/ 7i36-36j; 

A WtàUsser Giuieppe Ignazio guantajo e Wéber Ftun- 
Cesco negoziante, ambidue in Vienna, per anni cinque 
decorribili dal i.*" febbrajo i8a6, come dalP aulico di- 
spaccio 17 febbrajo detto n.' 5229-294, per Tinven- 
zioiie consistente /< i .* neirapparecchiare con una niac- 
;/ china facile a muoversi la pelle in modo più soUe- 
ff cito, migliolre 6 più durevole ài quello che si fece 
>f fi)»ora « mano' libera; ^:* nel tagliare coh mano iVanca 
>> e secondo un apposito modello dei guanti corti e lunghi 
>> di pelle , di stoffa di seta , lana , lino ed altro deno- 
ff minati' guanti. cU Vienna , e nel fabbricarli in modo 
># che hanno uftia ^pia cucitura principale, per cui tali 
>« guàncii, non aven<clo giunte, acquistano miglior forma 
n e smio più durevoli, y» 



N.* 34. N/.7i36-3tfi. 

A Wéiis Francesco in Y ienna per anni due decorribili 
dal I.* febbrajo 1826, come dall'aulico dispacciò 17 
febbvajo detto n.* $229-294, per l'invenzione /< di un 
>f ttqoTO pianoforte che, avendo la forma di lira d'Apollo 
>f collocata sopra un piedestallo , vien detto ApoUyricon, 
»i Questo pianoforte ha le seguenti essenziali particola- 
n rità: 1/ che. i martelli operano senza molle ^ per cui 
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>f ti modo .di sonare riesce piufcrnia (e fu^t precUo^^e 
u i tasti f^on . ricusano mai la voce» cW il tuono %Wr. 
ft dagaa assai . im rotondità e forzai » ^ ohe il mepca- 
'/ nifemo ac<|aÌ9m unT el^i^ti^tà «chf .prpdt;|pe. Wi^isttf». 
#1 piacevole sul sonatore; a/ che è provveduto dimio. 
>/ smorzatore alzato, il quale .op^ra senza molle, per 
f* cui , è da pareggiarsi al miglior f or tepia no a coda., ^d 
*ì evita il rimbombo; 3.*" che la clavitura è diritta, e 
>f quindi il meccanismo più durevole., più sctq^iplice e 
ff più corrispondente al vero .^pj^odo di soaare. n ,, 



N.*^ 35. , ^ «.• 71 36-3^1; 

A Lou Enrico, falegname a Ì^^stb.,p0r aa.ni qn^que de- 
corribili dal i.*" febbrajo iBsG^ come.dsil^'iittlicoicUspac-; 
ciò 17 febbrajo detto n.^ 5229-^94,^ y^er T.iavi^i^oae. 
/<. d* impiegare nella fabbricazione, dcii oiobiU di. Legno, 
># in .vece delJU^ colla finora usato y/nn^i specie di gWtif^^ 
u fluida, la quale impedisce ch^.le pariti di. U^gwocfvi* 
9» giunte si distacchino quand^an^chi? X^^Iff^er^L.hiago 
n tempo neir acqua, e che vi peiletfino griosetti. >/ 



N.'* 36. N/ 71 36-36 1. 

A Reisser Roberto in Vienna per anni tre decorrìbili 
dal I.* febbrajo, 1826,, come dair aulico disp4«ìcio Ì7 
febbrajo detto n.^ 6229-294, per la scoperta tt dj ^tìtà- 
» porre il cosi detto, metallo chinese o turco, fabbricane 
*t done non aolo dei oinelli ( bacini ) di qualunque "di- 
'/ mensione cbe, superano di gran lunga gli asiatici per 
ff la.bcllezza del tuono, per la durata e pel minor prezzo, 
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ip : ma 'anche gU oggetti seguenti : à) campane chinesi , 
}> tamtam ossia campane da teatro , e camfpane per 
n gli oriuoli sulle tori^i delle 'chiese ,' che a' mdtivo del 
>; Vagó*lor tuono e della loro durata sono da j^relEerirsi 
;/ à quelle fatte col soKto metallo; ò) molle alle quali 
ff si può dare qualunque grado di durezza e che sono» 
y» pia dureroli ^\ quelle d' acciajo § o) isiròmenti chi- 
>»• rtiirgichi e tutti gP istrófnènti da taglio,' ai- qtiali si 
** >pìiò dar-e il taglio finissimo ed uba potitttm 'perma- 
>$ ' neitte ; d) lastre sottiti^siàie é filo di ' iàétéfA^ "àdaèta- 
>>'ti4iteK> per' le corde da cembalo, ed^bltVi' effètti per 



• ' . ■ • ' . . . : i-. . . * 

A Spitzer Sùhohe negoziante d'abiti e Oìaùèfef'Ignasdo 
sarto in Pesth per anni cinque decorribili dal r.* feb- 
brajo 18269 xome dalPaulico dispaccio 17 Bebbrajo detto 
n,** 6229^294, pel miglioramento a di fabbricare in lut 
À biodo pvèi lode iroite il- vestiario degli «rmniiai b delle 
>^ >iloiine''ia guisa . che conserva sempre la pjrbnhhra 
>/' forma', e di preservare i colori degli ^biti >d«ir'im^ 
V plressione del afiidoTe» /// ' 



N.' 38. N/ 7137-362. 

• La Vigne Clara-, rinuncia spontanea ai privilegi. con- 
cessile colle sovrane risoluzioni i5 novembre 1823 e 
i5 giugno 1824, come dall'aulico dispacóio i^ febbràjo 
i826'n;*'.S*38o-3o6,. p<» miglioramenti da; lessa 'iàtredotd 
/<• nell»: fabbricazione dei cappelli da uomo e da donaci 
>> con ossa di balena ed altve sostanze. » 
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N.* 39. N,* 7503-379. 

A Kaufmaan Carlo ed Emanuele dimoranti ia Vienna 
per anni due decorribili dal 16 luglio iSaS, ^ome^ dal- 
l' aulico dispaccio a 5 febbrajo i8a6 n." 6005-336, per 
la fabbricazione ** di una macchina a vapore pel caffè 
>/ e pel the , composta di due parti cilindriche. L'adequa 
;/ nella parte inferiore, tosto che bolle, viene spinta 
>/ attraverso la parte superiore ove trovasi il caffè od 
rt il the,^ e scola da una cannetta , ipier cui si ottiene 
>i laps^rte più pura della bevanda^ 2.* dì una ja^npada 
» da porsi sotto la macchina, la quale non ha^bisogno 
>/ di riparazione e può servire ad altri usi. »» 

!NB* L' isHtutè politecnico di Vienna ha dichiarato la 
suddettxi macchina esente da ogni pericolo , qualora vi sia 
applicata a^ di fuori una wiU?da di sicurezza^ 



N.* 40. N.* 8096-403. 

Ad Uffenheùner Massimiliano Antonia: cessione a luì 
fatta dal proprio padre Giowinni G. dèi privilegio ac* 
cordatogli per anni cinque decorribili dal > giugno i8a3, 
come dftll aulico dispaccio a^ febbrajo i\8 a 6 n.* 7548-3 a 3^ 
pel miglioramento o di tagliare, mediante macchine di 
ft sua invenzione, le carte da giuoco colla maggiore 
n esattezza. 1* 



N.* 41. N.* 806S-400. 

A Eeischl dovanni tappe^^^iere in Vienna per anni 
cinque decorribili dal 3o gennafo i8a6^ coule dair au- 
lico dispaccia 23 febbrajo detto n.^ 5841-3^7, pei mi- 
glioramento /< nella fabbricozior^e dei cdleesi alla madiiera 
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ft dei cosi detti Schwimmer eoa htiotighe db^^lè 9 )per 
ff cinque perione, come anthe pèh'qudttro a gmsa dei 
ft calessi col soffietto movibiie di 'pelle e còti sedili 
>i .davaati e^ df-'dietro, e ciò ^on tisparmio di épé^a e 
«#• di forza- motrice, e con maggidr ctimbdo è Actnenii. f» 



N/ 43. N." 8o65-/).oo, 

A Starìdoff Eduardo orefice in Vienna per anni due 
decorribili dal 3o gennajo i8a6, come dair aulico di- 
spaoch» a:J febbrajo detto n.* 5841-317, per ritfveU- 
zione *' 1.* di dare un aspetto di mosaico all'oro, al 
>f' plafhio/al tt«etallo violétto, aHTirldio, air argento e 
;/ ad altri metalli nobili mèrdiànte i mèfrdenti od aèbfué-' 
ff tinte, oppure usando il nretodo di pmitài*e a raschiare 
» il metallo^^ •a.'-df produrre in tal guisa diversi disegni 
ff sui metalli nòbili , e di guernifìi ^ alla foggia dei per- 
f» siani, dei turchi o dei russi, ma in un modo più 
>f durevole e più belìo ; 3/ di coprire con una niassft 
ff i lavori fatti con metalli nobili, la quale è lucida, 
4 dvamvùlef suscettibile di riiseverè^qualiiinque òdlof?, 
n per cui gli oggfttti Testane sempre puliti^ a<iqutéUQO' 
*t ttA assai beli' aspetto a sevnbtaà^' semj^fè nnovi. >« 



N/ 43. N/ 8065-400. 

A Bloch QiQvanni in Vienna per anni cinque decor- 
ribili dal 3o gennajo 1826, come dall' aulico dispaccio 
adfebbM^ detto n:"* 5841-327; per rinven:£ionc ** di 
>/ fabbricare cedk lana iT così detto fiiatò laddó di !f\>i- 
>t ' ìinetué 4 che sta al pari dell' itiglese iti quanto alla 
n Inc^tcEza, alta finezza, alla resistcn^^ ed àll^ ugua- 
li glianza, col q«iale si possono -fabbricare delle stoffe 
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>(,4ve4tt.gli stefiti fpVfgi^ oome pure di fabbricare tatte 
tt Icp^tce specie di filato di;lfiaa, rendeadolo piùegaale, 
j^ più pii^Q e molto più fo^^ «he t per io 'passato ,10 
>K guisa che uà £Io di questo filato <€b8»'>fQÌglMMBata di 
V. ì!^^9 braccia per fUbbra >. taato foste .quanto uno 
ft dei soliti di 3 2 eoo braccia per libbra. Ct>a questo 
Jt processo bassi anche- ìV vantaggio di ottenere una mi* 
*> nor quantità di cascame* >t 



N> 44/ .... ...:«."' 87.55^4^7- 

[' f/l^ì^i^ner Ignazio .in Yieiùia: riuuncjuVt spoatftbeft al 
priyilejgio, duraturo anni- ciiiqi)e dei;orr||)iU - dal t». geu- 
najo. 18^49 cornee dalI^auUco disp4U>(^io..7 nia|:*zpi 1826 
n.,*" ..695$-376, p^ laj£abbrii:a^Qiie u dei 1i|cJ|||m»U o|$ia 
" stoppini incoi^bustibili. >» . 



»f 






. M il' - .* • :.■'•• « . '' • 

JBttWirdc Luigi in yienna : riminciii spontanea al 
priyìij9g^>> duraturo a^ini. <|u«tux> decorribili 'dal ao- gen- 
naio .1844*9 conj^ daJLl^aidico dispaccio 7 éoàcu» i8a6 
n/ 6956-376, per F invenzione /< di una nuova mac- 
ff china atta a' stampare i 'disegni su varie stoffe. ># 



N/>6/ * ' ' . N.* 8756-433. 

ScheiffUr iVicoZa:- estinzione, per non 4V!9r 'Soddisfatto 
il pagamento delle tas,se ^ del privilegio conq^ssog(ki . per 
anni cinque decorribili- dal 4 giugno 18 2I, come dal- 
Paulico dispaccio 7 marzo 1826 n.** 6955-375, pel mi- 
glioramento '< ideile lant/e^e 4a carroA»a. •>» > - • 
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N,' 47* ' ' N." iooi5f-49S. 

r. A 'Corda Adalberto Daniek bx YieBna^^peir anni cinque 
decornbili «Ul 6 dktoibrei i8a5, come «dall' aulico di- 
spàccio 1 8 marzo p.\ p .^ n.*" 8 1 8 S-43 1 , per 1* iaveazWaie 
.ai.^ di un profumo ' generale da comlniiarsi con 'tatti 
*''^'<^K^^^ di profumeria, come estratti -^ spiriti» ao^^a, 
»t olj 9 pomate ^saponi, ecc.; a." di un tubo onde !l»of- 
>; £are tutte le specie di yasi di vetro per contenere 
'/ tali profumi senza recare alcun danno ai lavoratori, t» 



N.* 48. ; N-^ io6i7-5aS, 

A ConH Pietro speziale in Verona per • anni cinque 
deeorribili dai i.^ marzo tSaó, come dalPaillico dispac- 
cio 2a marzo detto n/ 8436'-44i , per V invenzione 
*< di estrarre le parti efficaci dalla pianta rhus cotiruis , 
tf e d^ impiegarle per tutti i fini tecnici in luogo della 
tf pianta medesima. 1/ 



N.* 49. N/ xo6l7^5aa* 

A Tàttis Abramo ed Bggef Giacorno per anni cinque 
decombili dal i.'' marzo j8a6 ^ come dall' aulico « di- 
spaccio aa marzo detto n."* 8436''44i , pel mi^ÌQra>- 
mento <* di custodire ed imballare tutti gli og^tti di 
o manifattura in modo da preservarli dal sucidume» 
>f dair umidità e da qualunque danno rispetto, all^ap- 
ff prettatura delle sto£Pe od alle stoffe medesime a cui 
ff .sono esposte procedendo col metodo finora u^ato/'»^ 
Ore. ed Aiti i8a6, f'ol, I^P.ÌL H 
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N.* So. N.* iii86-54«. 

Battisti Giovanni^ estinzione, |>er mancanasa. di Jtotità 
Iteli''- inyeaùoAe, del privilegio esclusivo dàratnro «sm 
«inopie accordatogli il ai aprile 2824, come daU^aaUco 
diittaecto 3 aprile i8a6 n.** 9388-^509, per la acoperu 
a di tìi^ere la seu greggia in rosso senza prevalerli 
» dello «zafferaiio e del sugo di limone* ># 



N.* Si, N.* Il 735-575. 

Sohrbach Francesco i rinancia spontanea al privilegio 
ésclosivo duraturo cinque anni decòrribili dal 16 otto> 
bre i8a3, còme dall^ aulico dispaccio 3 aprile 18 26 
11/ 9389*510, pel miglioramento consistente 4* nella 
n fiMirìcazìone di nna nuova sorta di gannir ordinar] 
tf da adéperaxiBi nelle camere a foggia di tappeti. *» 



N.* Sa. N.* 11961-584. 

A Bodmer Gio, Gaspare dimorante in Vienna per 
anni cinque decòrribili dal i3 gennajo i8a6, come 
dalP aulico dispaccio 7 aprile detto n/ 9904-5 35 ^ per 
r invenzione consistente *< nel mettere in movimento ogni 
## specie di macchine mediante la pressione deiraria 
n atmosferica , neir alzar collo stesso . mezzo de^ pesi 
f0 tt trssportarli altrove, non che nel produrre delle 
H compressioni. >/ 



»•• 63. N.» ia3i 5-604. 

Ad BirsMer Samuele e Mfayér Bbtmenthal in Venezia 
per anni due decorrilùli dal io marsto i<8a6, come 
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dall'* aoiko dispaccio So mairi^o detto n/ 9^13-489, pel 
uiigliorAii)eato h di (abbrivare tre specie di candele da 
\p ei3i denominate candele a guisa d^alabastro, colorite, 
u e candele di sego raffinate. Le due prime qualità sono 
H tniapaxenti ed ardono più. tempo e con maggiore 
>» chiarezza che le candele di cera, non lasciano alcu- 
9t ,na macchia sugli * abiti e non abbisognano di essere 
u smoccolate. \2 ultima qualità si distingue dalle solite 
>#. candele di questa natura tanto perla fiamma chiara, 
>p quanto per Todore piacevole che spande, u 



N,* 54-. . . N.** ia3iMo4. 

Ad Erhard FrcmcesQO Saverio macchinista in Vienna 
per anni cinque decorriblli dal io marzo i8a<>, còme 
dair aulico dispaccio 3o marzo detto n."* 92x3-489, per 
r invenzione h di costruire tutte le parti delle sedie 
*9 col «mèzzo di macchine messe in moto da uomini o 
>/ dalfacqua, in* guisa che si possono congiungere per- 
*p rettamente e solidamente senza che i piedi passino 
t» per le tavole da sedere. Da ciò si ottiene il vantag* 
u gio che tali sedie sono meno costose^ possono facìl- 
9T mente essere dibatte e congiunte , ed essere ^spedite 
>» altrove i col comodo e colla durata delle medesime ri 
'' combina anche una forma elefante, v 



N-* 55. N." ia3iS^6p4. 

A Dworzak 4fnxiUa ed al di lei figlio Gustm^o per un 
anno decorribile dal io marzo i8a6, come dall^ aulico 
dispaccio 3o marzo detto u.° 9213-489, per la scoperta 
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u di preparare^ mediante raggiunta al capone ordinario 
9t di nna materia di non card prezi&ò; tre specie di sa- 
»» pone , cioè nna verde , nna bianca ed una marmo- 
r/ rizzata, la prima delle quali è assai piùì à'btiott 
t» prezzo delia solita, ma delia medesima bontà; le 
1/ altre due per altro la superano, e T ultima in p^r- 
ff ticolare serve specialmente' per lavare la bianchìeria, 
w per nettare le stoffe colorite e per ravvivare il co- 
» lore slesso. »/ . . - : * • 



N.'. 56. N/ ia3i5-6o4. 

À Cesar Alessandro in Vienna per anni cinque decor- 
rìbili dal io marzo 1826, come dalP aulico dispaccio 
3o marzo detto \n.* 9213-489, per T invenzione f* di 
99 fabbricare delle assicciuole da finestra di qualunque 
»» colore atte ad otturare le aperture che spesso si for- 
M ii»no tra il telajo'della finestra ed il mnro, onde pre- 
» servare le abitazioni dalP aria fredda. *f 



N.* 57. N.* ia3i 5^604. 

A Freiberg Bernardo negoziante d'abiti a Pest ed a 
Lòwel Deutsch Isacco sarto in Vienna per anni cinque 
decorribili dal io marzo 1826, come dalPaulico dispac- 
cio 3o marzo detta n.* 9213-489, pel miglioramento 
n di adoperare nella fattura degli abiti nna nuova spe- 
fp eie di tela dura di non caro prezzo, mediante la 
fp quale essi conservano la loro consistenza ad onta 
># dèlia pioggia e deir umidità *, la stoffa e la fodera 
»/ vengono pure particolarmente conservate , e le ta- 
» scbe fatte colla suddetta tela durano molto tempo. '/ 
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li* 68>:r . N.* ia3i5r?6o4-. 

. rA Moyv Xgfuj^iO; ia,.¥i«aji|a per anni oinque decom- 
bili dal iomarfl^o. s^ft6^ cpio« dall^aul^.* dispaccio, 3o 
masso .#tto n."* 9:&j3r4«B9v p^i^ l! idr^oziode /« 4i £M>- 
«j bricaif^. mediante ui| appi^^ecchio papticcjare i g^llpai 
>#..de^ peUicd^i sul tjelajo a QwUao, e ciò ^ .guisa qhe 
>/ il lavoratore upn ha^bUogno^ rilasciare 1^. «età iooa- 
n, fpaudo spltaato i galloni da* So in ho, brpsBcia.» per 
v;>cal tfk\f 0|ercf pu^. essere penduta ad un pr^zzomi- 
** nore che per lo passate. « . ., i . 



N.* '59/ N.^ iaSi:é-6o5'. 

' A Sel^ MQschkaloU^ e Schwarz Salomone nejgi^ai^'ti a 
ìtOZgOixrY in Ungheria per anni dieci decorribili dal 1$ 
«lar^o ^£^2:6, come d^irauUco <3i$paccio 6 aprile. detto 
a»* .9891-533 , pel miglioramento « di preparare me- 
M diante 'una nuova macchina tutte le stQjOTe' a ; taglio , 
»f cioè panni 9 casimiri ed altre stoffe di lana,' , :^i;, lino y. 
M , di .isolane e >di seta , onde preservarle dalla muffa e 
IT; dal. .tajrlQ « e renderle pia durevoli. >« 



:- A Wei^ Giacomo iiegosi«ate in Verona per anni .cinque 
dceorrtUli dal i3 marsso.sS^é» come daiPa^lico dispaccio 
6 apstle detto n.f 9891:^533, pel j^igliq^^me^to é< di 
>^;fid)bricare delle candele di cera e di sego, che ardendo 
» mandano una luce chiara e pura , e durano più delle 
. » solite. Quelle di cera non abbisognano di essere smoc- 
1/ colate , ed accendendole o spegnendole tramandano un 
9P odore piacevole. // 
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A Dnvy Enrico Sàiftll éì Londra^' e pet '«éfto al éuo 
agente consigliere di go vevli^' Sónnìèi^tner Gmiefipè di-' 
mòraate ia Ytenna, per Plavenviònte «< di conclèire' me- 
>^'' distate forze meccaniche taite le «pècié di jpélli, àdo- 
*y -perando 'macchine e serveÀdoai di apparécchi è pt<^ 
»;' cessi particolari, e ciò'^eón Tisparmio' di tèmpo, di 
^r' materiali « di mano d^ot>era', confe pure'df ap{/Ktsaré 
>r *tali maochihe /• appartfdchl' e pi^ciùsi ailìl tiaiara di 
>/ var) oggetti. « «....-..*.' 



^ Ad Sòafùòurg Federico ìa Vienna ed a Kùfdetfreand 
Jfikfiete Giuseppe in Praga per angli cinque dec<À*ri^li: dal 
>^ marzo X 8:^ 6,' come dairubltcó dispàccio 6'à)prile'detì» 
li." 9891-533, per l'invenzione *' di applicare agli strn^ 
» menti di clavicembalo drogai genere 1/ delle easse 
>t artaimichè di un dóppio effetto , cioè una ài disòtto 
>> delie corde per impedire !a penetrazione deM' aria 
x/ ed i cattivi effetti del caldo, del 'fi*eddov'ecc., ed 
1/ una al disopra, che nella formazione del tuono agisce 
j» unitamente . alla cassa armonica inferiore ^ a/ delle 
>f capsule di ottone, che pel colpo dato alle corde non 
>f possokio liiài essere sbalzate fuori, giatfchè noa si 
>>fermaiio^, uè- soffrono dalPatrico e non abbiaogoanò 
» delPdHd.' Con* tale invenzione ' si rinforza il toono, il 
» -meccanismo riesce ^ìh durevole e si raddoppili la 
9f cordatura, w . i .. .. 
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V^ 63. N.- i334w655. 

.hook àkate» 4a Ymoiui: iìouoqui. ftpontanwi al spiavi- 
leglo «solasìW dorataro «uni «iftcpe d«BÒnribUi> dai 9. 
loglio sBaSy come dall^aalìcò dispaccio iS aprile i8a6' 
n." loBSa^'SpS^ per l' iiiTeiizione h di fabbricare una 
/4 nuova -aorta -d» peaoe da acri vera coU^iaepia^ P^F^" 
M colarmepte temperato, coprendole di, ana.neoùceoitde. 
fp atsicurarle contro dazione deli* inchiostro e la mg- 
>/ gine. *p ■ ■ - 



N/ 64. * N/ £334a-656. 

SeliaftMnòerger Giuseppe: rinuncia spontanea ài aprivi» 
legio esdnsivo duraturo - anni qinqoe decorribili àaS^ %S 
febbraio 1 1^4 « eomcf dalTanlico dispaccio 2 5 aprile 18^6 
n* io85t*^9a, per TinTenaione » di fabbricare del 
M cappelli di caojo e di* carta inverniciata, n 



N/ 65. N.* 1 3344-657. 

A itrtucftfOi Qitueppe ingegnere in SlilaiiiO per anni 
eini|ae deoorryaili dal aa novembrt iBaS, ceme. dlira«* 
lice dispaccio i5 aprile i8a6 n.** 10853-5949 per Tifi* 
venzione » di un noovo genere di macchine a vafipret 
fp che si possono applicare, in vece delle solite forze, 
>/ per innalzare T acqua ^ per mettere in moto le opere 
9* di una fabbrica , per purgare i porti di mare , i «a- 
Muafi , «ca ff ' 
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N/ 66. . N.* i3349-65g. 

.Bmt^viÈaBfpe» ìaTÀèmur ha comperato éa.Pediel i^lo 
ìL privilègio^ danitur^ eiaqiie:«iim <k«orriMlir clal ^7 ot- 
tobre rSaS^ come dair.avlìcodispaècio. il aprilt i.8a6 
n** i i'SaB«^o5 9 per P.iaveiwìoiie « -di , fiE^^oibrìcaÈre con 
*r ' aj^ràia tvtfaciohiaa < dei > eerehj di pp^ìa i( Cim)Uràfize ) 
ìi 'ditre9ÒU'6d aMbaoai presso;, in^ *, •— ì'^ 



N.* 67. ♦- N." 14306-726. 

A Wògerer Giuseppe possidente ia Vienna: cessione 
faritta^^ ,àBLìKastn&' AxUoim.'deì privilegio ^dnluiUiieo anni 
cmqtici)dééótribili dal iS. x>tiodbre iSaS, (eonnadaU^auUco. 
dispaccio 19 aprile i8a6 a/ fi^%ttk-*6a6^ pel.migliotra- 
mtfnto #<. nella parificazione degli oli- da .tavpla « da 
fp ardere, m . 



N.* 68. N.** 14310-728. 

À Eoviss Gio, Antonio in Vienna : cesfsione fattagli da 
Ém>i^ Atttxmia del :priTii«gio «àcliistTO duà^atnYo^ «cinque 
Mfnit'decoreìiiili' dall'8 gennaio i8a5, dòme dall^aoUeo 
dispacco 14 aprile 18 a6 n.*^ 12360-440, per Piaveo- 
zioae ^< d^aaa speeie partìeolare di cappelli da donna. >» 



N." 69. * N.*'i5i8è-775. 

A Frokìkh Antonio possidente in Boemia- per anni 
cinque decorribili dal i3 gennajo i8a6, come dalP au- 
lico dispaccio 29' aprile detlo n.* i22ox--83x, per T in- 
venzione ed il miglioramento 
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»>^i}imÌ 'ttoorà' itiaciihìnà- 9oU«citaiiiettte é- éeattL frtiire 
>^ diipehdiD i'pbmi'di taira onde eoaiporae -«n «mido 
>* finUsimo; a.*" di conservare, datante riavern«^^ in 
M istato amido tanto ramid» quanto il cascame senza 
M'^che-is^tgoasUkio; 3/ di cambiare Famido senza. Pàg* 
' >f giunta delPolio di vitrìolo in una materia znocherina 
>/ 'KIteìrk éa qnafunique saftore^^el ^«gsttaMei "filbbricèn- 
»9'*é9mef M tpatt-^pepzto- eiialtrroggeaidtaMUfenia, ndm 
^^^c^e'deil^acfeta/.mMik,' rimm ed alisi iiqaoiiiv^*'* "di 
>^T£ÌMnnare. «HUt spècie, di gomma . colf àmido. enoinKiàtà*' 

neìJa fabbricazione delle relatwe macchine per ìavaré e- 
triturare- i succennati prodotte dw^à impiegare soltanto 
legno t fkrroy ed escludersi qualunque altro material. " 



-a-^. 



Drét' Giuseppe in.Y^eatiarrinafncta 'SpQintlm«a'al pri-* 
vilegki esolostro dnratnfo anni cinqttè deeiditiblli^liar 
noyeml^re i8a5, come dairaoUco*diBpaceio'27 apfilé^i8a6 
n/ 12090-816^ per Tipreairtane -^^ dì tona; iSatchifta afta' 
»f a mondare aoo metzen di segatura dalle schegge, 
«' dalla polvere e da altri oggetti estranei, p* 



N.* 71»' . .1 .. . . Nv" 1519^-777. 

' A Méitinger M. ne g oa ik abe' in Vienna: péoroga per 
altri dieci anni del; privilegio duvaturdonDi •'cinque de« 
cornbili dal 14 marzo 1821 accordato ad Hueber Fran- 
cesco, e da lai ceduto al suddetto Meiuinger di,, come 
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dalPaoIipo dispuceia % maggib i8»6rn/ ta^S^^^y.per 
rìnTenztoae /< di un apparato, aito a. fabbricare rajcqua- 



■ ■ I ' "W i 



.A PMuiska JPranoe$cf> meacamco' ad %laa ini liaci^ia- 
par anni. ciiu|tta • deoórribiti. .dal. ^8 . marasca 1 8al$ «, «otaie 
dalTkiiiijCÒ dt^ooid aa aprile detto B.^ zi 49^^77 8^. pel 
HMglioffaineiito m delle maaéliif\e atte-ad incattaatefe acar« 
w dassare che si usano nei filatoi di lana^ mediante il 
9P qnale al ouieoe vun moifinttéwto . più doke « più ixni- 



N.* 73. N.* iS<^ 1-778. 

A BriiU Enrico a Presborg per. anni cinque decorri- 
bili dal a8 marzo 18 a6, come dair aulico dispaccio %%\ 
aprile detto n.° 1 1498-7789 per T invenzione '* di un 
>/ nuoTO metodo e di oa nì\qtw fipparato ond^ raffinare 
ft 1 olio da afd^r? mediante ingredieiiti clùanici e la £qI« 
^4 trazione, per qui si ottiene oa prodotto più poro e 
u più a buon preazo che per lo passato, ff 



N.* 74. N.* 1 519 1-778. 

A Pedretd Paola in Milano per anni cinque decorri- 
bili «lai a8 mario 18269 come dalP aulico dispaccio aa 
aprile detto n.^ 11498-778, per la scoperta ** di fab- 
ff", biricare dei pennelli da dlfìngere tinuU a (pieQi ohe 
9* Vintrodocoiio dalla. Franoia é da Boma. » . 
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«A Jftefdn /ò^ e Jiktner ^iHseppe in Tieima >{^«'i ^irì 
cnikjiié ^«edrribili d«l -^8 iHÉveO' i^aó, come dairi^P^o 
di^jMfc&k»- !|ft 4»ril« ^(tif nv* i i4^«i-778 , per PìtiYén* 
zione «< dt una macchiaa semplice e poeir c&tX/o»if -fer 
y> dirompere il liao e ht -canapa con magli che operano 
94 ' dòp^kpsente^' la quale può essere messa ia movimento 
^f per mezzo delP acqua, del vapore o di animali* Con 
9è tid'è' imacohiiìa éi pnè lavomre il- lino ^e- la' ca^iE^a' sì 
>» htacerati' <^te non iti&ceràti con risparmio ^i tempò^ ^ 
># ^ df épébe ,* è senza pregtudicsare il materiale.'» - ',<i'>> 



Ad Augenstein Marco vetrajo ed alla di lui moglie 
dimoranti in Vienna per anni: cinque decorribiU dal a 8 
marzo i i8fl6, come dal ^ aulico dispaccio a a aprile dettib^ 
n/ 11498-778, pel miglioramento '* di effettuare, rae- 
*9 dkme tftt apparcfcchìo particolare, il taglio del T«tro 
"'«otto 'qualunque forma i^- diftienìstocie, eebn'maggkft^* 
*» prestezza, aknrezza e pnMsisione che per to'^^tféatò. ì/ 



N.r77.; N.* i5i9i-7f8. 

A Schnirch Federico ingegnere a Strasanitz in Moravia 
per anni cinque decorribiU dai a 8 marzo i8a6, come 
dali^aulico dispaccio a a aprile detto n/ 11498-778V J^ 
P invenzione w di servirsi del ferro battuto onde fab- 
» bricare ie seiHe dei tetti { Dachsttihte ) 9 per cui tali 
"tetti diventano trenta volte pia leggiè^ì,:'« più 4 
'• buòB prezzò dei «oliti di' ferro, «sono dà^le 9 attéf 
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»r i3 Tollfe pià'le^iere, meno costose ed assai pili Ao^ 
n 4revdl delle sedie di legno. In tali tetti si diminuisce 
9t iH ptsrieolo detr incendio^ esAend^ne, affiato ^escliuo il 
' n ifigaantiSy.-e si provvedoAOi fiieilmente. :di:<i^ jcondiii^» 
//. tore elettrico^ d'aluronde ^i: afiqaistaifiiio .spasdo msg* 
» .giove* jpel sQJbfo..»/ " •". ^ .mj-'» ,»i ..; . 

,^90g»'M4u^' ^inzio««.;per manqanyfi;.^ . j c M e yft^ i ga 
i^l^fdefcnizìpae soggejljla^.dei prj^vUegio^duratfVso.'aiRni 
dnqpe decp^ibili ;d|d <^ gi^gi^. .i8^a: a Ipi, cfidptq:4a 
iMdmg Enrico, come dairaulicp dispaccio 4 maggio i8a6 
n.* 12952-881, per PinTen2Ìone^ /» di un apparato per 
^' fiiblnicare P acquavite. '/ 



N.*,79* , . .N/ J63a9*r8a9. 

Ad I^Ms Filippo tessiteire. in VieiMia per Mmi><::io4ae 
4eeorribi)i; dal 14 aparile '18^69 eome kiaU^aiiUooitdispaccio 
aB. detto p,! 12139-81.8^ :per.rlMnYeoi»Qòe .'«dt.uo'ap* 
9t parecchio meccanico per innaspare i fili da applicarsi 
n alla macchina per tessere i merletti. LMnventore ne 
»// la -liso tiella .fabbricazione delle sue stoffe privilegiate, 
fp cioè del tuli inglese, del bobinet o fondo di merletti. >/ 



»^* 80. JN.V 163^9-839, 

A QUbp't Oxrìo agoraio in Vienna psr.. anni ^ cinque 
deoo^ihili dal 14 aprile x8a6,.€ome dairauUco dtspac- 
W> a8 4^(0 n."" iai39^i8| per rioveoBÌOiie /«di cma 
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99 mftòèhiiiii atea a fabbricare ciate, catene da ormerò» 
99 braccialetti ed altri oggetti col' filo di ferro. Con questa. 
99 macchina- si risparmia' molto 'tenSpa' é'woìSbÀ' épésas 
Sf applicandovi poi una maiùglta dt ferro, tfi'ofll^ene una 
M perfetta uguaglianza nel lavóro, kncorchè i fili di 
99 ferro adoperativi siano di divei'sa grossezza. >/ 



A Chandless fratelli Giorgio e Giovanni conciatori «Jlì 
pelli dimoranti in Vienna per anni cinque decorribili 
dal 14 aprile 1826, come dalF aulico dispàccio 28 il étto 
n.* 12189-8 18, per la scoperta /< di' preparare in modo 
99 migliore che per lo passato pelli di qualunque specie 
ff per u^o de' sellai, calzolai e legatori di libri, non' 
>/ che per coprirne i cilindri usati ne' filatoi di cotone, 
p9 come anche gli scardassi da cotone fatti secondo un 
» nuovo metodo inglese. »/ 



N.' 8a. N.* 163*9-839. 

Ad Hofmann Ignazio fabbricatore di' cotonerie in Vienna 
per anni tre decorribili dal 14 aprile i8a6, come dall'au- 
lico dispac'cio 28 detto n.* iar'39-8189 pel miglioramento 
/< di fabbricare col filato di lana app6sit||nente preparato 
fp e tinto un così detto taffettà di lana per uso di parasoU 
f» e parapiòggia, che uguaglia in bellezza il ta£Pbttà di 
>/ seta , lo supera in' quanto alla durata de' colori , e 
># cosu meno della metà dello stesso taflPettà di 'fieiùu // 
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. Jti,.MugpeffH: Gm$eii^,,Ai Fisek, 1^, Bo^qùa per i^iù 
Ct^gue^.4ecombiU. dal' i^.sa^iìle .iBaó^.come ^dall^ aaMco' 
4js|Mpcio aB 4^tto n.° Iai39-r8i8^per riaveazioae,/< di 
>/ uaa nuova specie di carrQBz^.per .una o più persone» 
1/ e dalle medesime messa in moto mediante un mecca- 
>/ nismo che si comprime co^ piedi , il quale produce lo 
ft .stesso ^^ettpi come se vi fossero attaccati i cavalli. 
>/ I sedili sono appoggiati sopra molle di un nuovo ge- 
ìt nere leggieri e. poco cosi tose, ed avvi un apparecchio 
>» per fermare la carroz2;a, U guale non comunica colle 
M ruQtC' »• 



I?.^84.. . ., ..N.\i 63^9-839. 

h.^osanberger Michele in Vienna per anni cinque ,der 
^ortibili dal.ji^ aprile f8&6, come dalfaulico «dispaccio 
a8 detto n.** la 139-81 8, pel miglioramento» « airim- 
ff boccatura degli strumenti a foggia di organi, per cui 
ff tali strumenti restano assicurati contro P influenza del- 
» Tarla esterna e conservano sempre un^ eguale accor- 
ff datur^. 1/ 



N.* 85. " ' / ' * N.* 16330-840, 

A Mijfal Giusf^pe ombrellaio in Vienna per anni tre 
decprribili dai 14 aprile i8a6, come dairaulico dispac- 
cio .a8 4f^to n^ 1 a 155-819, pel miglioramento, n di 
9f, «ervìrsi nella fabbricazione degli ombrelli, in luogo 
i# 4^1)jB ,solj^^e cauY^ettQ d,' If>dÌA , • di bacchette di legno 
^# .di qufilunqufi specie tiote in nero, squadrate od ar- 
j» rotondate, e da lui appositamente preparate, per cujl 
f* gU ombrelli riescono più durevoli e meno costosi, f» 
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N/ W. ' N/ i633o-.84o, 

AiAIS/zger £ H. • comp. meccanict in YkiMAa per 
anni ciaqne decor^bili dal 14 aprile i8a6, come daira»- 
lico 4ispacmo a8 deti» n/ rai55-8i9, par rinvénaMma 
-n lé* di una nuova macchina per filate il Uno e" la ca^ 
ff napa , la quale, per la semplicità del suo meecanlsme^ 
M si distingue da tutte le altre di questo genere» poten- 
f# dosi colia medesima produrre il filato |M fino ed an- 
P9 che il più grosso, per esempio quello pe^ «fare- le 
>f vele, il cordame delle ancor^ ed altri simili oggetti; 
ff a."* dì fabbricare col l^to della loro macchina una 
» nuova specie di stoffe per mobiglie^ tappeti e tappez- 
n zerie con disegni stampati o tessuti nelle medesime 
ff ad un prezzo moderato." 



ÌHr 87. N.' 16330-84.0. 

Ad Obersteiner Luigi dimorante a Munau nella Stiria 
per anni cinque decorpbili dal 14 aprile i-8a6^ come 
dftU^ aulico dispaccio a8 dettò n/ iaiS5-8ip, per T in- 
venzione /f di fabbricare Tacciajo fuso secondo i diversi 
M gradi di tempra indicati con numeri, di modo che un 
f9 dato numero indica sempre lo stesso grado di tempra, 
#/ per cui on lavoratore di- oggetti d*àccia)o, conosciuta 
## la tempra normale ds^ diverù numeri, potrà sc^Uere 
if per un determinato lavoro anche il materiale di una 
;/ tempra esattamente stabilita, senza doverlo perciò 
» pagare ad un prezzo più caro, n 
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N.*8a-'V .- N.* i633i>^84i>: 

A Oòrdriom Ciò. Batista, a Teesdorf 'nella. Btt«àaJ&.a- 
«trìft per.anai cinque decoriib^li' dal 14 aprile 'i8a 6 ;, 
fsame daU^acuUto discaccio a 8 djetco li.^ laiSS-^Si^^ <p«i 
migliérsniBiiKo • r« dei bischeri {>er viobai, viole , Vidlonw 
f9 ceUi ewehitiirre 9 . per icui .si fallita il movimento di 
^1 «sai, l^weordatttra si eoc^iaiée con maggior prestézza 
ne «siowT* fiitipa, e diir^^ o^sal più luUgaio^at^. I.bUcHerì 
M Stenti poi ai' mantengopo in istato servibile per mag- 
li gior teinpo» ie possono essere fabbrio^Ai d^aecia|iO» ot- 
M tone»r!argQnto, òro od altro. metallo. «^ ' ' . 



N.' 89. N/ 17343-878. 

Ehrenfeld Antonio : estinzione ( nella sola parte però 
che riguarda la fabbricazione dei liquori e del rosolio, 
rimanendo in. pieno vigore relativamente agli altri og« 
getti ) per mancanza di novità del privilegio duraturo 
anni cinque decorribtli dal 14 luglio 1823, come dall^au- 
lico dispaccio 8 maggio 18 2*6 n.° i3ao4'^900« perT in- 
venzione ed. il miglioramento /< nella produzione di lino 
.>> spirito ^u2o; nella fabbricazione d*ogni sorta di liquori 
>/ e irosdlj - col j mezzo .di questo- spirito; nella produzione 
/» di un bn^naceto con frutti ' indigeni ,* e finalmente 
ft nella dfabbrioaaione di unsi ^specie di rham di Già* 
« maica.e:d0l.0osk detto pimsch russo,** 



ì^/ 90. , N.* 17546-879. 

Ad Ofenheim Antonio Rcuiieri in Vienna per uu anno 
decorribile dal io marzo i8aj6,. come dalPaulìco dispac- 
cio 9 maggio detto n.^ 13079-896, per le scoperte, le 
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iavenzioni ed i migliorameati che seguono /< risguardantt 

» il gas portetite per T illiuninazione ^ cioè: i.*" per la 

9t scoperta di nuovi metodi per comporre il suddetto 

1/ gas; a.* per certi miglioramenti degli apparati, col 

»t me;BZO de^ quali si prepara, si purifica e si conserva 

» il gas; 3.° per r invenzione di una nuova pompa idro- 

99 statica onde comprimere il gas, T effetto ddla quale 

*» è .grandissimo senza applicatvi una forza esterna mo- 

*f trice; 4." per T invenzione di un' piccolo regolatore 

tt di tenue dispendio da applicarsi alle lanterne d'^ogni 

9f specie che servono ^er le strade e per le carrozze ,1 

M non che alle lampade a gas, per cui, qualunque sia 

>f la quantità del gas contenuta nelle lampade stesse ^ si 

#/ può mantenere la fiamma sempre alla stessa altezza; 

n 5/ per r invenzione di un doppio apparecchio per 

tf. accendere le lampade a gas mediante un elettroforo, 

ff impedendo nello stesso tempo F uscita del gas ed il 

9f cattivo odore che nasce quando la fiamma si spegne 

99 mentre è aperta la chiave; 6.** per T invenzione d^im- 

99 piegare i prodotti secondar] risultati nella fabbricazione 

99 del gas per varj oggetti, e principalmente per farne 

99 del finissimo inchiostro delia Gina. 99 



N.* 91. N.** 18125-920. 

Una questione nata tra gli attuali proprietarj del pri- 
vilegio accordato ai fabbricatori Sporlin e Sahn il iS 
novembre 1823 per la stampa del frisato, e tra GoUliLs 
Antonio egualmente stato privilegiato per lo stesso oggetto 
il 14 gennajo 1825 è stata appianata in guisa che Gottìas 
può far uso del suo privilegio riguardo alla propria per- 
sona^ ma non potrà cederlo ad un altro, né autorizzare 

are, ed Alti 1 8a6, rol /, P. II. l 
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àkuno di servirsene senza tifondere il danno che né 
possa derivare.* 

(Dispaccio auifkco tj maggio 1826, à.* 17209-754. ) 



M/ 9». N> 18366-933. 

A Vbgel Gèo. Michele in Vienna per anni cinque dé- 
corribili dai 19 novembre \SaS, come dall aulico, dispac- 
cio 19 maggio i8a6 n.* 14324-985, pei miglioramento 
M di un apparecchio poco voluminoso per rinfrescare 
»/'la birra appena cotta senza clie la medesima venga 
ff esposta al contatto dell'aria esterna, e per iscaldare 
,f nel tempo stesso Tacqna per la successiva cottura di 
M un'altra quantità di birra, per cui ai ottiene una be- 
ìp Vanda più forte e più durevole, e si 'risparmila del 
M combustibile. Il suddetto apparecchio può egualmente 
» essere impiegato per la fabbricazione dell* acquavite. «# 

KB. È stata ingiunta al privUegióto la condizione che 
non venga impiegato nella composizione del suddetto ap- 
peurato nk il rame stagnato, né lo stagno così detto di rosa, 
od uno stagno legato in quabisia altra maniera ; ma sol- 
tanto lo stagno il più puro, e che la stagnatura sul ferro 
non venga fatta se non collo stagno finissimo e purissimo. 



K/ 93. N.* 18367-933. 

Séridner Ciorgio: rinuncia spontanea al privilegio esclu- 
sivo ^raturo anni sei^decorribili dal 29 giugno 1824, 
cónìé datfìrutlco dispaccio ìì maggio 1826 n.* 13840-944, 
per I^invenzióùé ** di uba macchina atta a sbuceiare le 
M ^aàaj;tia ed ^ porle sótto la màcinasione mondate 
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>9 dalla polvore p. dalle , parti eterogenea ^ dal che si ri- 
9» cava una ^uona e pura -qualità di farina, ed in quan- 
n tità maggiore in confronto del metodo finora usato. >/ 



N.V94. . N.\;8369-^35. 

A Sidler Giovùnni tellajo in Vienna per anni cinque 
decorrìbili dal 24 aprile i8a6, cojne dairaulico dispaccio 
ao maggio detto n." ri4476-9949 per T invenzione. <<..di 
»f una macchina detta di Sidler atta a macinare e pol^ 
» yerizzare varj oggetti , colla quale si macinano in via 
*f secca ed ufiiida i colori ad olio, a colla, a vernice « 
*» ad acquerella, non che ogni sorta di minerali e ve- 
'/ getabili, in guisa che ne risalta un notabile riqpanmio 
*f di tempo e di lavoro, e che nulla perdesi per lo 
n spolverizzamento. *» 



N/ 95. N." 18369-9.35, 

A De Chersky Alessandro cancellista aulico in Yienqa 
per anni cinque decorrìbili dai a/)., aprìle i8a6, come 
dairaulico ^dispaccio ao maggio detto n.' 14476-994, per 
alcuni miglioramenti da lui introdotti nella litografia, i 
quali essenzialmente consistono : /' i.* nel comporre une 

V matita chimica per disegnare sulla pietra, la cui punta 
f9 pud essere ridotta finbsima. Tale. matita, coU^aggiunta 
tf di una materia non mai stata finora in uso, guadagna 
ff tanto in untuosità che si conservano anche le linee 

V più sottili tirate colla medesima^ a/ nel preparare e 
ff macerare in un modo nuovo le pietre sulle quali, si 

V è disegnato colla detta matita, in guisa che i più fini 
'> ombreggiamenti non si guastano e diventano più 
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» resistenii alla stampa; 3/ àeì tirare, bensì con mi- 
M uore prestézza che per Paddietró, delle copie di una 
u estrema nettezza da queste pietre cosi preparate ; 
99 4/ nel preparare le pietre per T incisione in modo 
V che il loro piano levigato non divenga . ruvido sotto 
99 ìk macerazióne; 5.^ nello stampare tutti gli oggetti di 
n litografia con una vernice che presto si asciuga e non 
99 lascia svanire il colore. 99 

NB^ 'Al privilegiato fu ingiunta tesatta osseivanzà delle 
prescrizioni intomo alTesercizio della litografia. 



N.' 96. H,* 18369-935. 

A Breit Giuseppe in Vienna per anni cinque decorri- 
l)ili dal a4 aprile i8a6, come dalP aulico dispaccio >o 
maggio detto n..^ 14476-994., per T invenzione Milana 
99 macchina atta a mondare la segatura dai pezzi di legno, 
99 dalla sabbia e dalla polvere, e di separarla in qualità 
99 ordinaria e fina. Un uomo col sussidio di questa mac- 
M china può mondare in una giornata 3oo metzen di 
M segatura servibUe a diversi usi domestici. 99 



N.* 97. N.* 18370-936. 

- A Fischer GuH>anni Corrado tenente-colonnello d* arti- 
glieria a Scia£Fusa nella Svizzera^per anni cinque de- 
èòrriblli dal 6 maggio 1826, come dalP aulico dispac- 
cio ao detto n.* 14475-9*93, per P invenzione ed il 
mig|li<vaniento /' nella fabbricazione dèlie lime, grandi 
H e piccole, e dei rasoi, consistente essenzialmente nel 
M battere le une e gli altri sotto il maglio, inserendo 
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>p nel uggito ^^sso o neir incudine un' anima , pec oc^' 

*/ questi oggetti ricevono una forma piit esatta ed uoa 

»» superficie assai liscia che , ne facilita V ariptawento. 

»» lì colpQ energico e penetrante 4^1 inag^o w^gli^cnrA^jdi 

w molto ^a Xx^t;q. g^alità. »»\ x . , . , ^ .. ., j, j. 



N.* 98. ... : N.** a337Q-r9.36. 

A Perì Francesco dimorante in Yietnna per,a^i!Ù,cìin,(||ae 
decorribili dal omaggio i8a6, come dall^au^licp dispacr 
ciò ao dettò n.* 14475-993.^ 'peLmìgliora^i^ptOt /< di 
tf fabbricare delle candele di sego della più fina qua- 
tf lità tanto con istoppini di una materia particolare 
pf fatti, a. g^isa .d^arga/zd combinati con uno. stoppino di 
>/ cotone ben torto , quanto con un solo stoppino di 
>9 cotone fino., , Tali candele nop fumano, non isìcolano, 
ff ne puzzano.» non formano .smoccolatura ,. ar4p^p pj]^ 
ff lungamente delle altre cai^l^ di .questa. npj^ra|^^;|e 
V sono più a buon mercato di qn^^ate.^v ,. . , 



N.* 99. N." i837ò'Jl936. 

Ad Haury Giorgio incisole e Gertpmnn Bernardo mec- 
canico, amjsidue difuoranti «i.^b^ei^hadorf. nella B^ssa 
Austria per anni tre deeorribili .^al 6 maggio, 1^8^.6 ^, 
come dair aulico dispacpio ao detto n."" 14475-993^ 
per r invenzione f* à!^ applicare alle macchine da stampa 
ff a cilindro due. cilindri a disegno per istampare a co^ 
» lori semplici , doppj , a strisce od a colori disposti 
i> a capriccio in brevissimo ^empc^, e ^on poca., 6p<esa* 99 
•'• ' • i' . ;.\ . •. y\ ^ I...W 
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N.* 100. N.» 18370-936. 

A S^iskf Tomaso isjpettore del filatojo privilegiato a 
Téstorf lieila Bassa Austria' per cinque anni décorribili 
dal 6 maggio 1826, come dair aulico dispaccio a o detto 
n/ 1447S-993 , per T inveazione /< di apparecchiare lo 
tp scardasso fatto a fettucce ed il distenditojo pel co- 
tt toue, la lana ed il filugello ia modo che appena la 
>t fettuccia abbandona il cilindro passa strettamente fra 
'/due ruote dentate, per cui il lavoro riesce più unì- 
f> forme e compatto, e più ugnale riesce quindi anche 
» il filato che se De ricava. *» 



N.* loi. ' N.* r^5S8-999. 

' A Sartori Luigi Giuseppe proprietario della fabbrica di 
itieialir'è macchine a Neuhlrtenberg per anni sei decor- 
ilblli'dal' iSf' marzo i8à6', come dall'aulico dispaccio 
4 gì^^gJio detto n." 1S876-1098, per P invenzione *< di 
ft costruire i forni di fonderia in modo che mediante 
ff H fuoco de'' medesimi si possano mettere in movimento 
tt anche le macchine a vapore. '/ 

'NB. È stata ir^iunta al privilegiato la conàizixmè che 
h Suddette màcdhin'e a Sapóre annesse al sitìccennad forni 
detbaho èssere munite delle valvole di sicurezza general- 
mente usitate. '' • ' 

•'!• • • - . ■'»? '/■, 

N.^ 102. N.* 19785-1018. 

A T^re^a'Spitz negoziante israelita : cessione: fattole 
da Giovanni Friedmann delh di lui parte di privilegio 
da lui ottenuto unitattìente ' ad Emanuele Friedmann , 
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Elia Steiner e figlio per anni due decombili dalPii feb« 
hrajo 1825, come dalP aulico dispaccio 5 giugno 1826- 
n/ 20460-863 , per la fabbricazione u di sciroppo di 
>/ pomi di terra; »» , 

K* io3.. N.* i96oa-ìoaa. 

A JUebeU Goffredo; pjrovoga di vn wm concessagli 
il 29 aprile 18 a6 del privilegio «mpgU accordato per 
cinque anni secondo le prescrizioni vigenti nelF annp 
18 IO e rilasciato in seguito secondo le norme della so^ 
vrana patente 8 dicembre 1820^ come dalP aulico dispac* 
CÌ0..6. gin^o }8*6 n/ lóSSy-iióS, per Tinveiiziene 
p di. baisola da ruota con r^pieiui cbtusi per Tunlu- 
># me, e di scerpa meccaniche movibili* ff 



N/ 104. N.' 19803-1023. 

Danzi Giovanni Luigi e Giuseppe Giorgio z estinzione 
per mancanza della sufficiente chiarezza della descrizione 
suggellata del privilegio duraturo anni cinque decorribill 
dal 6 ottobre. 1824, come dall' aulico dispaccio 8 giu- 
gno 1826 n.* 16309-11439 pel mig^ioraioenio /^ aelU 
M fabbrioazione dei vasi cosi det|i dì cimento ( che ser« 
fi voao per indicare le mlsiifre di capa^kà). m 



N.' jo5. N.* 19820-1024. 

JZec^ jRederieo: rinuncia apoatanea ai 'privilegi esclusivi 
accordatigli il 17 agosto 1824 «d il ]:4febbra}o sSaS, 
come dali^aulico dispaccio 6 giugno 1826 n.* i6Ì07pit4i^ 
per diversi migUosamenti ** nella fabbriMMione di lilvtori 
»' d^ ambra 9 di madreperb « d* avori» ^ e partìeDiarnusBte 
f^ delle pipe di schiuma di mare, m 
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N.* io6. N.^ i98ai-ioa5. 

Long Gtovàrmit^ìnuncìa spontànea ai privilegi esclusivi 
accordatigli r8 dicembre i8a3 ed il 27 ottobre iSaS, 
come dàlfaulico dispaccio 8 giugno i8a6 n.** 16659-1 167, 
Tuno per T invenzione '< di una nuova sorte di trombe 
w per grincendj >/, ¥ altro pel miglioramento « nel ctóu- 
>f dere le aperture delle portelle in qualunque apparato. »/ 



N/ 107. N.** 19854-1031. 

QwaUeri Luigi domiciliato in ' Milano : amiuUazione 
per mancanza di novità del privilegio eselusivo duraturo 
anni dieci decorribili dal ii agosto 1802, come dalPau^ 
lieo dispaccio io giugno iBa6 n.* 16755— ii85, per 
r invenzione ** di lavorare il corallo in natura e di 
ff renderlo atto alP uso conosciuto universalmente, m 



N.** 108. . . N N.* 19877-1034. 

Vi^l QimKumi Michele ragioniere in Vienna 'per due 
anni deoorribtli dal a 6 agosto j8a5 , come daU^ aulico 
dispaccio. IO giugno i8a6 n*^ 167S71-1187, p«i miglio^ 
ramento m di apparecchiare il cappello del lambicco per 
*f r acquavite in modo che mediante un sol fuoco ed 
>/ una sola caldaja si ottengono contemporaneamente e 
ft r acquavite e diverse qualità di rosolio, e di fabbri- 
li care delP aceto coi corpomorti prodotti daH^ «opera- 
;; zlone , per cui si risparmiane spese , locale e com- 
V hustibili. tf" ' - . I 

NB. Fa ir^unta al prUfiìegiaio la condizione di anmm- 
dare e vendere V ocquoifUe e t aceto fabbricati col di lui 
apparato come acquavite ed^ aceto aromatici. 



Digitized by VjOOQ IC 



N/ 109. • N.* i98'7à-i(>3S. 

. A Siobò .Axo2p>ed ai di Hi G0 PcucHo Matt^ e Gio^ 
wmni Anààiasio fobbiicatorì ài mn^ehìvKe per- gi^ ifricèady 
in Vienna p«r anni quìndicàdecorribifi dal i.^ nmrzo i^^óv 
come, dair aulico 4Ì0pacàa 6 gingno detto n/ i63òB-'S.i4a, 
pei miglioraaienti. ^ degli a]^p«raJÙ a vapore» coiiaìstetiti 
>f parlìcelariKileniter' 

ff I.* Nel) supplir» mediante itn/semplice .apparecchio 
n alle trombe d' injezione , quando si ^producono t va- 
>/ pori nei tubi roventi , per cui si può regolare ' la 
M quantità « dell^ acqua da introdncsi uei toibi a. ujidUra 
>/ dei. vapori. sheoooorrouo.' 

»A Questo miglipramenta paò> essere applicato fìnil*-^ 
>/ mente agli apparati a vapore vèoshi e nuovi con «moito 
>/ riaparmio ^i tempo» dtlavicKo e'. di combustibili, ed 
*' offc4|; mag^^ ' sicurezza d(Èir apparato;; 

>/ aJ^ Nel fabbricare delle trombe da fuoco * a vap«m 
ff dì due specie , cioè a, con corpi di tromba diritta ed 
ff ermeticamente chiusi di sopra, nei quali trovasi un 
»f collo d"* oca comune 9 posto in movimento peo mes^aso 
" di una leva o di una ruota applicata fra i corpi di 
>' tromba , d^il che risulta un e£Fet^ doppio di quello .the 
>» si ottiene colie solite trombe da. incendio; 6. con corpi 
» di tBwoiba o grAudi cilindri di rame pure ei*meticamen.te 
'» chiusi ad una delle estsemttàS àL quali sì. pn». dare 
» una' pesiziotte. arbitraria: èssi si ri<impi<>bo sefnpre 
M.pèr la tpjrcy ria», gravità, dell^bcqua^e possono .essere 
9f provveduti di un notatore «in vece del collo cP oea , 
>' che combinato con. na altro apparecchio mette in 
»' movimento la macchina in guisa che con ogni oem- 
»f pressione a vapore viene spinto un mezzo secchio di 
V acqua con somma velocità ad una considerabile altezza; 



Digitized by VjOOQ IC 



( '38 > 

» 3.^ Nel far nso nelle pompe da fuoco comimr-degU. 
ff apparecchi applicati alle sue trombe già privilegiate 
» eoa corpi di trombe triplicemente opeiaanti, per cui 
» BÌ faciUta- assai ^r operazione di levare la eaUtfa dalia 
V sua coltrice , di diifare i tabi di condotto e di polirli^ 

li 4.* Nel fabbricare una nutcduna a vapore per cuocere 
fi i cibi tanto in casa^ quanto in viaggio, «iva i vapori 
99 operano non già sui cibi stessi, ma sulle pareli delle 
t* pentole I per cui» oltre il risparmio dei cìumbustibili, 
9P i ^ibi cuociono piii regolarmente e diventano pia sar 
«f.poriti. V 

I®. È stata ingùMn' ai prwUeipaU ìa wndMmie ehe 
siano osservate dai medesimi le precausàmi di^,sicureua 
pteeiriite.per tuue k macchime a popora, e che ndtap^ 
paarato per cuocere, mediarne ilwipore, i posi die servono 
a tale uso immediato siano composti di ÌQtfa bianca o 
di un altro materiale qaat^ioato al suddetto scopo , se- 
coìèio le norme sanitarie. 



N.* no. Ni* i999a«-io44. 

A Tuskany Antonia GugUeUninà ed ai figli di 4ei Gio. , 
Federico e Francesco Tuskanyt cessi<me ad essi folta da 
Ungemuuut Francesco di Praga del privilegio esclusivo 
duraturo cinq^ie anni deoonibil^ dal 17 luglio 1^214, c<h 
ine •daH^aultco dispaccio B ghigne t%%6 n.^aa6^8^83, 
pel miglioramento h nella Isbbrfcazione 4»l cosà detto 
«r coj^ continentale svedese. » 
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APPENDICE. 

Alla ditta Cernuschi Claudio e camp, di Milana, coime 
da decreto dell* imperiale regio governo di Milano 14 
■larso i8a6 n.* 6Si6-33o, per la. #< loro raffinierla di 
»t sqechero. '# 



N«* aop57fc-io49. 

A Fomébasso Giuseppe ed Andrea fratelli di Treviso » 
«oine da decreto dell' imperiale regio governa di* Venezia 
17 giugno i8a^ n,^ ai839-»i76o^ pel loro /i atàbilimenta 
»* di stoviglie, n 
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( N.° 3i. ) DESCRIZIONE deU essenza dei prwikgi 
tscluswi dichiarati estinti^ restfuido dora in poi, 
a norma del § 2$ della sovrana patente 8 di^ 
cembre 1820, in libertà d* ognuno F esercizio delle 
invenzioni e dei miglioramenti formanti Soggetto 
dei privilegi stessi. 

Eohrbach Francesco: miglioramento nella fal^ricazione 
dei tappeti à» stanza. 

Questi tappeti sono tessati a foggia di panni con 
diaegni. in rilievi eseguiti mediante Ja cucitora di.nn 
filato colorito di lana. Per .fabbricarli si scelgono dei 
filati , 4L, llAna. <MPfimaria pecorile, tessendone sul sòlito 
telajo da panno un fondo, il quale da un lato è in- 
crocicchiato, e dair altro liscio. Questo viene lavato e 
dnto; indi vi si cuce sopra il disegno con filato di lana 
di pecora di qualsivoglia colore. Finita quest'operazione, 
si passa la stoffa alla gualchiera, ove riceve realmente la 
sua solidità, ed il riporto si feltra col tessuto medesimo. 

Tale è la maniera con cui si lavorano le singole 
pezze dei tappeti, ch^ secondo la richiesta larghezza si 
riuniscono mediante una delle solite cuciture^ Ma volendosi 
effettuare la riunione di esse in modo che la cucitura 
non sia visibile, allora prima di passarle alla gualchiera 
si cuce il tappeto col filato del nfedesimo colore e della 
medesima qualità con cui venne fabbricato il fondo del 
tappeto stesso, sottoponendolo poi alla feltratura; In 
questa guisa sì possono fabbricare i tappeti di qualun- 
que larghezza e dar loro l'aspetto come se fossero tes- 
suti di un pezzo solo. 

(Dispaccio aulico 16 aprile i8a6, n.* loocS-SSp. ) 
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N.' 2, * N.* i4iàa-7ii. 

HkMfa Vincenzo: invenzione di un^ operazione per fab- 
bricare le adsicelle dei tetti mediante una macchina. 

Tale operazione contsiste in yarj apparecchi sacce- 
dentisi Tun F altro, e che hanno luogo secondo Por-' 
dme seguente: 

X.* 12 negare U legno in tavolette od assi^y che se- 
condo le dimensioni delle assicelle da fabbricarsi hanno 
una diversa lunghezza, larghezza e grossezza, ma or- 
dinariamente sono lunghe aei piedi, larghe da quattro 
a sei pollici, e grosse tre quarti di un pollice. Questo 
lavoro di preparazione si efiettua sopra un mulino or- 
dinario da sega. 

a."* i2 piallare le asH; ciò si eseguisce median- 
te pialle appositamente apparecchiate. Due di queste 
pialle lisce, ognuna delle quali è provveduta di un 
ferro doppio, si trovano ad un** estremità di un appa- 
recchio simile al carro di un mulino a sega, il quale 
apparecchio può essere spinto innanzi e indietro me- 
diante un meccanismo alternativo nella canalatura sopra 
girelle nei piani del capitello della sega, ed appianano 
esattamente le assi fermate lateralmente al di sotto del 
ferro della pialla da ambi i lati, voltandole alternati- 
vamente. 

5.* Lo scavare il canaletto, al qual effetto sono 
applicati air altra parte del menzionato apparecchio a 
guisa di carro cinque ferri di pialla da canaletto Tuno in 
seguito air altro, in modo che il ferro susseguente scava 
neirasse sempre più profondamente del precedente. 

4.'' L'aguzzare dal lato opposto al canaletto ; an- 
che tale operazione si effettua col mèzzo dì pialle ap- 
positamente costrutte, le quali» mediante i ferri collocati 
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Tuno contro T^ltro ad angolo acuto, aguzzano le assi. 
Si dovano cinque di sifiatte pialle nel mezzo del suc- 
cennato carro Tuua accanto all'altra* 

5/ Il segare le <issi in tal guisa preparate onde 
ridurle in assicelle', a tal uopo si fa servire un disco 
mordente combinato colla fliezza» mediante il .quale si^ 
tagliano le assi a traverso e secondo la grandezza che 
si vuol dare alle assicelle. 

Risulta dair indicazione di tutti i lavori necessarj 
per tale fabbricazione che, eccettuato il segare il legno 
per formare le assi, tutte le altre operazioni si effettuano 
mediante la stessa macchina e colla medesima forza mo- 
trice. Secondo le esperienze deir in ventore che esegui 
detta macchina in grande , somministra la medesima , 
impiegandovi un nomo e due ragazzi, da 140 a a 60 
assicelle in un* ora « ed in una giornata almeno aooo 
assicelle servibili. È ancora da notarsi che con quella 
macchina si lavorarono non solamente assicelle 41 1^* 
gno doke, ma di altre qualità di legno meno suscettibile, 
a spaccarsi, Io che rende la macchina tanto più pre- 
gevole. 

(Dispaccia aulico 16 aprile s8a6, n^* iooo5-539.) 



N.* 3. N.^ i4iaa-7xi. 

Drechsler Ferdinando: miglioramento della carta da scri- 
vere ad uso delle scuole. 

La particolarità di questo miglioramento consiste 
in ciò, che tutte le linee nella carta che si usano di 
prescrivere in varj modi agli scolari che imparano a 
scrìvore^ particolarmente le Unee. doppie , la lunghez- 
za delle aste «scendenti e discendenti| ecc., sono visibili 
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«a la carta medesima come gli altri segni ad acqaa. La 
fabbricazione di questa carta -si fonda essenzialmente sopra 
forme appositamente fotte a qnest^nopo, il pai intreccio 
de^ fili corrisponde esattamente alle linee da farsi. ' 
(Dispaccio aulico i6 aprile i8»6, n.* loooS-^S^.) 



N.* 4, N.* i4iaa-7ii^ 

i 
Sqìùùz Jntoniù tornitore in Vienna: raiglioramento della 

chiame per gP istromenti da fiato^ 

La suddetta chiave contiene un piccolo disco d'*ot* 
tene o di altro metallo in vece della solita chiave co- 
perta di pellet questo disco muovesi da tutti i lati, ed 
il piano inferiore del medesimo è perfettamente piano. 
Esso viene compresso mediante la molla sul buco del 
tuono rivestito di un anello dello stesso metallo della 
chiave prominente al buco, ed in cima egualmente prov^ 
veduto di un piano di chiave come la chiave medesima. 

(Dispaccio aulico 16 aprile 1826 , n.* i eoo 5-5 89. ) 



N.* 5. " N.* x4iaa-7ii. 

Monete Sigifredo: miglioramenti dei coppelli di felpa. 

Fabbricandosi i suddetti dappèlli^ si applica alla 
parte liscia della felpa una massa resinosa impenetrabile 
air acqua, composta di gommalacca e pece greca, indi 
una coltrice di panno grosso e di tela che si riuniscono 
mediante uno strato del menzionato composto. Appianan- 
dosi il cappello con fbnro ben riscaldato, e rendendosi 
molle la suddetta olassa,- là felpa si attacca aHa coltrice 
e forma una massa éok. 

(Dispaccio aulico 16 aprile i8a6, u.* 100CS-5S9. ) 
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Beck Federico tornitore ia Yieima: iavenzione dì una 

canoa per le pipe. 
( .' • Tale canna ha nella diirUione di mezzo un tubetto 
di Tetro sporgente in alto e piegato, dotto del quale 
trovasi UA* animella nella parte inferiore della canna. 
Si versa nella canna di mezzo tant* acqua che sormonti 
r incanalatura del piegato tubetto di vetro, e si tira 
in* alto 'li fumo per rimboccatura della pipa; in allora 
il fumo , passando per V acqua suddetta , si raffredda è 
giunge alla bocca spogliato delle parti aspre. 

(Dispaccio aulico a6 aprile iBaó, n.* iooo5->539. ) 



N.* 7- . «•• 14303-724. 

Ujfénhelmer L Gn nuovo metodo d'imbiancare la caru. 
^sit metodo consiste nelPuso del dorino (acido 
muriatico ossigenato)» colla differenza però che si con- 
du(/e del . gas acido carbonico attraverso V imbiancata 
pasta di carta, per cui si tolgono il cattivo odore e gli 
altri inconvenienti che nascono neir imbiancare col do- 
rino. Si fa «altresì uso deir acido solforico per distrug- 
gere maggiormente le^purti coloranti. 

(Dispaccio aulico ai aprila i8a6, n.* ,ii3;3 1-771.) 



!!.• 8. N.* i43o3-7a4- 

Emberger fr^itelli : nuovo metodo di fab)>ricaì'e la biacca. 
Questo metodo consi^e in ciò: Faceto* purificato di 
legno viene saturato di litargirio di piombo, e qi:)indi preci- 
piandolo coll^ammonio acido carbonico (alcali volatile) si 
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ottieae la biacca. Uammoiiio acetoso separato dalla biacca 
vìeo^Oiuovamente cotto col litargirio in una. ea^aja di ^ 
piombe chiusa, e rammonio che in quest'^operazioae* si 
separa , viene posto in -contatto col gas acido carbonico, 
e perciò cambiato in ammonio acido carbonico, il qua- 
le serve di nuovo per precipitare il piombo acetoso 
rimasto «iella caldaja , e per far nascere pure di iii|pvo 
la biacca e T ammonio acetoso. Questo processa si con- 
tinua colio stesso metodo. ^^ 

(Dispaccio aulico 21 aprile i8a6, u/ 11 33 {-7*72.) 

N.* 9. , ì^.* i43o3r-7a4. 

Bawinger LorenA: fabbricazione dei cappelli di carta 

da donna. ^ < ^ 

Questi cappelli sono cpmposti di^cannellette di 

carta da disegno tinta di finissima qualità, le quali si 

fabbricano con istrisce di cs^ta mediante na pirticolare 

apparecchio quasi simile air istromento per tirare il filo 

di ferro. Tali caanellette partono spiralmente dal centro 

del disco del cappelfò , stendendosi per tutta la* eran- 

dezza del cappello stesso, e vengono legate fra loroialU 

distanza di due linee con fili' di ferro coperti di seta. 

( I](ispaccio aulico 21 aprile i8a6, a.* x 1331-772. ) 



N.Vio. N.' 14303-724. 

Smettcììia Francesco Antonio .* fabbricazione del vasellame 
per la cucina col mezzo del grafite. 

Tale fabbricazione consiste neiraccurata purgazione 
del grafite stesso e nella mescolanza di esso eoa una 

Che. ed yiiU 1826, yol /, P. //. K 
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data quaifttità di un^argilla opportuna a tal uso, e par- 
ticoliirmente nella così àeCta fermentazione o patrefi|pionc 
( Abfaulen ) delU mescolate qualità di terra. 

(Dispa«ci<} aulico ai aprile t8a6, n.* iiSSi-yya. ) 



N."#ii. 



N/ 14303-724. 



Efflnger Giuseppa: nuòvo metodo di fabbricare i cappelli 

di 'paglia. ' 

II metodo de)la suddetta Effinger si distingue dagli 
altri metodi conosciuti per la manieifà con cui i fili di 
paglia, priu}^ tinti dì nero, vengono legati in certa di- 
stesa coft i%fe di lino mediante uno stromeoto sempii- 
cissitAo di legno, in guisa che si forma tutto il cappello 
senM alcuna Inter Aimone de' fiK. 

( Dispaccio aulico 91 aprile i8a6» n. 11331-77». ) 



N.' la. 



N/ i43o3-7a4. 



làckel 6ÙMe/]^e .*. fabbricazione del vetro senza potassa. 

Ile metodo di faj^ricare il l^ro senza potassa e 
seuft^ surrogato di essa, cioè cenere, soda, sale glau- 
^ bef'ìano, ecc.» consiste nell'applicazione di una mesco- 
lanza di ^^Idspato 9 quarzo , calce , sale di cucina e 
marcastita , per cui si rendono superflui i suindicati in- 
gredienti per la fabbricazione del vetro. 

U inventore accenna la seguente proporzione degrin^ 
gredienti'per fabb||icare le più conosciute qualità di vetro: « 



Pei pani di vetro mas- 
siccio da convertirsi 
in oggetti di coiù- 
mercio < 



IO parti di feldspato. 

3o tt di quarzo. 

18 ff di dà Ice. 

6 » di sale di cucina. 
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Pel vetro bianco con- 
cavo • 



Pel vetro de^ specclrì 



Pel vetlà delle botti-, 
glie ad uso di vino 
diéC^àflipagne • . . 



i H? ) 

libhfe i%\ 3 di feldspatOi^ 
ti 42, ^ di quarzo. 
>f • la, 5 di calce. 
9» 4,, o di saie di cucina. 

4|['anui>e io di marcassita. 

libbre 33, 3 di fel^spatp. 
'M 38, *6 di quarzo. 
V IO, ò di calce. / " 
f> IO, o di felle, di cucina. 

(oth 8 di niarcassita* 

8o parti di feldspato. 
40 ^ *» di quarzo. 

6 ^ " di sale di cotina. 

8 M di calce. «* 

So *p di scoria di ferro. 



(Dispaccio aulico \i aprile i8a6, n:^ dki33t^77a.) 



N.' i3. N." 14807-7^7. 

BolUnger fratelli: miglioramento dei mulini cilindrici a 
, mano* . j»* 

Il mulino cilindrico a mano >dei fratelli BolUnger t 
che serve non solo a sminuzzare e ma<Snar4ici^rani , 
ma anche- per triturare le ghiande, le sementi oliose, ecc., 
è compósto 'essenziJbnente di tre cilii^pbri di ferro tem- 
perato. Due di essi, tra i quali si gettanp dapprima le 
cose da macinarsi , sono collochiti P uùò accanto alPaltro 
e dentati in direzione opposta a foggia di verricello '9 il 
terzo è situato al disotto dei precedenti cilindri in di- 
lezione paralella ai medesimi, ed è scanalato per la sua 
lunghezza. Questi tre cilindri girano con diversa velocità, 
per cui e per la posiì&ione opposta delle scanalature si 
ritiene che si effettui il più perfetto macinamento che 
ttia possibile di ottenere mediante i cilindri. 

(Dispaccio aulico- il aprile 1826, n.^ 11 2 35-763.) 
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N.,\i4. N/ 14307-727. 

' 'f' * ■ . ^, 

Haùer Giorgio: invenzidhe dei cappelli da donna senza 

cncitura. ■ ' ' 1 » 

Tali cappelli sono composti di carta a foggia d^lle 
tappezzerie di car.ét ^Untata , alla ^aale si dà prima 
una mano di vernice, e che viene io seguito coperta 
di colorita» laSa pecorile sminufeata ( V^ìutw Wolk), 11 
cappello stes.^ è fabbricato in ^ carta unita nel modo 
che si -^Sia ne^ soliti lavori dei legatori di lib^i sopra 
un modello di legno , simiV ad - un cappello da donna , 
pónendovi per9 prima il Vaso che .servir devfhKlirfqPera. 

(Dispaccio aulico ai ^^ile i8a6,*n.* iia35-763. ) 

>,— , — — ' 

K.* iS.» N.** 14307-727. 

StìÉnpp Ciuièppe e Sohetzky Francesco : miglioramento 
delle penne da sòrivere di metallo. ' 

Questa uiiglioramento introdotto nel calamajo-penna 
(^encrier'pìume) consiste 4ieirapplicazione di un'animella 
conica ) la quafe quando si scrive si apre da se mediante 
la ^compressióne della punta della penna , per cui si ef- - 
fettua lo scolo d^la necessaria quantità d'itictiiostro* 
( Dispaccio ^aulicd a i aprile i8a6 , n«* i ia35-763, ) 



N.**' 16. ^ N.** i6ioa-83o. 

Finazzi GiOsfanai di Omegna: invenzione di un nuovo 
strumento denominato plessimetro. 

Il ^plessimetro consiate in una macchina atta a bat- 
tere la musica, qualunque ella sia, colla massima pre* 
cisione^ ed ha i q^ii sotto indicati vantaggi sopra Io stru- 
mento conosciuto col nome di metronomo : 
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i/ Di segnali^ con distinzione le battate ed i quarti^ 
o le sole battute %|il arbitrio ; quindi di non avere il gra- 
vts'sinio difetto di confondere le une' cogli altri 9 e, re«- 
dersi quasi inservibile per T uso cui è destinato* 

.a.* Che eoa una piccolissima azione si cambia la 
celerità e la qua^à della battuta, e si fernia e si mette 
in moto colla massima prontezza.- 

(Dispaccio auKco a naggio i8a6, n.* i44i9»-646. )* 



N.* 17. N.' 17347-880. 

MuUer Matteo e BóUig Corto Leopoldo: m veccione fatta 
nel 1801 di ano strumento miì&i^calS detto dUanaglasis. 
Questo istromento è. un pianoforte 4i gui^a'd^ar ma- 
dio con due tasta ture l*una ì|S<;f^tro alPaHp^^a |friiua 
delle quali si estende dal fa prdTond^* sino ' al ft terza 
linea addizionale; la seconda dal dfii profondo s?ao«al fa 
quarta linea addizionale. Unitamente al registro^di liuto 
ed al sospeso ammorzamento la battuta dei martelli può . 
momentaneamente essere resa doppia o semplice 'sola- 
mente mediante la compressione del piede. Questo l&tro- ' 
mento occupa soltanto uno spazio di quattro piedi qua-» 
drati e rimpiazza due pianoforti. 

(Dispaccio aulico a maggio i8a6$ &/ 1372^^-866.) 



N.* 18. . N.* i73y|.7-866. 

RòlUg Carlo Leopoldo: invenzione delVorfita fatta e pa- 
tentata nel 179S. . 

L'orfica è un pìccolissimo clavicembalo di a '/, o 
3 ottave. Le corde sono tese in un telajo a foggia di 
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ala, ed il sttono viene prodotta ineunte tasti e mar- 
telli. Questo istromento è così leggameli te costrutto e 
cosi semplice che colui che Io suona può portarlo in- 
nanzi a sé col mézzo H un nastro passato attraverso 
alle spalle. Il suono 'del medesimo asstmiglil a qupUo 
della cMtdrra. . 

(Dispaccio aulico a maggio i8a6, n.** 12725-866.) 



N/^9. N/ 17347-880. 

r ' 

MuUer Matteo e ^óUig CaMo Leopoldo: invei^zione della 

xepòrfica^ iKté^ e «patentata pel 1804. 

La xenorfica 9 va^ Clavicembalo a guisa di violino' 
con qu&tti;o ot^ive e roezaa. Esso consiste in una tavola ; 
la lastat^ra trovasi ^^avai^i al lato opposto poi innal- 
zassi^ 2l»-direzione^rpe||^icQlare, il telajo a foggia d'ala» 
ani l^a\(f le corde s\ trovano tese còme sulFarpa. Ogni 
corda«.hC'il suo proprio archetto. Un quadrilungo, 
nel quale pendono tutti gli archi, circonda le corde in 
direzione orizzontale et^iposa sopra un raggio pesatore 
ccftie quello della stadera. Il movimento che si produce 
col piede destro pnò al momento e con facilita esser» 
impresso debole o forte, * innanzi o indietro, crescente 
o ammorzante. O^ni tasto compresso muove da un lato 
una leva che non comunica con alcpin girello, né col 
meccanismo, la quale comprime lateralmente cóntro le 
corde Tj^rchetto combinato colla medesima. 

( Dispuccio aulico a maggio 1826, n.^ 12725-866. ) 
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R' 20. N/ 17347-880. 

Wagner Giuseppe: miglioramento alle cesoje 4a panno. 

Tal« raigliorameato consiste essenzialmente in ciò» 
che le lamine diaccia jo vengono fabbricate separatamente 
larghe circa un pollice e mezzo per unirle secondo le loi-o 
lunghezze, mediante viti o chiodi ribaditi, alle ceso je; di 
ferro tanto vecchie quando lìuove, collocandole in mòdo 
di dare al panno un taglio più <^meno forte. 

(Dispaccio aulico a maggio i8a6, n.* i»7a5*-86^« ) 



N.* ai. N.* 17347^80. 

^Ofi^ Gàiseppe: nuovo metodo^ stato patentato nel 18 17» 
di tingere in nero e di fare delP inchiostro soltanto 
col legno di campeggio, senza impiegarvi il solito acido 
di galla ed altri oggetti contenenti parti coloranti. 
Nel tingere in nero ( sieno gli oggetti da tingersi di 
origine vegetabile qd animale ) ai prepara il liquido della 
tinta, facendo bollire più volte il legno di campeggio, 
aggiungendovi un poco di potassa; colPav vertenza però 
che aumentando la quantità di quest^ultima si rende più 
forte il color cilestro del decotto prepar^ito: in quest'estrat- 
to viene immerso Toggetto da tingersi fin tanto che sarà 
pienamente imbevuto del medesimo , indi , senza farlo 
asciugare filParia^ viene immerso tosto in una soltJkione 
di vetriolo di ferro sino a tanto che comparisca il de- 
siderato grado di color nero. Egli è chiaro che la mag- 
giore o minore spessezza deir estratto, diversi' gradi di 
calore,, ecc. influiscono sulla differenza del colore e 
producono varie gradazioni di nero. Nella preparazione 
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dell' inchiottro il menKÌonato estratto del legno di cam- 
peggio serve in vece del finora usitato decotto di galla. 
(Dispaccio aulico a maggio i8a6, n.* laT^S^Sóó. ) 



N.** aa. N." 17347-880. 

Mèissner Ignazio .-invenzione di una macchina da caffb. 
Questa niacchina«ha due serbatoi che esattamente si 
combaciano^ siil fondo del, serbato jo superiore, che forma 
il coperchio dell* inferiore , trovasi un^animella che apresi 
air ingiù. Nel serbatojo inferiore e quasi alla metà di 
esso si trova il crivello per contenere il caffé macinato. 
Furtendo da questo innalzasi un tubo che passa esterior- 
mente nel serbatoio superiore. Riscaldandosi» mediante la 
fiamma dello spirito di vino, P acqua nel ' vaso iflfèriore, 
la' quale per altro non deve giungere sino al crivello , 
allora i vapori deir acqua penetrano il ca,Bè macinato , 
e non potendo essi uscire dal vaso. comprimono Pacqua 
^che bollente passa pel tubo nel serbatojo superiore , da 
questo per Tan^piella nel serbato jo inferiore, penetra il 
ca£%/ e riceve facilmente Paromo di esso già sviluppato 
anteriormente per mezzo dei vapori delPacqua. Un tu- 
betto esistente al Jato del serbatojo inferiore serve per 
far nteire la bevanda. 
' (Dispaccio aulico a maggio i8a6, n.^ i a7a 5-866. ) 



N.' a3,' \ N.* 17704-897. 

Schàndel Giacomo oriola jo a Baja in Ungheria : inven- 
zione di una ruota verticale che si muove sottacqua , 
patentata nel 181 5. 
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Qaesta ruota ha sei ali collocate in modo che col- 
r asse della raota formano nn angolo obliquo^ ed in t&le 
situazione le ali presentano aU^ acqua corrente un piano v 
obliquo come le ali verticali di un molino lo presenta- 
no al vento. Questa ruota ad ^ acqua serve isolatamente 
' o complicata e combinata con un albero di macchina 
diretto verso la sponda per mettere in movimento il 
macchiqiismo che ivi si trova. 

(Dispaccio aulico la maggio i8a6, n.* 13718-939.) 



N." 34. N/ 17704-897. 

Tkwnd Giusq^e Matteo: invenzione di una macchina 
per innalzar T acqua patentata nel 18 18. 

Tale mflccBna è destinata a inettere in movimento 
^ei mulini ed altri meccanismi onde battere ir ferro, 
rotarlo, ecc. mediante una piccola quantità d^acqua ed 
il soccorso di due uomini. L** acqua viene innalzata in 
u^a* cassa chiusa alta i a^ piedi ]^er mezzo di leve , di 
ruote d!*QSCillàzione, di ghrefle e d^altrì meccanismi , ed 
opera mediante la sua caduta sulPoggetto da mettersi 
in movimento. 

(Dispaccio aulico la maggio i8a6, n.* 13718*929. ) 



N." aS. N.* 17704-897. 

WaidUch Giuseppe ostetricante : invenzione di un tino 

da bagnarsi essendo seduto privilekiata nel 18 18. 

Questo tino ha p^ iscopo di applicare, nei mali 

locali del bas^o ventre , alla ' parte inferma varj fluidi 

prescritti a titolo di bagno. Esso ha la forma di una 
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solita poltrona , il cui sedile è formato dal thio mede-^ 
Simo, il fluido che trovasi entro un tubo applicato alla 
parte posteriori^ deir appoggio della poltrona è messo 
in comunicazione con un otricello elastico che alzasi dal 
tino e giunge per mezzo di^cjuesto ^alla parte inferma 
mediante la compressione. Nel tino ^sul cpiale troFasi 
r infermo v'ha dello spazio suflìciente per accogliere il 
fluido che scola* 

(Dispaccio aulico i a maggio i8a6, n/ 13718-939.) 



N." 26. N.* 17704-897. 

Ugazy Vuo: invenzione di tre macchine da seminare 
patentata nel 18 r8. ^ 

Le tre macchine da seminare inveistate daìV Ugazy 
sono: a. la grande macchina per seminare; h. la pic~ 
cola macéhina d^ aratro per geminare ; e. la così detta 
Stupfmaschine per seminare grani di un maggior vb- ^ 
lume* Lo scopo che si ha generalmente di mira nelle 
macchine di questa natura ,' quellp cioè di spargere la 
semente sul suolo con uguaglianza e nella voluta quan* 
tità, non che di coprirla contemporaneamente di terra, 
è conseguito, quantunque diversamente, colle dette tre 
macchine. 

La grande macchina è situata sopra un carro a due 
ruote : il grnno posto nella cassa della macchiha , in forza 
del movimento impresto al perno della macchina stessa 
dal giro delle ruote e del meccanismo combinato colle 
.medesime e consistente in iS cilindri a foggia .di viti, 
giunge ad aperture che mediante un regolatore possono 
essere allargate o rii^trette, e di là per mezzo di tubi 
di comunicazione sul terreno» Un erpice combinalo col 
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carro copre le sementi di terra «d appiana i solchi for-j 
mati da una specie di paletta ( scavatore dei solchi ) che 
si trova applicata innanzi ai tubi di comunicazione. Le 
sementi cadono più o meno profondamente nel terreno 
secondo che le palette vengono collocate più alte o più 
basse. 

La seconda macchina è unita ad un ara^o comune, 
e le sementi che si trovano in una piccola cassa di legno 
posta spila parte anteriore vengono sparse nei solchi per 
mezzo di un distributore di sementi fatto a guisa di ven- 
taglio e combinato colla suddetta cassa di legno. Il men- 
zionato distributore /ielle sementi riceve un movimento 
oscillatorio per mezzo del giro della ruota destra delPara- 
tro, e può regolarsi in modo che ne esca maggiore o 
minor quantità di sejnenti, e^più da un lato che dal- 
r altro. I solchi si coprono poi col mezzo di uno striscia- 
tore di ferro applicato alla, tavola strisciante delParatro. 

La cosi detta Stupfinaschine destinata solamente A 
seminare il grano turco, le fave, ecc. consiste in un 
apparecchio applicato alla parte anteriore delParatro^ e 
principalihente in una cassetta di sementi con un disco 
dentato air estremità. Cirandosi questo disco, messo in 
moto da una ruota dell* aratro, cadono le sementi ad 
una ad una nei tnbi di comunicazione,' ai quali è ap- 
plicato uno scavatore dei solchi, e da questi in terra. 
Il passaggio regolare delle sementi si e£fettna mediante 
una molla,' 

(Dispaccio aulico la maggio i8a6^ n.* 13718*999.) 



N.' 27. N.* 18368-934. 

Sche^r Nicola: miglioramento aUe lanterne da carrozza 
privilegiato nel i8ai. 
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' Questo' migHovamefito consiste neìV applica?.ione di 
una lanipacU ad olio a guisa ^argand. La lampada è appe- 
sa alla parte iateròa della lanterna in modo che , malgrado 
il movimento della carrozza , resta sempre in posizione 
verticale. In essa trovasi una'animella posta in comuni- 
cazione con una navicella nuotante sulla superfìcie dei- 
Tolto^ aicciò questo passi uniformemente dal recipiente 
dell'olio nella stoppino. La suddetta animella sì apre sem- 
pre più a misura che Tolio diminuisce. Il filo di ferro 
a foggia di cilindro può comodamente essere innalzato 
ed abbassato mediante il noto apparecc'hio colla stanga 
dentata e col mezzo 'di un filo di ferro che vi è com- 
binato per dirigere il movimento. 

(Dispacciò aulico i3 maggio 1826^ n." 13841-945.) 



N.** a8. N.* 19228-977. 

Bernhard Francesco Luigi: invenzione di una macchina 
sulla quale si stendono i colori per istampare le tele, 
patentata nel 18 a 3. 

La suddetta macchina è destinata a servire in luogo 
di un lavorante che colla spazzola porta i colori sul 
tela jo ( chassis ) per comprimervi la forma onde 'stam* 
pare con questa le stoffe e le tappezzerie. Alla parte 
superiore di detta macchina trovasi un cuscino elastico 
che col mezzo di molle applicate al disotto di esso viene 
spinto in alto. Ài di sopra del cuscino e ad /Uguale al- 
tezza esistono, ai due lati, dei cilindri di legno, ed un 
terzo cilindro trovasi al disotto del cuscino nel reci- 
piente dei colori. Al disopra del' cilindro e del cusci- 
no è teso il panno cucito alle due estremità, il quale, 
girandosi il cilindro inferiore , riceve il colore nel sud- 
detto recipiente, ed attesa T applicazione al di fuori del 
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recipiente di una spazzola cilindrica, e dinanzi a que- 
sta di una lastra metallica , il panno giunge sul e usci- • 
no col colore uniformemente steso. Il movimento del 
cilindro situato nel recipiente si effettua mediante un 
meccanismo particolare applicato alla parte inferiore 
della macchina, e basta cfie lo stampatore Comprima 
col piede uno sgabello per innalzare un peso attaccato 
ad un cordoncino, che abbassandosi sino al fondo fa 
avanzare /il telajo.a sempre eguale distanza. 

In tal guisa si presenta allo stampatore , ogni qual 
volta gli abbisogna , una nuova parte di telajo coperta 
di colore per comprìmervi la forala e portare cosi il 
colore sulle tele. 

(Dispaccio aulico 4 giugno 1826, n.* i6i5S*-iia8, ) 



N.** 29. ^ N.* 19328-977. 

Rohrbach Francesco : tappeti pei pavimenti patentati 

nel 1823. 

Questi tappeti sono panni economici di color bruno 
chiaro, larglii un braccio e mezzo di Vienna, con istrisce 
nere che s^ incrocicchiano in guisa da prendere Paspetto 
dei soliti pavimenti di legno. La parte essenziale nella 
fabbricazione dei suddetti tappeti consiste nel giusto ri- 
parto dtfUe trame e dei fili delle trame secondo la di- 
versità dei colori, e nelF assodare fortemente il tessuto 
alla gualchiera , acciò riceva la necessaria con^stenza e 
durevolezza. 

( Dispaccio aulico 4 giugno 1826, n.° i6i55-ii28.) 
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N/ 3o. 



N.* 19228-977. 



Meissner Ignazio: ìnveazioae degli stoppini d^amaaato 
patentata nel i8a3« 

Tale iàvenzione consiste neirapplicazione dell^amìan- 
tò filato ( asbesto ) per fare degli stoppini di ogni ge- 
nere. 
' (Dispaccio aulico 4 giugno i8a6» n.^ i6i56«-ii28. ) 



MILANO, DAIiL IMP. IIEOIA STAMrEUIA. 
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// presente volume, composto di fogli i3 di 
stampa , importa lire a,. So austriache , 
compresa la legatura alla rustica. 

NB. L^ indice delie materie si darà in fine d^anno. 
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